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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 16 marzo 2006, n. 158.

Attuazione della direttiva 2003/74/CE, concernente il divieto
di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireosta-
tica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62 (legge comunitaria
2004), ed in particolare l’articolo 1, commi 1 e 2, l’arti-
colo 5 e l’allegato B;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336,
recante attuazione delle direttive 96/22/CE e 96/23/
CE, concernenti il divieto di utilizzazione di talune
sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle
sostanze beta-agoniste nelle produzioni di animali e le
misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui
negli animali vivi e nei loro prodotti;

Vista la direttiva 2003/74/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22 settembre 2003, che modi-
fica la direttiva 96/22/CE del Consiglio, concernente il
divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione
ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste
nelle produzioni animali;

Visto il Regolamento (CE) n. 1774/2002 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 3 ottobre 2002,
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di ori-
gine animale non destinati al consumo umano;

Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, rela-
tivo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformita'
alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e
alle norme sulla salute e sul benessere degli animali;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 10 novembre 2005;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, espresso in data 15 dicembre
2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 febbraio 2006;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-
tarie e del Ministro della salute, di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e
delle finanze, delle politiche agricole e forestali e per
gli affari regionali;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.
Campo d’applicazione e definizioni

1. Il presente decreto riguarda il divieto di utilizza-
zione di talune sostanze ad azione ormonica, tireosta-
tica e delle sostanze (Þ)-agoniste nelle produzioni ani-
mali, nonche¤ le misure di controllo su talune sostanze
e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti.

2. Ai fini del presente decreto valgono le definizioni
di:

a) carni e prodotti a base di carne di cui al decreto
legislativo 18 aprile 1994, n. 286, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 495, al
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 537, al decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1992,
n. 559, e loro successive modificazioni;

b) prodotti dell’acquacoltura di cui al decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 531, e successive modifica-
zioni;

c) medicinali veterinari di cui al decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 119, e successive modificazioni.

3. Si intende, inoltre per:
a) azienda: qualsiasi luogo, anche all’aria aperta,

in cui gli animali sono allevati, o detenuti, anche transi-
toriamente;

b) animali da azienda: gli animali domestici delle
specie bovina, suina, ovina, caprina ed equina, nonche¤
i volatili da cortile e i conigli domestici, gli animali sel-
vatici di dette specie e i ruminanti selvatici allevati in
un’azienda;

c) animale: tutti gli animali delle specie discipli-
nate dai provvedimenti di cui agli allegati al decreto
legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, e successive modifi-
cazioni, e di cui al decreto legislativo 12 novembre
1996, n. 633;

d) partita di animali: un gruppo di animali della
stessa specie e della stessa fascia di eta' , allevati, in una
medesima azienda nello stesso tempo, in condizioni
uniformi di allevamento;

e) trattamento terapeutico: la somministrazione,
in conformita' alle prescrizioni di cui all’articolo 4, ad
un singolo animale da azienda, di una delle sostanze
autorizzate allo scopo di trattare, previo esame dell’ani-
male da parte di un veterinario, una disfunzione della
fecondita' , inclusa l’interruzione di una gravidanza
indesiderata, e, per quanto riguarda le sostanze (Þ)-
agoniste, in vista dell’induzione della tocolisi nelle vac-
che al momento del parto, nonche¤ del trattamento delle
disfunzioni respiratorie e dell’induzione della tocolisi
negli equidi allevati per fini diversi dalla produzione di
carni;

f) trattamento zootecnico: la somministrazione di
una delle sostanze autorizzate in conformita' alle pre-
scrizioni di cui all’articolo 5:

ö 4 ö
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E1) ad un singolo animale da azienda, ai fini della
sincronizzazione del ciclo estrale e della preparazione
delle donatrici e delle ricettrici per l’impianto di
embrioni, previo esame dell’animale in oggetto da parte
di un medico veterinario;

2) agli animali d’acquacoltura, destinati alla
riproduzione a scopo di inversione sessuale, su prescri-
zione di un veterinario e sotto la sua responsabilita' ;

g) trattamento illecito: l’utilizzazione di sostanze o
prodotti non autorizzati, ovvero di sostanze o prodotti
autorizzati, a fini o a condizioni diversi da quelli previ-
sti dalle disposizioni vigenti;

h) sostanze o prodotti non autorizzati: sostanze o
prodotti, compresi i medicinali, la cui somministra-
zione ad un animale e' vietata;

i) sostanze o prodotti autorizzati: sostanze o pro-
dotti, compresi i medicinali, la cui somministrazione
ad un animale non e' vietata;

l) residuo: residuo di sostanze ad azione farmaco-
logica, di loro prodotti di trasformazione, nonche¤ di
altre sostanze che si trasmettono ai prodotti animali e
che possono essere nocivi per la salute umana;

m) autorita' competente: gli organi individuati
nelle singole disposizioni secondo il riparto di funzioni
e compiti stabilito dal titolo IV, capo I, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112;

n) campione ufficiale: campione prelevato dall’au-
torita' competente e che, ai fini dell’analisi dei residui o
delle sostanze di cui all’allegato I, deve essere accompa-
gnato dall’indicazione della specie, della natura e della
quantita' e del metodo di prelievo, nonche¤ dall’indica-
zione del sesso e dell’origine dell’animale o del prodotto
animale;

o) laboratorio autorizzato: l’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale o altro laboratorio pubblico indivi-
duato dal Ministero della salute per l’esecuzione delle
analisi di un campione ufficiale per la ricerca di residui;

p) laboratorio nazionale di riferimento per i resi-
dui: l’Istituto superiore di sanita' o altro laboratorio
pubblico individuato dal Ministero della salute per
categorie o gruppi di sostanze o residui;

q) sostanza (Þ)-agonista: una sostanza agonista
della stimolazione dei (Þ)-adrenorecettori.

Art. 2.

Divieto di immissione sul mercato

1. EØ vietata:
a) l’immissione sul mercato di tireostatici e stil-

beni, derivati dello stilbene e loro sali ed esteri ai fini
della loro somministrazione a tutte le specie animali;

b) l’immissione sul mercato di estradiolo-17 beta e
suoi derivati sotto forma di esteri e sostanze beta-ago-
niste ai fini della loro somministrazione ad animali le
cui carni ed i cui prodotti sono destinati al consumo
umano, per scopi diversi da quelli previsti agli arti-
coli 4 e 5.

Art. 3.

Divieti di somministrazione, detenzione in azienda
immissione sul mercato e trasformazione

1. Salvo quanto previsto agli articoli 4 e 5, e' vietata
per tireostatici, stilbeni e derivati dello stilbene e loro
sali ed esteri, estradiolo-17 beta e suoi derivati sotto
forma di esteri e sostanze beta-agoniste e per sostanze
ad azione estrogena - diverse dall’estradiolo-17 beta e
dai suoi derivati sotto forma di esteri - androgena o
gestagena:

a) la somministrazione, mediante qualsiasi
metodo, agli animali d’azienda e agli animali d’acqua-
coltura;

b) la detenzione in un’azienda, escluse quelle sotto
controllo ufficiale, di animali d’azienda e di acquacol-
tura, nonche¤ l’immissione sul mercato o la macella-
zione per il consumo umano di animali d’azienda che
contengono sostanze di cui al presente comma o nei
quali e' stata constatata la presenza di tali sostanze,
salvo che venga provato che detti animali sono stati
trattati a norma degli articoli 4 o 5;

c) l’immissione sul mercato per il consumo umano
di animali d’acquacoltura cui sono state somministrate
le sostanze di cui al presente comma, nonche¤ di pro-
dotti trasformati provenienti da detti animali;

d) l’immissione sul mercato delle carni degli ani-
mali di cui alla lettera b);

e) la trasformazione delle carni di cui alla lette-
ra d) ovvero la successiva immissione delle stesse sul
mercato.

2. EØ vietata la detenzione nelle aziende in cui si alle-
vano animali da produzione di medicinali contenenti le
sostanze di cui al comma 1.

Art. 4.

Somministrazione agli animali
d’azienda di medicinali veterinari

1. In deroga ai divieti di cui all’articolo 3, e' consen-
tito somministrare ad animali d’azienda, a scopo tera-
peutico, medicinali veterinari contenenti:

a) testosterone, progesterone o derivati che si tra-
sformano facilmente nel composto iniziale per idrolisi,
dopo assorbimento nel luogo d’applicazione; la sommi-
nistrazione deve essere effettuata solo da un veterinario
mediante iniezione o, per il trattamento di una disfun-
zione ovarica, mediante spirali vaginali e non mediante
impianti, su animali di azienda chiaramente identifi-
cati;

b) sostanze (Þ)-agoniste ovvero trenbolone allilico
da somministrare per via orale ad equidi o ad animali
da compagnia, sempreche¤ siano utilizzati conforme-
mente alle indicazioni del fabbricante;

c) sostanze (Þ)-agoniste, alle vacche al momento
del parto, sotto forma di un’iniezione per l’induzione
della tocolisi;
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Ed) estradiolo-17 beta e suoi derivati sotto forma di
esteri per il trattamento di macerazione o mummifica-
zione fetale dei bovini o della piometra per i bovini.

2. La somministrazione dei medicinali veterinari di
cui al comma 1, lettere a), c) e d), deve essere effet-
tuata da un veterinario o, nel caso di medicinali veteri-
nari contenenti le sostanze di cui al comma 1, lette-
ra b), sotto la sua diretta responsabilita' .

3. I trattamenti di cui al comma 1, devono essere
registrati dal veterinario che ha in cura gli animali su
un registro vidimato dal servizio veterinario della
azienda unita' sanitaria locale competente per territo-
rio; in esso sono annotate le seguenti informazioni:

a) numero progressivo della ricetta di riferimento;
b) natura del trattamento;
c) denominazione del medicinale veterinario;
d) data di inizio e fine trattamento;
e) identificazione degli animali trattati;
f) data prima della quale gli animali trattati non

possono essere inviati allo stabilimento di macella-
zione.

4. Il registro di cui al comma 3 deve essere conser-
vato nell’azienda a cura del titolare, unitamente a copia
delle ricette rilasciate dal veterinario, per almeno cin-
que anni e messo a disposizione dell’autorita' compe-
tente.

5. Gli animali assoggettati ai trattamenti di cui al
comma 1 non possono essere macellati prima che sia
trascorso il tempo di sospensione previsto per il medici-
nale veterinario utilizzato.

6. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, lettera c),
il trattamento terapeutico e' vietato negli animali da
produzione, nonche¤ in quelli da riproduzione a fine car-
riera.

Art. 5.
Deroghe al divieto di somministrazione

1. In deroga al divieto di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a), e fatto salvo il divieto dell’articolo 2, sono
consentiti:

a) la somministrazione per fini di trattamento
zootecnico di medicinali veterinari che contengono
sostanze ad azione estrogena diverse dall’estradiolo-17
beta e dai suoi derivati sotto forma di esteri, androgena
o gestagena; la somministrazione deve essere effettuata
da un veterinario ad animali chiaramente identificati;

b) il trattamento di avannotti d’acquacoltura a
scopo di inversione sessuale durante i primi tre mesi di
vita con medicinali veterinari contenenti sostanze ad
azione androgena;

c) la somministrazione ad animali d’azienda di
medicinali veterinari contenenti estradiolo-17 beta o
suoi derivati sotto forma di esteri per l’induzione del-
l’estro nei bovini, negli equini, negli ovini e nei caprini,
fino al 14 ottobre 2006.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il veterinario com-
pila una ricetta in triplice copia non ripetibile, in cui
sia precisato il trattamento zootecnico previsto e la

quantita' di prodotto necessario, procedendo alla regi-
strazione dei medicinali prescritti in conformita' a
quanto previsto all’articolo 4, comma 3.

3. Il trattamento zootecnico e' comunque vietato per
gli animali da produzione, nonche¤ per gli animali da
riproduzione a fine carriera durante il periodo di
ingrasso.

4. I trattamenti di cui al comma 1 e all’articolo 4,
comma 1, devono essere comunicati entro tre giorni,
dal veterinario che li effettua direttamente al servizio
veterinario dell’azienda unita' sanitaria locale compe-
tente per territorio, con l’indicazione dell’ubicazione
dell’azienda, del detentore degli animali, del numero
identificativo degli animali sottoposti a trattamento,
del medicinale veterinario impiegato e del relativo
tempo di sospensione, della data e del tipo di intervento
eseguito.

5. Gli animali assoggettati ai trattamenti di cui al
comma 1 non possono essere macellati prima che sia
trascorso il tempo di sospensione previsto per il medici-
nale veterinario utilizzato.

6. In caso di macellazione d’urgenza e qualora non
sia trascorso il prescritto tempo di sospensione, l’auto-
rita' competente ordina che gli animali sottoposti ai
trattamenti di cui al comma 1 e all’articolo 4, comma 1,
vengano avviati a stabilimenti di trasformazione di cui
al regolamento (CE) n. 1774 del 2002.

Art. 6.
Divieto di autorizzazione all’immissione in commercio

1. Non possono essere autorizzati ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, e
successive modificazioni, medicinali veterinari destinati
ad animali d’azienda contenenti:

a) sostanze ormonali che agiscono mediante un
effetto deposito oppure il cui tempo di sospensione e'
superiore a quindici giorni dopo la fine del trattamento,
nonche¤ i prodotti autorizzati in base a norme antece-
denti alla modifica apportata dal regolamento (CEE)
n. 2309 del 1993, le cui condizioni d’uso non sono note
e per i quali non esistono reagenti, ne¤ esiste il materiale
necessario per i metodi d’analisi per l’individuazione
dei residui eccedenti i limiti consentiti;

b) sostanze (Þ)-agoniste, il cui tempo di sospen-
sione e' superiore a ventotto giorni dopo la fine del trat-
tamento.

Art. 7.
Immissione sul mercato di animali
e bollatura delle relative carni

1. Qualora siano state rispettate le disposizioni di cui
agli articoli 4 e 5 e i tempi di sospensione minimi previ-
sti nell’autorizzazione all’immissione in commercio del
medicinale veterinario, e' consentito:

a) immettere sul mercato gli animali destinati alla
riproduzione o gli animali riproduttori che sono stati
sottoposti ad uno dei trattamenti di cui agli articoli 4 e
5, ad eccezione di quelli a fine carriera;
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Eb) apporre la bollatura sanitaria comunitaria sulle
carni provenienti dagli animali di cui alla lettera a).

2. I cavalli di gran pregio, in particolare cavalli da
corsa, da competizione, da circo o equidi destinati alla
riproduzione o ad esposizioni, inclusi gli equidi regi-
strati, ai quali sono stati somministrati, per le finalita'
previste all’articolo 4, medicinali veterinari contenenti
trenbolone allilico o sostanze (Þ)-agoniste, possono
essere movimentati prima della fine del tempo di
sospensione solo se sono state rispettate le condizioni
di somministrazione e se la natura e la data del tratta-
mento risultano sul certificato o sul passaporto che
accompagna detti animali.

3. Le carni o i prodotti provenienti da animali cui
sono state somministrati medicinali veterinari conte-
nenti sostanze ad azione estrogena, androgena o gesta-
gena ovvero sostanze (Þ)-agoniste, in conformita' alle
disposizioni derogatorie di cui agli articoli 4 e 5, pos-
sono essere immessi sul mercato per il consumo umano
solo se e' stato rispettato, prima della macellazione, il
tempo di sospensione previsto nell’autorizzazione di
immissione in commercio del medicinale veterinario, il
trattamento risulti dagli appositi registri e siano stati
rispettati gli altri requisiti previsti dalla legislazione
vigente.

4. In deroga all’articolo 3 e fatto salvo l’articolo 2,
agli animali da azienda per i quali puo' essere certificato
che l’estradiolo-17 beta o i suoi derivati sotto forma di
esteri sono stati somministrati per fini terapeutici o di
trattamento zootecnico prima del 14 ottobre 2004, si
applicano, per quanto attiene all’uso terapeutico, le
disposizioni di cui all’articolo 4 e, per quanto attiene
all’uso zootecnico, le disposizioni di cui all’articolo 5.

Art. 8.

Registro

1. Fatte salve le prescrizioni di cui al decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 119, e successive modificazioni,
la detenzione delle sostanze di cui agli articoli 2 e 3 e'
riservata alle imprese che le producono, acquistano,
commercializzano ai fini della loro importazione, fab-
bricazione, detenzione e magazzinaggio, distribuzione,
vendita ed utilizzazione. Esse devono conservare un
registro su cui annotare, in ordine cronologico, le quan-
tita' prodotte o acquistate e quelle cedute o utilizzate
per la produzione di medicinali e coloro ai quali le
hanno cedute e dai quali sono state acquistate.

2. Le informazioni di cui al comma 1 devono essere
fornite, su richiesta, alla competente autorita' , su
stampa, se la registrazione e' effettuata con sistema
computerizzato.

Art. 9.

Mutua assistenza tra Stati membri

1. Qualora dall’esito dei controlli effettuati su animali
o prodotti provenienti da un altro Stato membro risulti
il mancato rispetto delle disposizioni comunitarie da
parte dello Stato membro di origine degli animali o dei

prodotti sottoposti a controllo, si applicano le disposi-
zioni in materia di mutua assistenza tra le autorita'
amministrative degli Stati membri.

Art. 10.
Divieti all’importazione

1. EØ vietato importare, anche da Paesi terzi inseriti
negli elenchi comunitari da cui e' autorizzata l’importa-
zione:

a) animali da azienda o d’acquacoltura cui siano
stati somministrati:

1) per qualsiasi via o metodo medicinali veteri-
nari contenenti sostanze tireostatiche, stilbeni, prodotti
contenenti tali sostanze o loro derivati;

2) sostanze o prodotti contenenti sostanze beta-
agoniste, estrogene, ivi compreso l’estradiolo-17 beta
ed i suoi esteri, gestagene ed androgene, salvo che tale
somministrazione sia stata effettuata nel rispetto delle
disposizioni previste dagli articoli 4, 5 e 7 e nel rispetto
dei tempi di sospensione previsti dalla normativa
vigente;

b) carni o prodotti ottenuti da animali la cui
importazione e' vietata ai sensi della lettera a).

Art. 11.

Piani di sorveglianza per la ricerca
dei residui o delle sostanze

1. La sorveglianza del processo di allevamento degli
animali e di quello di prima trasformazione dei prodotti
di origine animale, per la ricerca dei residui e delle
sostanze di cui all’allegato I negli animali vivi, nei loro
escrementi e nei liquidi biologici, nonche¤ nei tessuti, nei
prodotti di origine animale, negli alimenti per animali e
nell’acqua di abbeveraggio e' effettuata secondo le dispo-
sizioni del presente articolo e degli articoli 12 e 13.

2. Ai fini della ricerca di cui al comma l, le regioni e
le province autonome possono istituire, senza oneri
aggiuntivi a carico dei relativi bilanci, nuclei operativi
regionali di vigilanza veterinaria (N.O.R.V.).

Art. 12.

Coordinamento del Ministero della salute

1. Il Ministero della salute, fatte salve le norme piu'
specifiche applicabili nel campo del controllo della
nutrizione degli animali, coordina l’esecuzione della
ricerca di cui all’articolo 11.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della salute:

a) aggiorna annualmente il piano di cui all’arti-
colo 13:

b) coordina le attivita' dei servizi centrali e regio-
nali incaricati della sorveglianza sui vari residui e tutti
i servizi che effettuano comunque il controllo sull’uso
delle sostanze o dei prodotti negli allevamenti;
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Ec) raccoglie le informazioni necessarie per la valu-
tazione delle misure adottate e dei risultati ottenuti;

d) trasmette alla Commissione europea, entro il
31 marzo di ogni anno, le informazioni e i risultati di
cui alla lettera c), compresi quelli relativi alle indagini
in corso.

Art. 13.

Aggiornamento del piano per la ricerca
dei residui o delle sostanze

1. Il Ministero della salute, aggiorna entro il
31 marzo di ogni anno, in base all’esperienza maturata
negli anni precedenti e alle eventuali osservazioni della
Commissione europea, il piano per la ricerca delle cate-
gorie di residui o di sostanze di cui all’allegato II,
approvato dalla stessa Commissione con decisione 98/
390/CE del 20 maggio 1998.

2. Il Ministero della salute informa ogni sei mesi la
Commissione europea e gli altri Stati membri in merito
all’esecuzione e ai risultati del piano; l’esito dell’esecu-
zione del piano e' pubblico.

Art. 14.

Autocontrollo

1. Il titolare dell’azienda di cui all’articolo 1,
comma 3, lettera a), se non gia' registrato presso il ser-
vizio veterinario dell’azienda unita' sanitaria locale
competente per territorio ai sensi delle normative
vigenti, deve chiedere la registrazione presso il predetto
servizio.

2. Il responsabile dello stabilimento di macellazione e
di prima trasformazione di prodotti di origine animale
deve adottare un piano di autocontrollo aziendale al
fine di:

a) accettare, nel corso di forniture dirette o tra-
mite un intermediario, soltanto gli animali per i quali
l’allevatore abbia garantito che i tempi di sospensione
siano stati rispettati;

b) accertare che gli animali d’ingrasso introdotti
nello stabilimento non contengano residui superiori ai
limiti massimi consentiti e che non siano stati trattati
con sostanze o prodotti non autorizzati;

c) assicurarsi che nello stabilimento vengano
introdotti solo prodotti di origine animale che non con-
tengano residui superiori ai limiti massimi consentiti e
non presentino alcuna traccia di sostanze o di prodotti
non autorizzati.

3. Il responsabile delle aziende e degli stabilimenti di
cui ai commi 1 e 2 puo' commercializzare soltanto:

a) animali ai quali non siano stati somministrati
sostanze o prodotti non autorizzati, ovvero che non
siano stati oggetto di un trattamento illecito;

b) animali per i quali, in caso di somministrazione
di sostanze o prodotti autorizzati, sia stato rispettato il
periodo di sospensione prescritto;

c) prodotti provenienti dagli animali di cui alle let-
tere a) e b).

4. Ferme restando le disposizioni concernenti l’im-
missione sul mercato dei prodotti:

a) il Ministro della salute, con decreto da adottarsi
di concerto con il Ministro delle politiche agricole e
forestali, stabilisce linee guida per disciplinare le moda-
lita' della sorveglianza sulla qualita' della filiera produt-
tiva da realizzarsi a cura delle parti interessate, anche
mediante rafforzamento delle misure di autosorve-
glianza da introdurre nei capitolati d’oneri dei marchi
e dei contrassegni di qualita' ;

b) il Ministero delle politiche agricole e forestali
cura l’introduzione, nei capitolati d’oneri dei marchi e
dei contrassegni di qualita' , di misure di rafforzamento
dell’autosorveglianza ai fini dell’applicazione del pre-
sente decreto; dell’avvenuta introduzione viene data
comunicazione al Ministero della salute.

5. Il Ministro della salute, con proprio decreto, puo'
ridurre la frequenza dei controlli ufficiali, tenuto conto
dell’appartenenza dell’azienda d’origine o di prove-
nienza ad un sistema di autosorveglianza o di filiera
produttiva.

Art. 15.

Registrazioni da effettuare a cura dei veterinari

1. Il veterinario che cura gli animali annota, su un
registro tenuto nell’azienda diverso da quello di cui
all’articolo 4, comma 3, la data, la natura dei tratta-
menti terapeutici prescritti o eseguiti, l’identificazione
degli animali trattati ed i tempi di sospensione corri-
spondenti.

2. L’allevatore annota sul registro di cui al comma 1
la data e la natura dei trattamenti eseguiti entro le 24
ore dall’inizio e dalla fine del trattamento.

3. Il registro di cui al comma 1, che puo' essere quello
previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119,
e successive modificazioni, e' detenuto in azienda e con-
servato, a cura del titolare dell’azienda, con le relative
ricette almeno per cinque anni.

4. Il veterinario della azienda unita' sanitaria locale
competente, nel corso della vigilanza veterinaria per-
manente sugli allevamenti, controlla anche le condi-
zioni degli allevamenti e dei trattamenti previsti dal
presente decreto, annotando sui registri di cui al
comma 1 e di cui all’articolo 4, comma 3, la data delle
verifiche effettuate.

5. Gli allevatori ed i veterinari che hanno in cura gli
animali sono tenuti a fornire all’autorita' competente e,
in particolare, al veterinario ufficiale dello stabilimento
di macellazione, su sua richiesta, ogni informazione
relativa al rispetto delle norme di cui al presente
decreto.

6. Gli animali introdotti negli stabilimenti di macel-
lazione, pubblici e privati, a scopo di macellazione deb-
bono essere scortati da una dichiarazione del titolare
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Edell’allevamento di origine, che deve essere conservata
nello stabilimento di macellazione per un periodo non
inferiore ad un anno, contenente le seguenti indica-
zioni:

a) numero, specie e categoria degli animali;
b) ubicazione dell’allevamento di provenienza;
c) che gli animali non sono stati trattati o alimen-

tati con sostanze di cui e' vietato l’impiego;
d) eventuali trattamenti effettuati sugli animali,

nei novanta giorni precedenti l’avvio alla macellazione,
con le sostanze di cui agli articoli 4 e 5, nonche¤ con ali-
menti medicamentosi e specialita' medicinali; nel caso
in cui siano stati effettuati tali trattamenti la dichiara-
zione deve essere controfirmata, sul retro della stessa,
al momento della prescrizione o dell’invio degli animali
allo stabilimento di macellazione, dal medico veterina-
rio che ha prescritto i predetti trattamenti;

e) che sono stati osservati i previsti periodi di
sospensione per i trattamenti con i prodotti di cui alla
lettera d).

Art. 16.

Controlli ufficiali

1. Fatti salvi i controlli effettuati nel quadro dell’at-
tuazione dei piani di cui all’articolo 13 e i controlli pre-
visti da specifiche normative, le autorita' competenti
procedono a controlli ufficiali a sondaggio:

a) nella fase di fabbricazione delle sostanze di cui
all’allegato I, categoria A, nonche¤ nelle fasi di manipo-
lazione, di magazzinaggio, di trasporto, di distribu-
zione, di vendita o di acquisto delle stesse;

b) nella fase della catena di produzione e di distri-
buzione degli alimenti per animali;

c) durante il processo di allevamento degli animali
e di prima trasformazione dei prodotti di origine ani-
male.

2. I controlli di cui al comma 1 mirano segnatamente
a rilevare la detenzione o la presenza di sostanze o pro-
dotti vietati che potrebbero essere somministrati ad
animali per fini di ingrasso ovvero il trattamento ille-
cito degli animali.

3. I controlli previsti allo stabilimento di macella-
zione o all’atto della prima vendita degli animali di
acquacoltura e dei prodotti della pesca possono essere
ridotti per tener conto dell’appartenenza dell’azienda
d’origine o di provenienza ad una rete di sorveglianza
epidemiologica o ad un sistema di sorveglianza sulla
qualita' di cui all’articolo 14, comma 4.

Art. 17.

Esecuzione dei controlli

1. I controlli di cui al presente decreto sono eseguiti
dalle autorita' competenti senza preavviso.

2. Il responsabile dello stabilimento di macellazione
deve agevolare le ispezioni prima della macellazione e,
in particolare, assistere il veterinario ufficiale o il perso-
nale ausiliario per tutte le relative operazioni.

Art. 18.

Modalita' dei controlli

1. L’autorita' competente:

a) in caso di presunto trattamento illecito, invita il
proprietario, il detentore degli animali o il veterinario
che ha in cura gli animali a fornire tutti i documenti
che motivano la natura del trattamento;

b) qualora a seguito di un’indagine sospetti o
abbia conferma di un trattamento illecito, dispone tem-
pestivamente controlli:

1) a sondaggio, sugli animali nelle aziende di ori-
gine o di provenienza, anche mediante prelievi di cam-
pioni, al fine, in particolare, di rivelare tale trattamento
e soprattutto eventuali tracce di impianti;

2) volti a rilevare la presenza di sostanze il cui
uso e' vietato, ovvero di sostanze o prodotti non autoriz-
zati, nelle aziende agricole in cui gli animali sono alle-
vati, detenuti o ingrassati, nonche¤ nelle aziende ad esse
collegate, o nelle aziende di origine o di provenienza
degli animali. A tale fine devono essere effettuati cam-
pioni ufficiali di acqua di abbeveraggio e di alimenti
per animali;

3) a sondaggio sugli alimenti per animali nelle
aziende di origine o di provenienza e sull’acqua di abbe-
veraggio o, nelle acque di cattura, per gli animali di
acquacoltura;

4) di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a);

5) necessari a chiarire l’origine delle sostanze o
prodotti non autorizzati o quella degli animali trattati;

c) in caso di superamento dei limiti massimi di
residui ovvero di traccia di sostanza o di prodotto non
autorizzato, procede ad ogni azione ed indagine utile
sulla base del rilevamento effettuato.

Art. 19.

Laboratorio nazionale di riferimento

1. Il laboratorio nazionale di riferimento per i residui
nell’attuazione del piano di cui all’articolo 13, deve:

a) coordinare le attivita' dei laboratori autorizzati
per effettuare le analisi dei residui e, in particolare, le
procedure e i metodi d’analisi;

b) assistere il Ministero della salute nell’organizza-
zione del piano;

c) organizzare periodicamente prove comparative;

d) garantire l’osservanza da parte dei laboratori
autorizzati dei compiti loro attribuiti;
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Ee) garantire la diffusione delle informazioni for-
nite dai laboratori comunitari di riferimento;

f) assicurare al proprio personale la possibilita' di
partecipare ai corsi di perfezionamento organizzati
dalla Commissione europea o dai laboratori comunitari
di riferimento, nei limiti delle risorse disponibili previ-
ste dalle disposizioni vigenti.

2. I laboratori comunitari di riferimento sono quelli
indicati nell’allegato VII del regolamento (CE) n. 882/
2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004.

Art. 20.

Prelievi ufficiali

1. I prelievi ufficiali di campioni devono essere ese-
guiti conformemente agli allegati III e IV ed essere esa-
minati in laboratori autorizzati; le modalita' per la rac-
colta di campioni ufficiali, nonche¤ i metodi di routine e
di riferimento per l’analisi degli stessi sono stabiliti in
sede comunitaria; al momento di rilasciare un’autoriz-
zazione all’immissione in commercio per un medicinale
veterinario destinato ad essere somministrato ad una
specie le cui carni o i cui prodotti siano destinati al con-
sumo umano, il Ministero della salute trasmette ai
laboratori comunitari di riferimento e ai laboratori
nazionali di riferimento per la ricerca di residui, i
metodi di analisi di routine previsti all’articolo 4,
comma 1, lettera h), del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 119, e successive modificazioni, e all’articolo 7
del regolamento (CEE) n. 2377 del 1990.

2. Per le sostanze di cui all’allegato I, categoria A, i
risultati positivi constatati mediante un metodo di rou-
tine devono essere confermati con i metodi di riferi-
mento di cui al comma 1, eventualmente da un altro
laboratorio autorizzato.

3. In caso di contestazione dei risultati delle analisi
deve essere effettuata un’ulteriore analisi dal laborato-
rio nazionale di riferimento per la sostanza o il residuo
di causa, con spese a carico dell’interessato.

4. In attesa che in sede comunitaria vengono stabiliti i
metodi di cui al comma 1, si fa riferimento ai metodi
diramati dal laboratorio nazionale di riferimento.

Art. 21.

Misure adottate dall’autorita' competente

1. Nel caso in cui gli accertamenti effettuati in con-
formita' dell’articolo 20 diano risultati positivi, l’auto-
rita' competente adotta tutte le misure necessarie per
individuare l’animale e l’azienda d’origine o di prove-
nienza e per ottenere le necessarie precisazioni circa l’a-
nalisi e i suoi risultati; inoltre, dispone un’indagine
presso l’azienda d’origine o di provenienza, al fine di
determinare le cause della presenza di residui, nonche¤
un’indagine sulla origine delle sostanze o dei prodotti

non autorizzati o di sostanze autorizzate utilizzate ille-
citamente, nelle fasi, secondo i casi, di fabbricazione,
di movimentazione, di magazzinaggio, di trasporto, di
somministrazione, di distribuzione o della vendita
ovvero qualsiasi altra indagine supplementare ritenuta
necessaria; dispone, infine, per l’identificazione degli
animali su cui sono stati effettuati i prelievi e che gli
stessi non possono in alcun caso lasciare l’azienda fin-
che¤ non sono disponibili i risultati dei controlli.

2. Se dai risultati dei controlli effettuati risulta la
necessita' di un’indagine o di un’azione in uno o piu'
Stati membri o in uno o piu' Paesi terzi, il Ministero
della salute informa gli altri Stati membri e la Commis-
sione europea.

Art. 22.

Sequestro degli allevamenti

1. Qualora si constati un trattamento illecito l’auto-
rita' competente sottopone a sequestro gli allevamenti
sottoposti alle indagini di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera b), dispone che tutti gli animali interessati siano
muniti di un contrassegno o di un’identificazione uffi-
ciale e ordina un prelievo di campioni ufficiali su un
insieme di animali statisticamente rappresentativo fon-
dato su basi scientifiche internazionalmente ricono-
sciute.

Art. 23.

Misure da adottare in caso di superamento
dei limiti massimi di residui

1. Qualora si riscontri il superamento dei limiti mas-
simi di residui, l’autorita' competente:

a) effettua un’indagine nell’azienda di origine o di
provenienza, a seconda dei casi, per stabilire le cause
di tale superamento;

b) adotta, in base ai risultati dell’indagine, le
misure necessarie per la tutela della sanita' pubblica,
compreso eventualmente il divieto di uscita degli ani-
mali o dei prodotti dall’azienda o dallo stabilimento di
cui trattasi per un periodo determinato.

2. In caso di infrazioni ripetute al rispetto dei limiti
massimi dei residui sia negli animali che nei prodotti
immessi in commercio da parte di allevatori o di stabili-
menti di prima trasformazione, l’autorita' competente
deve procedere:

a) ad un controllo piu' rigoroso degli animali e dei
prodotti dell’azienda o dello stabilimento per un
periodo di almeno sei mesi, con sequestro dei prodotti
o carcasse in attesa dei risultati dell’analisi dei cam-
pioni prelevati;

b) se i risultati di cui alla lettera a) evidenziano un
superamento del limite massimo di residui, al ritiro dal
consumo umano delle carcasse o dei prodotti e al loro
trattamento ai sensi del Regolamento (CE) n. 1774 del
2002.
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EArt. 24.

Misure da adottare in caso di scambi e importazioni

1. Qualora l’analisi di un campione ufficiale riveli un
trattamento illecito ovvero il superamento dei limiti
massimi di residui che riguardi animali o prodotti di
origine animale spediti verso un altro Stato membro,
su richiesta dell’autorita' competente di tale Stato mem-
bro, il Ministero della salute dispone per l’applicazione
all’azienda o allo stabilimento di origine o di prove-
nienza delle misure previste all’articolo 21, comma 1, e
agli articoli 22, 23, 25, 26 e 27.

2. Se i casi di cui al comma 1 riguardano animali o
prodotti provenienti da un Paese terzo il Ministero
della salute ne informa la Commissione europea.

Art. 25.

Misure da adottare in caso di infrazione

1. Gli animali dell’azienda sottoposta a indagine,
durante il periodo di sequestro previsto all’articolo 22,
possono lasciare l’azienda d’origine solo sotto controllo
ufficiale; a tale fine, l’autorita' competente prende le
misure appropriate in funzione della natura delle
sostanze individuate.

2. Qualora, a seguito di un prelievo di campioni effet-
tuato ai sensi dell’articolo 22, sia confermato un tratta-
mento illecito, l’autorita' competente:

a) dispone l’immediato abbattimento, in loco
ovvero nello stabilimento di macellazione, degli animali
riconosciuti positivi e ne ordina l’invio ad uno stabili-
mento di trasformazione di cui al regolamento (CE)
n. 1774 del 2002;

b) procede ad un prelievo di campioni su tutte le
partite sospette di animali dell’azienda sotto indagine.

3. Se risulta positiva almeno la meta' dei prelievi effet-
tuati sul campione rappresentativo ai sensi dell’arti-
colo 22, l’autorita' competente ordina l’abbattimento di
tutti gli animali sospetti presenti nell’azienda.

4. Per un periodo di almeno dodici mesi successivo
all’esecuzione della misura di cui al comma 3, le
aziende appartenenti al medesimo allevatore sono sot-
toposte ad un controllo ufficiale piu' rigoroso per la
ricerca dei residui; in tal caso, vengono meno i benefici
di cui all’articolo 14, comma 6, derivati dal sistema
organizzato di autosorveglianza cui eventualmente
l’allevatore aderisce.

5. Sono sottoposti a controlli ufficiali supplementari,
rispetto a quelli previsti all’articolo 16, le aziende e gli
stabilimenti:

a) che forniscono animali e alimenti per animali
all’azienda di cui al comma 1;

b) appartenenti alla stessa catena di fornitori delle
aziende e degli stabilimenti di cui alla lettera a).

Art. 26.

Misure adottate dal veterinario
ufficiale in caso di sospetto

1. Il veterinario ufficiale dello stabilimento di macel-
lazione, se sospetta che gli animali presentati hanno
subito un trattamento illecito o che hanno subito un
trattamento autorizzato, ma che non e' stato rispettato
il periodo di sospensione, dispone:

a) che gli animali siano macellati separatamente;
b) il sequestro delle carcasse e delle frattaglie, pro-

cedendo ai prelievi di campioni necessari a rivelare
dette sostanze;

c) nel caso di risultati positivi, l’invio delle car-
casse e delle frattaglie a uno stabilimento di trasforma-
zione di cui al regolamento (CE) n. 1774 del 2002, senza
alcun indennizzo o altra forma compensatoria.

2. Il veterinario ufficiale dello stabilimento di macel-
lazione, quando dispone di elementi che gli consentono
di concludere che gli animali presentati hanno subito
un trattamento autorizzato, ma che non e' stato rispet-
tato il periodo di sospensione, ne differisce la macella-
zione.

3. Il veterinario ufficiale dello stabilimento di macel-
lazione, quando dispone di elementi che gli consentono
di concludere che gli animali presentati hanno subito
un trattamento illecito, ne dispone l’abbattimento e l’in-
vio alla distruzione o, se consentito, ad uno stabili-
mento di trasformazione di cui al regolamento (CE)
n. 1774 del 2002, senza alcun indennizzo o altra forma
compensatoria.

4. Se il trattamento illecito di cui al comma 1 e' confer-
mato, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 25.

Art. 27.

Cooperazione per l’attuazione dei controlli

1. Il personale, il responsabile dello stabilimento di
macellazione e il privato, proprietario dello stabili-
mento di macellazione, nonche¤ il proprietario o il
detentore degli animali sono tenuti a cooperare e a
non adottare comportamenti ostruzionistici nel corso
delle ispezioni e dei prelievi necessari per l’esecuzione
dei piani nazionali di sorveglianza dei residui, nonche¤
nel corso delle indagini e dei controlli previsti dal pre-
sente decreto.

Art. 28.

Informazioni alla Commissione europea
e rafforzamento dei controlli

1. Il Ministero della salute informa annualmente la
Commissione europea circa i risultati dei controlli di
residui effettuati sugli animali e sui prodotti provenienti
da Paesi terzi.

2. Quando dai controlli di cui al comma 1, effettuati
ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, si
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Erileva che sono stati utilizzati prodotti o sostanze non
autorizzati per il trattamento degli animali di una
determinata partita o si constata la presenza di tali pro-
dotti o sostanze in una partita, o parte di essa, origina-
ria di uno stesso stabilimento il Ministero della salute
ne informa la Commissione europea.

3. Nei casi di cui al comma 2, anche se la rilevazione
e' riscontrata in un altro Stato membro, il Ministero
della salute dispone per il rafforzamento dei controlli
su tutte le partite di animali o di prodotti aventi la
stessa origine. In particolare, le dieci partite successive
aventi la stessa origine devono essere bloccate al posto
di ispezione frontaliera, con contestuale deposito a
titolo di acconto, da parte dello speditore o del suo
mandatario, di una somma pari al 50 per cento delle
spese previste per il controllo per la ricerca dei residui
mediante prelievo di un campione rappresentativo di
dette partite.

4. Qualora i controlli dimostrino la presenza di
sostanze o prodotti non autorizzati o siano stati supe-
rati i limiti massimi, si applicano le disposizioni degli
articoli da 19 a 22 del regolamento (CE) n. 882/2004.

5. Il Ministero della salute informa la Commissione
europea del risultato dei controlli rafforzati di cui al
comma 3.

Art. 29.

Decretazione del Ministro della salute

1. Il Ministro della salute, con uno o piu' decreti, sta-
bilisce:

a) le specialita' medicinali da impiegare ai fini pre-
visti dagli articoli 4 e 5, nonche¤ le relative condizioni
di utilizzazione, in particolare, il tempo di sospensione
necessario;

b) i mezzi di identificazione degli animali trattati;
c) il modello della dichiarazione di scorta per gli

animali destinati allo stabilimento di macellazione;
d) le indicazioni che devono essere riportate sulla

ricetta medico-veterinaria;
e) i livelli fisiologici massimi delle sostanze ad

azione estrogena, androgena e gestagena, di natura
endogena, presenti negli animali.

2. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 1,
restano in vigore i decreti adottati dal Ministro della
salute ai sensi dell’articolo 6, comma 6, dell’articolo 7,
comma 3, dell’articolo 13, comma 4, e dell’articolo 14,
comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 118.

Art. 30.

S p e s e

1. Le spese derivanti dall’applicazione degli arti-
coli 18 e 26, limitatamente alle ipotesi di conferma o di
accertato utilizzo, nonche¤ degli articoli 21, 22, 23, 24 e

25, sono a carico del titolare dell’azienda o dello stabili-
mento, non pubblici, o del detentore degli animali o
dei prodotti.

2. Le spese derivanti dall’applicazione degli arti-
coli 28 e 31, comma 2, sono a carico dello speditore o
del suo mandatario.

3. Sono a carico del proprietario, senza alcun inden-
nizzo, ne¤ altra forma compensatoria, le spese per il tra-
sporto, la macellazione e la distruzione coatta degli ani-
mali o dei prodotti risultati positivi.

Art. 31.

Controlli effettuati in un altro Stato membro

1. Qualora il Ministero della salute ritenga che i con-
trolli previsti dal presente decreto non siano corretta-
mente eseguiti in un altro Stato membro, informa, in
applicazione delle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 30 gennaio 1993, n. 27, l’autorita' centrale di detto
Stato membro affinche¤ questa svolga le opportune
indagini e prenda le misure necessarie che devono
essere comunicate, unitamente alle decisioni prese e alle
relative motivazioni, al Ministero della salute.

2. Nel caso in cui il Ministero della salute ritenga non
sufficiente quanto comunicato dallo Stato membro ai
sensi del comma 1, richiede allo stesso ulteriori inter-
venti che possono comprendere una visita congiunta in
loco senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato;
il Ministero della salute comunica alla Commissione
europea sia i problemi insorti che le specifiche soluzioni
adottate; in caso di mancato accordo il Ministero della
salute chiede alla Commissione europea di incaricare
un esperto affinche¤ emetta un parere di merito e, in
attesa di tale parere puo' disporre controlli specifici
sulle partite di merce provenienti dagli stabilimenti o
dagli allevamenti in questione, applicando, in caso di
esito positivo dei controlli disposti, misure sanitarie
cautelari che garantiscano la tutela della salute pub-
blica e della sanita' animale. Eventuali ulteriori misure,
da adottarsi secondo procedura comunitaria, sono ese-
guite tenuto conto del parere reso dall’esperto.

Art. 32.

Sanzioni

1. Chiunque viola le disposizioni di cui agli articoli 2,
3, comma 1, 4, commi 5 e 6, 5, commi 3 e 5, 7,
comma 3, 10, 14, comma 3, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 10.329 euro a 61.974 euro.

2. La stessa sanzione di cui al comma 1 si applica a
chiunque viola le disposizioni di cui all’articolo 4,
commi 1 e 2, e all’articolo 5, comma 1, per l’esercizio
delle deroghe ai divieti previsti dagli articoli 2 e 3.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola
le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 2, 7,
comma 2, 14, commi 1 e 2, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 5.164 euro a 30.987 euro.
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E4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola
le disposizioni di cui agli articoli 4, commi 3 e 4, 5,
comma 4, 8, comma 1, 15, commi 1, 2, 3 e 6, e' punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.037
euro a 12.394 euro.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola
ledisposizionidicuiall’articolo 27, e' punitocon lasanzione
amministrativa pecuniaria da 1.018 euro a 6.197 euro.

Art. 33.

Sospensione degli aiuti comunitari
e delle autorizzazioni o riconoscimenti

1. Fatte salve le sanzioni di cui all’articolo 32, il pro-
prietario o il responsabile dello stabilimento di macella-
zione che contribuisce a dissimulare l’uso di sostanze
vietate, e' escluso dalla concessione degli aiuti comuni-
tari per un periodo di dodici mesi.

2. L’accertamento con provvedimento esecutivo della
violazione delle disposizioni di cui all’articolo 2 com-
porta, oltre alle sanzioni di cui all’articolo 32,
comma 1, l’applicazione della sanzione amministrativa
accessoria della sospensione delle autorizzazioni o dei
riconoscimenti ufficiali rilasciati, per un periodo di
tempo da uno a tre mesi nonche¤ , in caso di reiterazione
della violazione, la revoca di tali provvedimenti.

Art. 34.

Clausola di cedevolezza

1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione, le norme del pre-
sente decreto, afferenti a materia di competenza legisla-
tiva delle regioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano che non abbiano ancora provveduto al rece-
pimento della direttiva 2003/74/CE, si applicano fino
alla data di entrata in vigore della normativa di attua-
zione adottata, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dei principi fondamentali
desumibili dal presente decreto, da ciascuna regione e
provincia autonoma.

Art. 35.

Abrogazioni

1. Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336, e la
legge 3 febbraio 1961, n. 4, sono abrogati.

Art. 36.

Disposizioni di copertura finanziaria

1. Dal presente provvedimento non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
ovvero minori entrate.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 16 marzo 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Storace, Ministro della
salute

Fini, Ministro degli affari
esteri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Alemanno, Ministro delle
politiche agricole e fore-
stali

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

Allegato I
(previsto dall’art. 1, comma 3, lettera n)

Categoria A - Sostanze a effetto anabolizzante e sostanze non
autorizzate

1) Stilbeni, loro derivati e loro sali e esteri.
2) Agenti antitiroidei.
3) Steroidi.
4) Lattoni dell’acido resorcilico (compreso lo zeranolo).
5) Þ-agonisti
6) Sostanze incluse nell’allegato IV del regolamento (CEE)

n. 2377/90 del Consiglio, del 26 giugno 1990.

Categoria B - Medicinali veterinari[1] e agenti contaminanti

1) Sostanze antibatteriche, compresi sulfamidici, chinoloni.
2) Altri prodotti medicinali veterinari:
a) Antielmintici;
b) Cocci diostatici, compresi i nitroimidazoli;
c) Carbammati e piretroidi;
d) Tranquillanti;
e) Antinfiammatori non steroidei (AINS);
f) Altre sostanze esercitanti un’attivita' farmacologica.

3) Altre sostanze e agenti contaminanti per l’ambiente:
a) Composti organoclorurati, compresi i PCB;
b) Composti organofosforati;
c) Elementi chimici;
d) Micotossine;
e) Coloranti;
f)Altri.

[1] Comprese le sostanze non registrate utilizzabili a fini veteri-
nari.
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Allegato III
(previsto dall’art. 20, comma 1)

Strategia di campionamento

1. Il piano di sorveglianza dei residui mira ad esaminare e porre
in evidenza le ragioni dei rischi di residui nei prodotti alimentari di
origine animale a livello degli allevamenti, dei mattatoi, delle indu-
strie lattiero-casearie, degli stabilimenti di produzione e trasforma-
zione del pesce e dei centri di raccolta e imballaggio delle uova.

I campioni ufficiali devono essere prelevati conformemente al
corrispondente capitolo dell’allegato IV.

Indipendentemente dal luogo di raccolta dei campioni ufficiali, il
campionamento deve essere imprevisto, inatteso ed effettuato in
momenti non fissi ed in giorni non particolari della settimana.

Gli Stati membri devono adottare ogni precauzione atta a garan-
tire che l’elemento sorpresa nei controlli sia costante.

2. Per quanto riguarda le sostanze della categoria A, la sorve-
glianza deve ricercare i casi rispettivamente di somministrazione ille-
cita di sostanze vietate e di somministrazione abusiva di sostanze

autorizzate. L’azione di siffatto campionamento deve essere concen-
trata secondo le disposizioni previste nel corrispondente capitolo del-
l’allegato IV.

I campioni devono essere mirati, tenendo conto dei seguenti cri-
teri minimi: sesso, eta' , specie, sistema di ingrasso, qualsiasi informa-
zione di cui disponga lo Stato membro e qualsiasi prova di impiego
scorretto o abuso di sostanze di questa categoria.

I dettagli dei criteri di controllo mirato saranno stabiliti dalla
decisione della Commissione di cui all’art. 15, paragrafo 1.

3. Per quanto riguarda le sostanze della categoria B, la sorve-
glianza deve in particolare avere per oggetto il controllo della confor-
mita' dei residui di medicinali veterinari con i limiti massimi di residui
fissati negli allegati I e III del regolamento (CEE) n. 2377/90, e dei
residui di antiparassitari con i livelli massimi di cui all’allegato III
della direttiva 86/363/CEE nonche¤ il controllo della concentrazione
degli agenti contaminanti per l’ambiente.

A meno che il prelievo casuale dei campioni possa essere debita-
mente motivato dagli Stati membri al momento della presentazione
alla Commissione dei rispettivi piani nazionali di sorveglianza, tutti i
campioni devono essere mirati secondo criteri fissati dalla decisione
della Commissione di cui all’art. 20, comma 1.
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EAllegato IV
(previsto dall’art. 20, comma 1)

Livelli e frequenza di campionamento

L’obiettivo del presente allegato e' definire il numero minimo di
animali che devono essere sottoposti a campionamento. Ciascuno
dei campioni puo' essere analizzato per individuare la presenza di
una o piu' sostanze.

Capitolo 1

Bovini, suini, ovini, caprini, equini

1. Bovini.
Il numero minimo di animali da controllare annualmente per

qualsiasi tipo di residuo o sostanza deve essere almeno pari allo 0,4
per cento dei bovini macellati l’anno precedente, con la seguente sud-
divisione:

Categoria A: 0,25% ripartiti come segue:
la meta' dei campioni deve essere prelevata nell’allevamento su

animali vivi; in deroga, il 25% dei campioni analizzati per la ricerca
delle sostanze della categoria A 5 possono essere prelevati da mate-
riali appropriati (alimenti per animali, acqua di abbeveraggio....);

la meta' dei campioni deve essere prelevata nel mattatoio.
Ciascuna sottocategoria della categoria A deve essere verificata

ogni anno su un minimo del 5% del numero totale di campioni da rac-
cogliere per la categoria A.

Il rimanente deve essere attribuito secondo l’esperienza e le infor-
mazioni di cui dispone lo Stato membro.

Categoria B: 0,15%.
Il 30% dei campioni deve verificare le sostanze della categoria

B1.
Il 30% dei campioni deve verificare le sostanze della categoria

B2.
Il 10% dei campioni deve verificare le sostanze della categoria

B3.
Il rimanente deve essere attribuito secondo la situazione dello

Stato membro.
2. Suini.
Il numero di animali da sottoporre a controllo annualmente per

qualsiasi tipo di residui o sostanze deve essere almeno pari allo
0,05% dei suini macellati l’anno precedente, con la seguente suddivi-
sione:

Categoria A: 0,02 %.
Per gli Stati membri che procedono al prelievo di campioni nel

mattatoio, devono essere effettuate, a livello dell’azienda, analisi com-
plementari circa l’acqua potabile, gli alimenti per gli animali, gli
escrementi o qualsiasi altro parametro appropriato.

In questo caso, il nunero minimo di allevamenti suini da visitare
annualmente deve rappresentare almeno un allevamento per 100.000
suini macellati l’anno precedente.

Ciascuna sottocategoria della categoria A deve essere verificata
ogni anno su un minimo del 5% del numero totale di campioni da rac-
cogliere per la categoria A.

Il rimanente sara' attribuito secondo l’esperienza e le informa-
zioni di cui dispone lo Stato membro.

Categoria B: 0,03%.
Deve essere seguita la stessa suddivisione per le sottocategorie

previste per i bovini. Il rimanente sara' attribuito secondo la situa-
zione dello Stato membro.

3. Montoni e capre.

Il numero di animali da sottoporre a controllo per qualsiasi tipo
di residuo o sostanza deve essere almeno pari allo 0,05 % dei montoni
e capre di eta' superiore a tre mesi macellati l’anno precedente, con la
seguente suddivisione:

Categoria A: 0,01%.

Ogni sottocategoria della categoria A deve essere verificata
annualmente su un minimo del 5% del numero totale dei campioni
da raccogliere per la categoria A.

Il rimanente sara' attribuito secondo l’esperienza e le informa-
zioni di cui dispone lo Stato membro.

Categoria B: 0,04%.
Per le sottocategorie deve essere seguita la stessa suddivisione

prevista per i bovini.
Il rimanente sara' attribuito secondo l’esperienza dello Stato

membro.
4. Equini.
Il numero di campioni deve essere determinato da ciascuno Stato

membro in funzione dei problemi individuati.

Capitolo 2

Polli da carne, galline a fine carriera, tacchini, altro pollame

Un campione comprende uno o piu' animali secondo le esigenze
dei metodi analitici.

Per ciascuna categoria di volatili considerata (polli da carne, gal-
line a fine carriera, tacchini e altro pollame) il numero minimo di
campioni all’anno deve essere almeno pari a 1 per 200 tonnellate della
produzione annuale (peso morto), con un minimo di cento campioni
per ciascuna categoria di sostanza se la produzione annua della cate-
goria di volatili considerata e' superiore a 5000 tonnellate.

Deve essere rispettata la seguente suddivisione:
Categoria A: 50% dei campioni totali.

L’equivalente di un quinto di tali campioni deve essere prelevato
a livello dell’azienda.

Ciascuna sottocategoria della categoria A deve essere verificata
annualmente su un minimo del 5% del numero totale di campioni da
raccogliere per la categoria A.

Il rimanente sara' attribuito secondo l’esperienza e le informa-
zioni di cui dispone lo Stato membro.

Categoria B: 50% dei campioni totali:
il 30 % deve verificare le sostanze della categoria B 1;
il 30 % deve verificare le sostanze della categoria B 2;
il 10 % deve verificare le sostanze della categoria B 3.

Il rimanente sara' attribuito secondo la situazione dello Stato
membro.

Capitolo 3

Prodotti dell’acquacoltura

1. Pesci di allevamento.
Un campione e' costituito da uno o piu' pesci, a seconda della

dimensione del pesce considerato e delle esigenze del metodo anali-
tico.

Gli Stati membri devono almeno rispettare i livelli e le frequenze
di campionamento qui di seguito indicati, in base alla produzione
annuale di pesci d’allevamento (espressa in tonnellate).

Il numero minimo di campioni raccolti annualmente deve essere
almeno pari a 1 per 100 tonnellate della produzione annua.

Le sostanze ricercate e i campioni selezionati per l’analisi
dovranno essere scelti in base all’impiego previsto di tali sostanze.

Deve essere rispettata la seguente suddivisione:
Categoria A: un terzo del totale dei campioni: tutti i campioni

devono essere prelevati nell’azienda, su pesci in tutte le fasi dell’alleva-
mento [1] compresi pesci pronti per essere immessi sul mercato a fini
di consumo.

Categoria B: due terzi del totale dei campioni: il prelievo di cam-
pioni deve essere effettuato:

a) preferibilmente nell’azienda, su pesci pronti per essere
immessi sul mercato a fini di consumo;

ö 15 ö
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Eb) nello stabilimento di trasformazione o a livello della vendita
all’ingrosso, su pesci freschi, a condizione di potere, in caso di risultati
positivi, risalire all’azienda di origine dei pesci (ßtracing backý).

In tutti i casi i campioni prelevati nell’azienda devono essere rac-
colti in base ad un minimo del 10% dei luoghi di produzione registrati.

2. Altri prodotti dell’acquacoltura
Se gli Stati membri hanno motivi per ritenere che prodotti veteri-

nari o prodotti chimici sono utilizzati per altri prodotti dell’acquacol-
tura oppure quando si sospetti una contaminazione dell’ambiente, tali
specie devono essere incluse nel piano di prelievo proporzionalmente
alla rispettiva produzione come campioni supplementari rispetto a
quelli prelevati per i pesci di acquacoltura.

[1] Per gli allevamenti in mare, in cui le condizioni di prelievo
possono essere particolarmente difficili, si possono prelevare cam-
pioni negli alimenti in sostituzione dei campioni sui pesci.

öööööö

N O T E

Avvertenza:
Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali
e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti
legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).
Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, commi 1 e 2, l’art. 5 e l’allegato
B, della legge 18 aprile 2005, n. 62, recante: ßDisposizioni per l’adem-
pimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nita' europee. Legge comunitaria 2004.ý.

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.ý.

ßArt. 5 (Delega al Governo per il riordino normativo nelle materie
interessate dalle direttive comunitarie). ö 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, con le modalita' di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 1, entro il ter-
mine di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, testi unici delle disposizioni dettate in attuazione delle deleghe
conferite per il recepimento di direttive comunitarie, al fine di coordi-
nare le medesime con le norme legislative vigenti nelle stesse materie,
apportando le sole modificazioni necessarie a garantire la semplifica-
zione e la coerenza logica, sistematica e lessicale della normativa.

2. I testi unici di cui al comma 1 riguardano materie o settori
omogenei. Fermo restando quanto disposto al comma 5, le disposi-

zioni contenute nei testi unici non possono essere abrogate, derogate,
sospese o comunque modificate, se non in modo esplicito mediante
l’indicazione puntuale delle disposizioni da abrogare, derogare,
sospendere o modificare.

3. Il Governo e' delegato ad adottare, con le modalita' di cui al
comma 3 dell’art. 1, entro il termine di diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente del
Consiglio dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica, il Ministro della giustizia e il Ministro del-
l’interno, un testo unico in materia di disposizioni finalizzate a preve-
nire l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio,
inteso a riordinare la legislazione vigente in materia e ad apportarvi
le modifiche necessarie in conformita' dei seguenti principi:

a) garantire la semplificazione e la coerenza logica, sistema-
tica e lessicale della normativa;

b) garantire l’economicita' , l’efficienza e l’efficacia del procedi-
mento ove siano previste sanzioni amministrative per la violazione
della normativa antiriciclaggio.

4. Dall’attuazione del comma 3 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

5. Per le disposizioni adottate ai sensi del presente articolo si
applica quanto previsto al comma 6 dell’art. 1.

6. Il presente articolo non si applica alla materia della sicurezza e
igiene del lavoro.ý.

ßAllegato B
(Art. 1, commi 1 e 3)

2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giu-
gno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani
e programmi sull’ambiente.

2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2001, relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte sulle suc-
cessive vendite dell’originale.

2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all’infor-
mazione e alla consultazione dei lavoratori.

2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 marzo 2002, concernente l’organizzazione dell’orario di lavoro
delle persone che effettuano operazioni mobili di autotrasporto.

2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 feb-
braio 2003, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16,
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

2003/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 marzo 2003, che modifica la direttiva 83/477/CEE del Consiglio
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposi-
zione all’amianto durante il lavoro.

2003/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 aprile
2003, che modifica la direttiva 91/671/CEE del Consiglio per il ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relative all’uso obbligato-
rio delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso inferiore a 3,5
tonnellate.

2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 mag-
gio 2003, che prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione
di taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le diret-
tive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla parteci-
pazione del pubblico e all’accesso alla giustizia.

2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 giu-
gno 2003, relativa alle attivita' e alla supervisione degli enti pensioni-
stici aziendali o professionali.

2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 giugno 2003, relativa alla segnalazione di taluni eventi nel settore
dell’aviazione civile.
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E2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/
635/CEE e 91/674/CEE relative ai conti annuali e ai conti consolidati
di taluni tipi di societa' , delle banche e altri istituti finanziari e delle
imprese di assicurazione.

2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2003, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica e che abroga la direttiva 96/92/CE.

2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas
naturale e che abroga la direttiva 98/30/CE.

2003/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 luglio 2003, che modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio
per quanto riguarda i requisiti di pubblicita' di taluni tipi di societa' .

2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica
dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o
passeggeri, che modifica il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consi-
glio e la direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva
76/914/CEE del Consiglio.

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo
statuto della societa' cooperativa europea per quanto riguarda il coin-
volgimento dei lavoratori.

2003/74/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2003, che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio con-
cernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormo-
nica, tireostatica e delle sostanze �-agoniste nelle produzioni animali.

2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, relativa a
misure comunitarie di lotta contro l’afta epizootica, che abroga la
direttiva 85/511/CEE e le decisioni 89/531/CEE e 91/665/CEE e
recante modifica della direttiva 92/46/CEE.

2003/86/CE del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativa al
diritto al ricongiungimento familiare.

2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 otto-
bre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nella Comunita' e che modifica la direttiva 96/
61/CE del Consiglio.

2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
4 novembre 2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione
dell’orario di lavoro.

2003/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 novembre 2003, che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto
riguarda l’indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimen-
tari.

2003/92/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la
direttiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul luogo di cessione
di gas e di energia elettrica.

2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il
quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e
dell’elettricita' .

2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 novembre 2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli
agenti zoonotici, recante modifica della decisione 90/424/CEE del
Consiglio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio.

2003/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
16 dicembre 2003, che modifica la direttiva 96/82/CE del Consiglio
sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determi-
nate sostanze pericolose.

2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo
status dei cittadini dei paesi terzi che siano soggiornanti di lungo
periodo.

2003/110/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa
all’assistenza durante il transito nell’ambito di provvedimenti di
espulsione per via aerea.

2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 feb-
braio 2004, sulla promozione della cogenerazione basata su una
domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia e che modi-
fica la direttiva 92/42/CEE.

2004/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 feb-
braio 2004, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio.

2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti eroga-
tori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto
e servizi postali.

2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudi-
cazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

2004/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, relativa agli strumenti di misura.

2004/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
aprile 2004, concernente le offerte pubbliche di acquisto.

2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, sulla responsabilita' ambientale in materia di preven-
zione e riparazione del danno ambientale.

2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di
circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri,
che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed abroga le direttive
64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE,
75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE.

2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che
modifica le direttive 85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la diret-
tiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga
la direttiva 93/22/CEE del Consiglio.

2004/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, sul rispetto dei diritti di proprieta' intellettuale.

2004/67/CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, concernente
misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvigionamento di gas
naturale.

2004/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 ottobre 2004, recante modifica della direttiva 2003/87/CE che isti-
tuisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra nella Comunita' , riguardo ai meccanismi di progetto del Proto-
collo di Kyoto.ý.

ö Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336, abrogato dal pre-
sente decreto, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 settembre
1999, n. 230.

ö Le direttive 96/22/CE e 96/23/CE sono pubblicate nella
G.U.C.E. 23 maggio 1996, n. L. 125.

ö La direttiva 2003/74/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 14 otto-
bre 2003, n. L. 262.

ö Il Regolamento (CE) n. 1774/2002 e' pubblicato nella
G.U.C.E. 10 ottobre 2002, n. L. 273.

ö Il Regolamento (CE) n. 882/2004 e' pubblicato nella
G.U.C.E. 28 maggio 2004, n. L. 191.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, reca: ßAttua-
zione delle direttive n. 81/851/CEE, n. 81/852/CEE, n. 87/20/CEE e
n. 90/676/CEE relative ai medicinali veterinari.ý.

ö Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, reca: ßConferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59ý.

Note all’art. 1:

ö Il decreto legislativo 18 aprile 1994, n. 286, reca: ßAttuazione
delle direttive 91/497/CEE e 91/498/CEE concernenti problemi sani-
tari in materia di produzione ed immissione sul mercato di carni fre-
sche.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n. 495, reca: ßRegolamento recante norme di attuazione della diret-
tiva 92/116/CEE che modifica la direttiva 71/118/CEE relativa a pro-
blemi sanitari in materia di produzione e immissione sul mercato di
carni fresche di volatili da cortileý.
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Eö Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 537, reca: ßAttua-
zione della direttiva 92/5/CEE relativa a problemi sanitari in materia
di produzione e commercializzazione di prodotti a base di carne e di
alcuni prodotti di origine animale.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1992,
n. 559, reca: ßRegolamento per l’attuazione della direttiva 91/495/
CEE relativa ai problemi sanitari e di polizia in materia di produzione
e commercializzazione di carni di coniglio e di selvaggina d’alleva-
mento.ý.

ö Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 531, reca: ßAttua-
zione della direttiva 91/493/CEE che stabilisce le norme sanitarie
applicabili alla produzione e commercializzazione dei prodotti della
pesca, tenuto conto delle modifiche apportate dalla direttiva 92/48/
CEE che stabilisce le norme igieniche minime applicabili ai prodotti
della pesca ottenuti a bordo di talune navi.ý.

ö Per il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, vedi note alle
premesse.

ö Il decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 28, reca: ßAttua-
zione delle direttive 89/662/CEE e 90/425/CEE relative ai controlli
veterinari e zootecnici di taluni animali vivi e su prodotti di origine
animale applicabili negli scambi intracomunitari.ý.

ö Il decreto legislativo 12 novembre 1996, n. 633, reca: ßAttua-
zione della direttiva 92/65/CEE che stabilisce norme sanitarie per gli
scambi e le importazioni nella Comunita' di animali, sperma, ovuli
ed embrioni non soggetti, per quanto riguarda le condizioni di polizia
sanitaria, alle normative comunitarie specifiche di cui all’allegato A,
sezione I, della direttiva 90/425/CEE.ý.

ö Il capo I del titolo IV del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, citato nelle premesse, reca: ßTutela della saluteý.

Nota all’art. 5:

ö Per il regolamento (CE) n. 1774 del 2002, vedi note alle pre-
messe.

Note all’art. 6:

ö L’art. 3 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, citato
nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 3. ö 1. Nessun medicinale veterinario puo' essere immesso
in commercio senza aver ottenuto una autorizzazione all’immissione
in commercio rilasciata dal Ministero della salute oppure dalla Com-
missione europea a norma del Regolamento (CEE) 2309/93. Il Mini-
stero della salute, tuttavia:

a) quando la situazione sanitaria lo richiede, puo' autorizzare
la commercializzazione o la somministrazione agli animali di medici-
nali veterinari, che sono stati autorizzati da un altro Stato membro
in base alle disposizioni comunitarie;

b) in caso di malattie epidemiche gravi, consente temporanea-
mente l’impiego di medicinali veterinari ad azione immunologica,
senza preventiva autorizzazione di immissione sul mercato, in man-
canza di medicinali appropriati e dopo avere informato la Commis-
sione delle Comunita' europee delle condizioni di impiego particola-
reggiato.

2. L’autorizzazione alla commercializzazione di medicinali vete-
rinari destinati alla somministrazione ad animali le cui carni o pro-
dotti sono destinati al consumo umano non puo' essere concessa a
meno che:

a) l’impiego della sostanza o delle sostanze farmacologica-
mente attive contenute nel medicinale veterinario sia gia' stato auto-
rizzato in altri medicinali veterinari dal Ministro della sanita' alla data
del 31 dicembre 1991;

b) la sostanza o le sostanze farmacologicamente attive siano
incluse negli allegati I, II o III del regolamento CEE 2377/90 del Con-
siglio Comunita' europea del 26 giugno 1990.

3. EØ vietata la somministrazione agli animali di medicinali veteri-
nari non autorizzati salvo che si tratti delle sperimentazioni di medici-
nali veterinari di cui all’art. 4, comma 1, lettera l), effettuate confor-
memente alla normativa vigente; la commercializzazione di alimenti
ottenuti da animali trattati nel corso delle sperimentazioni puo' avve-

nire solo se e' stato accertato dall’autorita' sanitaria che tali alimenti
non contengono residui che possano costituire un rischio per la salute
umana.

4. Fatte salve le norme piu' severe e' richiesta ricetta non ripetibile
rilasciata da un medico veterinario per fornire al pubblico i seguenti
medicinali:

a) medicinali, la cui fornitura o utilizzazione e' soggetta a
restrizioni in applicazione delle convenzioni delle Nazioni Unite con-
tro il traffico illecito di stupefacenti e di psicotropi o di disposizioni
comunitarie;

b) medicinali per i quali il veterinario deve prendere precau-
zioni particolari per evitare qualsiasi rischio inutile per:

1) le specie a cui e' destinato il farmaco;
2) la persona che somministra il medicinale agli animali;
3) il consumatore di alimenti ottenuti dall’animale trattato;
4) l’ambiente;

c) medicinali destinati a trattamenti o a processi patologici che
richiedono precise diagnosi preventive o dal cui uso possono derivare
conseguenze tali da rendere difficile o da ostacolare ulteriori inter-
venti diagnostici o terapeutici;

d) formule magistrali destinate agli animali;
e) nuovi medicinali veterinari contenenti un principio attivo la

cui utilizzazione nei medicinali veterinari e' autorizzata da meno di
cinque anni, salvo eventuali deroghe che il Ministero della salute puo'
stabilire all’atto del rilascio del decreto di autorizzazione all’immis-
sione in commercio se, tenuto conto delle informazioni fornite dal
richiedente o dell’esperienza acquisita mediante l’utilizzazione del
prodotto, accerti che non rientrino nelle ipotesi di cui alle lette-
re a), b), c) e d).

4-bis. Il Ministro della sanita' con proprio decreto stabilisce
l’elenco dei medicinali veterinari non sottoposti all’obbligo della
ricetta.

5. Ove non esistano medicinali autorizzati per una determinata
malattia, al fine, in particolare, di evitare agli animali evidenti stati
di sofferenza, il medico veterinario puo' somministrare ad uno o piu'
animali che in una azienda determinata costituiscono gruppo, ovvero
ad animali da compagnia e con l’osservanza del comma 6:

a) un medicinale veterinario il cui impiego sia autorizzato in
Italia per un’altra specie animale o per altri animali della stessa spe-
cie, ma per un’altra affezione;

b) in mancanza di tale medicinale, un medicinale autorizzato
in Italia per l’impiego sull’uomo. In tal caso, il medicinale, se sommi-
nistrato ad animali da compagnia, e' soggetto a prescrizione medica
veterinaria non ripetibile;

c) se il medicinale di cui alla lettera b) non esiste e comunque,
entro i limiti imposti dalla normativa vigente, un medicinale veterina-
rio preparato estemporaneamente da un farmacista conformemente
alle indicazioni contenute nella prescrizione veterinaria.

6. Nelle ipotesi previste dal comma 5 il medicinale, se sommini-
strato ad animali la cui carne o i cui prodotti sono destinati al con-
sumo umano, puo' contenere soltanto sostanze presenti in un medici-
nale veterinario autorizzato per essi e il medico veterinario responsa-
bile deve prescrivere un appropriato tempo di attesa per tali animali
per garantire che gli alimenti prodotti con gli animali trattati non
contengano residui nocivi per i consumatori; i tempi di attesa, a meno
che non siano indicati sul medicinale impiegato per le specie interes-
sate, non possono essere inferiori per le uova e per il latte, a sette
giorni, per la carne di pollame e mammiferi, inclusi grasso e frattaglie,
a ventotto giorni e per le carni di pesce, a 500 gradi/giorno; alla ven-
dita di tale medicinale si applica l’art. 32, comma 3. Per tipologie par-
ticolari di allevamento di animali la cui carne e i cui prodotti sono
designati al consumo umano, il Ministero della salute puo' dettare
norme integrative sull’uso dei medicinali veterinari connesse alle
caratteristiche dei medicinali stessi.

7. Il medico veterinario, qualora il medicinale sia somministrato
ad animali la cui carne o i cui prodotti sono destinati al consumo
umano, tiene un registro numerato in cui annota tutte le opportune
informazioni concernenti i trattamenti di cui ai commi 5 e 6 quali la
data in cui gli animali sono stati esaminati, identificazione del pro-
prietario, il numero di animali trattati, la diagnosi clinica, i medicinali
prescritti, le dosi somministrate, la durata del trattamento e gli even-
tuali tempi di attesa raccomandati; il medico veterinario tiene la
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Edocumentazione a disposizione delle competenti autorita' sanitarie, ai
fini di ispezione, per almeno tre anni dalla data dell’ultima registra-
zione.

8. In deroga ai commi 3 e 4, e' consentito ai medici veterinari sta-
biliti in un altro Stato membro, che esercitano la professione nel terri-
torio italiano, portare e somministrare piccoli quantitativi di medici-
nali veterinari gia' preparati che non superino il fabbisogno quoti-
diano, esclusi comunque quelli dotati d’azione immunologica, purche¤
ricorrano le seguenti condizioni:

a) l’autorizzazione alla commrcializzazione sia stata concessa
dalle competenti autorita' dello Stato membro in cui il medico veteri-
nario e' stabilito;

b) i medicinali veterinari siano trasportati dal medico veteri-
nario nell’imballaggio d’origine del produttore;

c) i medicinali suddetti, se somministrati ad animali destinati
alla produzione di alimenti per l’uomo, abbiano una composizione
qualitativamente e quantitativamente identica, per quanto riguarda i
principi attivi, a quella dei prodotti il cui impiego e' stato autorizzato;

d) il medico veterinario si tenga al corrente delle buone prassi
veterinarie seguite nello Stato membro dove presta servizio; egli prov-
vede affinche¤ sia rispettato il tempo di attesa specificato sull’etichetta
del medicinale veterinario, a meno che ragionevolmente sappia che,
per osservare tali buone prassi veterinarie, dovrebbe essere indicato
un tempo di attesa piu' lungo;

e) il medico veterinario non fornisce alcun medicinale veteri-
nario al proprietario od al custode degli animali trattati;

f) il medico veterinario registri in modo dettagliato gli animali
trattati, la diagnosi, i medicinali veterinari somministrati, il loro
dosaggio, la durata del trattamento ed il tempo d’attesa applicato;
queste registrazioni vanno tenute a disposizione delle competenti
autorita' sanitarie, ai fini d’ispezione, per almeno tre anni;

g) la varieta' e la quantita' di medicinali veterinari detenuti dal
medico veterinario non superino quelle generalmente necessarie per
le esigenze quotidiane di una buona prassi veterinaria.

8-bis. I medicinali veterinari non ricadenti nelle categorie elen-
cate al comma 4, possono essere venduti dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria ripetibile, previa autorizzazione del Mini-
stero della salute.ý.

ö Il regolamento (CEE) n. 2309 del 1993, e' pubblicato nella
GUCE 24 agosto 1993, n. L. 214.

Nota all’art. 8:

ö Per il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, vedi note alle
premesse.

Nota all’art. 13:

ö La decisione 98/390/CE e' pubblicata nella G.U.C.E. 19 giu-
gno 1998, n. L. 175.

Nota all’art. 15:

ö Per il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, vedi note
alle premesse.

Nota all’art. 19:

ö Per il regolamento (CE) n. 882/2004 si veda nelle note alle
premesse.

Note all’art. 20:

ö L’art. 4, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 119, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 4. ö 1. Per ottenere il rilascio della autorizzazione alla
commercializzazione, da parte del Ministero della salute, il titolare
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, che deve essere sta-
bilito nel territorio comunitario, e' tenuto a presentare al Ministero
stesso domanda corredata con le informazioni ed i documenti
seguenti:

a) - g) (omissis);

h) indicazione del tempo di attesa che deve intercorrere tra
l’ultima somministrazione del medicinale veterinario all’animale nelle
normali condizioni d’impiego e l’ottenimento dei prodotti alimentari
dall’animale trattato, per garantire che detti prodotti non contengano
residui in quantita' superiori ai limiti massimi fissati. Il richiedente
indica e giustifica un livello limite dei residui tale da poter essere
ammesso negli alimenti senza rischi per il consumatore, unitamente
a metodi di analisi di routine che possono essere utilizzati dalle com-
petenti autorita' sanitarie per l’individuazione dei residui;ý.

ö Il regolamento (CEE) n. 2377 del 1990, e' pubblicato nella
G.U.C.E. 18 agosto 1990, n. 224.

Nota agli articoli 23 e 25:

ö Per il Regolamento (CE) n. 1774 del 2002, vedi note alle pre-
messe.

Nota all’art. 26:

ö Per il Regolamento (CE) n. 1774 del 2002, vedi note alle pre-
messe.

Note all’art. 28:

ö Il decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 93, reca: ßAttuazione
della direttiva 90/675/CEE e della direttiva 91/496/CEE relative
all’organizzazione dei controlli veterinari su prodotti e animali in pro-
venienza da Paesi terzi e introdotti nella Comunita' europea.ý.

ö Per il regolamento (CE) n. 882/2004, si veda nelle note alle
premesse.

Nota all’art. 29:

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 118, recante: ßAttua-
zione delle direttive n. 81/602/CEE, n. 85/358/CEE, n. 86/469/
CEE, n. 88/146/ CEE e n. 88/299/CEE relative al divieto di utilizza-
zione di talune sostanze ad azione ormonica e ad azione tireostatica
nelle produzioni animali, nonche¤ alla ricerca di residui negli animali
e nelle carni fresche.ý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 febbraio
1992, n. 40, S.O.

Nota all’art. 31:

ö Il decreto legislativo 30 gennaio 1993, n. 27, reca: ßAttua-
zione della direttiva 89/608/CEE relativa alla mutua assistenza tra
autorita' amministrative per assicurare la corretta applicazione della
legislazione veterinaria e zootecnica.ý.

Note all’art. 34:

ö L’art. 117, quinto comma, della Costituzione, cos|' recita: ßLe
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie
di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’ese-
cuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea,
nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato,
che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in caso di
inadempienza.ý.

ö Per la direttiva 2003/74/CE, vedi note alle premesse.

Note all’art. 35:

ö Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336, recante: ßAttua-
zione delle direttive 96/22/CE e 96/23/CE concernenti il divieto di
utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e
delle sostanze (b)-agoniste nelle produzioni di animali e le misure di
controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei
loro prodottiý, abrogato dal presente decreto, e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 30 settembre 1999, n. 230.

ö Per i riferimenti della legge 3 febbraio 1961, n. 4, si veda nelle
note alle premesse.

06G0177
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EDECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 20 aprile 2006.

Disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteg-
giare gli eventi calamitosi in atto nel territorio della regione
Siciliana. (Ordinanza n. 3515).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 17 febbraio 2006, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 1� marzo 2007, lo stato di emergenza in
relazione agli eventi meteorologici avversi che hanno
colpito il territorio delle province di Catania e Messina
il giorno 22 ottobre 2005 e l’intero territorio della
regione Siciliana nei giorni 12, 13 e 14 dicembre 2005;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 2 dicembre 2005, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 31 dicembre 2006, lo stato d’emergenza in
relazione ai dissesti idrogeologici e conseguenti movi-
menti franosi che hanno interessato il territorio dei
comuni di Mezzojuso (Palermo) e Porto Empedocle
(Agrigento) durante la stagione invernale 2004-2005;

Considerato che gli eventi calamitosi sopra citati
hanno provocato l’allagamento di alcuni centri abitati,
nonche¤ frane e smottamenti, con movimento di detriti,
fango e massi, con conseguente pericolo per la pubblica
incolumita' , causando ingenti danni alla viabilita' , alle
infrastrutture ed al patrimonio edilizio pubblico e
privato;

Considerato che la natura e la particolare intensita'
degli eventi meteorologici hanno causato gravi diffi-
colta' al tessuto economico e sociale delle zone interes-
sate, e, pertanto, risulta necessario fronteggiare la
situazione determinatasi mediante l’utilizzo di mezzi e
poteri straordinari;

Ritenuto, quindi, necessario ed indifferibile porre in
essere i primi interventi urgenti per favorire il ritorno
alle normali condizioni di vita delle popolazioni inte-
ressate;

Viste le note del 5 aprile 2006 dell’assessore alla
regione Siciliana con delega alla protezione civile;

Acquisita l’intesa della regione Siciliana in data
11 aprile 2006 nel corso di un’apposita riunione tenu-
tasi presso il Dipartimento della protezione civile a cui
ha partecipato l’assessore alla presidenza della regione
Siciliana con delega alla protezione civile;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il presidente della regione Siciliana e' nominato
Commissario delegato per ciascuno degli eventi calami-
tosi di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri citati in premessa, e provvede alla realizza-
zione dei primi interventi urgenti diretti al soccorso
della popolazione, alla rimozione delle situazioni di
pericolo, nonche¤ a fronteggiare i danni conseguenti agli
eventi di cui sopra.

2. Per l’adozione di tutte le iniziative necessarie al
superamento delle situazioni emergenziali di cui in
premessa, il Commissario delegato si avvale dell’opera
di uno o piu' soggetti attuatori all’uopo nominati, cui
affidare specifici settori di intervento, sulla base di
specifiche direttive ed indicazioni, nonche¤ della
collaborazione degli uffici regionali, degli enti locali
anche territoriali e delle amministrazioni periferiche
dello Stato.

3. Il Commissario delegato in particolare provvede:
a) alla puntuale ricognizione e quantificazione dei

danni subiti dalle infrastrutture e dai beni pubblici e
privati;

b) al ripristino, in condizioni di sicurezza, delle
infrastrutture pubbliche danneggiate, alla pulizia ed
alla manutenzione straordinaria degli alvei dei corsi
d’acqua ed alla stabilizzazione dei versanti, alla realiz-
zazione di adeguati interventi ed opere di prevenzione
dei rischi ed alla messa in sicurezza dei luoghi, nonche¤
alla realizzazione di adeguati interventi, anche non
infrastrutturali, di prevenzione dei rischi idrogeologici
ed idraulici;

c) all’erogazione dei primi contributi per l’imme-
diata ripresa delle attivita' produttive e per favorire il
ritorno alle normali condizioni di vita delle popola-
zioni, anche mediante l’erogazione di provvidenze per
il ristoro dei danni ai beni mobili, ai beni mobili
registrati ed ai beni immobili, secondo voci di contribu-
zione, criteri di priorita' e modalita' attuative, tutti infor-
mati a parametri di rigorosa perequazione, che saranno
fissati dal Commissario delegato stesso con proprie
determinazioni, e che potranno costituire anticipazione
su future provvidenze;

d) all’individuazione dei comuni colpiti dagli
eventi calamitosi di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 17 febbraio 2006.

4. Al fine di garantire il necessario supporto ammini-
strativo e tecnico alle attivita' da porre in essere per il
superamento dell’emergenza, il Commissario delegato
e' autorizzato a costituire una apposita struttura, com-
posta da personale in posizione di comando o distacco
nel limite di sei unita' , appartenente ad amministrazioni
dello Stato, della regione e di altri enti pubblici locali,
anche territoriali.
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E5. Il personale della struttura commissariale di cui al
comma 4 e' autorizzato ad effettuare ore di lavoro
straordinario nel limite massimo di 40 ore mensili
procapite.

6. Per le medesime finalita' di cui al comma 4, il Com-
missario delegato e' autorizzato altres|' ad avvalersi di
un consulente, cui corrispondere un compenso su base
annua non superiore ad euro 20.000,00 lordi. Al rela-
tivo onere si provvede a valere sulle risorse di cui
all’art. 3, comma 1.

Art. 2.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 1, che
sono dichiarati indifferibili, urgenti e di pubblica
utilita' , il Commissario delegato, ove non sia possibile
l’utilizzazione delle strutture pubbliche, puo' affidare la
progettazione anche a liberi professionisti, avvalendosi,
ove occorrenti, delle deroghe di cui all’art. 4.

2. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei
soggetti attuatori di cui all’art. 1, comma 2, per gli
interventi di competenza, provvede all’approvazione
dei progetti, ricorrendo, ove necessario, alla conferenza
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilita'
dei progetti. Qualora alla conferenza di servizi il
rappresentante di un’amministrazione invitata sia
risultato assente, o, comunque, non dotato di adeguato
potere di rappresentanza, la conferenza delibera
prescindendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza
dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti.
Il dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi
deve essere motivato e recare, a pena di inammissibi-
lita' , le specifiche indicazioni progettuali necessarie al
fine dell’assenso. In caso di motivato dissenso espresso
da un’amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute dei cittadini, la determi-
nazione e' subordinata, in deroga all’art. 14-quater
comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modifiche ed integrazioni, all’assenso del Ministro
competente che si esprime entro sette giorni dalla
richiesta.

3. I pareri, visti e nulla-osta relativi agli interventi,
che si dovessero rendere necessari, anche successiva-
mente alla conferenza di servizi di cui al comma prece-
dente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni,
devono essere resi alle amministrazioni entro sette
giorni dalla richiesta e, qualora entro tale termine non
siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo.

4. Il Commissario delegato provvede per le occupa-
zioni di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle
aree occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli inter-
venti di cui alla presente ordinanza, una volta emesso
il decreto di occupazione d’urgenza, prescindendo da
ogni altro adempimento, alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione in possesso dei
suoli anche con la sola presenza di due testimoni.

Art. 3.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui al decreto
Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 febbraio
2006, e previsti nella presente ordinanza, si provvede
con le seguenti risorse finanziarie:

quanto a euro 576.000,00 all’anno per quindici
anni a decorrere dall’anno 2006 a carico delle risorse
spettanti alla regione Siciliana ai sensi dell’art. 1,
comma 100, della legge n. 266 del 2005;

quanto a euro 5.000.000,00, a carico della regione
Siciliana;

quanto a euro 1.000.000,00 a carico delle risorse
finanziarie di cui alla legge 31 dicembre 1991, n. 433,
cos|' come integrata dall’art. 4, comma 98, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, sui fondi non ancora impe-
gnati;

quanto a euro 2.500.000,00, utilizzando i ribassi
d’asta rivenienti dall’Accordo di programma quadro
del 21 marzo 2005 ßTutela delle acque e gestione
integrataý e ßRisorse idricheý, da utilizzare per gli
interventi da porre in essere per il ripristino dei danni
subiti dalle reti irrigue e scolanti e dai canali; l’utilizzo
di tali risorse avviene previa intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Per gli interventi da porre in essere nei comuni di
Mezzojuso (Palermo) e Porto Empedocle (Agrigento) e
di cui alla presente ordinanza, si provvede:

quanto a euro 3.800.000,00 a carico delle risorse
finanziarie di cui alla legge 31 dicembre 1991, n. 433,
cos|' come integrata dall’art. 4, comma 98, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, sui fondi non ancora
impegnati;

quanto a euro 113.000,00 all’anno per quindici anni
a decorrere dall’anno 2006 a carico delle risorse spet-
tanti alla regione Siciliana ai sensi dell’art. 1,
comma 100, della legge n. 266 del 2005;

il predetto complessivo importo e' destinato quanto
al 40% agli interventi relativi a Porto Empedocle e
quanto al 60% agli interventi relativi a Mezzojuso.

3. Il Commissario delegato puo' utilizzare ulteriori
eventuali risorse finanziarie disponibili sul proprio
bilancio regionale, in deroga agli articoli 16 e 17 del
decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, ed alle relative
disposizioni normative regionali, nonche¤ ulteriori
risorse assegnate o destinate per le finalita' di cui alla
presente ordinanza.

Art. 4.

1. Per l’attuazione della presente ordinanza il Com-
missario delegato e' autorizzato, ove ritenuto indispen-
sabile e sulla base di specifica motivazione, a derogare,
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario, alle sotto elencate
disposizioni:

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, art. 3, ed
articoli 8, 11 e 19;
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Eregio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117, 119;

decreto legislativo 12 marzo 1995, n. 157, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 8, 9, 22, 23
e 24 e, comunque, nel rispetto dell’art. 11 della direttiva
comunitaria n. 92/50;

decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 5, 7, 8, 9, 10, 14,
16, 17 e, comunque, nel rispetto dell’art. 6 della direttiva
comunitaria n. 93/36;

legge 11 febbraio 1994, n. 109, articoli 2, 4, 6, 7, 8, 9,
10, 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 27, 28, 29, 30,
32, 33, 34, 37-bis, ter, quater, quinquies, sexies, nonche¤
le disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 per le parti stretta-
mente collegate e, comunque, nel rispetto dell’art. 7,
lettera c) della direttiva comunitaria n. 93/37;

legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater e successive modificazioni;

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, e successive modifiche ed integrazioni,
articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,
22, e 22-bis;

leggi regionali di recepimento ed applicazione
della legislazione statale oggetto di deroga.

Art. 5.

1. Al fine di assicurare il rispetto dei termini di sca-
denza delle situazioni emergenziali di cui alla presente
ordinanza, il Commissario delegato predispone entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente
ordinanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana, i cronoprogrammi delle attivita' da porre in
essere, articolati in relazione alle diverse tipologie
d’azione e cadenzati per trimestri successivi. Entro
trenta giorni dalla scadenza di ciascun trimestre, il
Commissario medesimo comunica al Dipartimento
della protezione civile lo stato di avanzamento dei
programmi, evidenziando e motivando gli eventuali
scostamenti e indicando le misure che si intendono
adottare per ricondurre la realizzazione degli interventi
ai tempi stabiliti dai cronoprogrammi.

2. In relazione alle esigenze derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della presente ordinanza nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, il capo del
Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei Ministri istituisce un Comitato per il
rientro nell’ordinario, con il compito di esaminare e
valutare i documenti di cui al comma 1 e di proporre
le iniziative ritenute utili per il conseguimento degli
obiettivi ivi indicati.

3. La composizione e l’organizzazione del Comitato
di cui al comma 2 e' stabilita dal capo del Dipartimento
della protezione civile, utilizzando personale in servizio
presso il Dipartimento stesso. Per le medesime finalita'
il capo del Dipartimento della protezione civile e' inoltre
autorizzato a stipulare fino a due contratti di collabora-

zione coordinata e continuativa, con personale estra-
neo all’amministrazione, determinandone il relativo
compenso.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede a carico del Fondo della protezione civile.

Art. 6.

1. Il Dipartimento della protezione civile rimane
estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere
in applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2006

Il Presidente: Berlusconi

06A04210

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 20 aprile 2006.

Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza determi-
natasi nel territorio dell’isola di Linosa e nelle prospicienti aree
marittime ed ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare
l’emergenza determinatasi nel territorio dell’isola di Lampe-
dusa. (Ordinanza n. 3516).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107, comma 1, lettera c), del decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 112;
Visto il decreto-legge del 7 settembre 2001, n. 343,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 23 dicembre 2003, con il quale e' stato
dichiarato lo stato di emergenza in relazione alla situa-
zione determinatasi nel territorio dell’isola di Lampe-
dusa e nelle prospicienti aree marine;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 28 dicembre 2004 con il quale e' stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2005 lo stato di emergenza in
relazione alla situazione determinatasi nel territorio
dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti aree
marine;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 17 febbraio 2006 con il quale e' stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2006 lo stato di emergenza in
relazione alla situazione determinatasi nel territorio
dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti aree
marine;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 7 aprile 2006 con il quale e' stato esteso
all’isola di Linosa, fino al 31 dicembre 2006, lo stato di
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Eemergenza in relazione alla situazione determinatasi
nel territorio dell’isola di Lampedusa e nelle prospi-
cienti aree marine;

Vista l’ordinanza di protezione civile del 16 aprile
2004, n. 3350, recante ßdisposizioni urgenti per fron-
teggiare l’emergenza derivante dalla grave situazione
di crisi ambientale determinatasi nel territorio dell’isola
di Lampedusa e nelle prospicienti aree marittimeý;

Vista l’ordinanza di protezione civile del 18 novem-
bre 2004, n. 3382 recante ßDisposizioni urgenti di pro-
tezione civileý con la quale il capo del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e' nominato Commissario delegato per la
realizzazione degli interventi urgenti ed indifferibili
finalizzati a fronteggiare l’emergenza derivante dalla
grave situazione di crisi ambientale determinatasi nel
territorio dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti
aree marittime;

Vista l’ordinanza di protezione civile del 4 marzo
2005, n. 3410, recante ßUlteriori disposizioni urgenti
per fronteggiare l’emergenza determinatasi nel territo-
rio dell’isola di Lampedusa e nelle prospicienti aree
marittimeý;

Vista la nota del Presidente della regione Siciliana del
5 aprile 2006 nella quale viene evidenziata sia la neces-
sita' di apportare ulteriori integrazioni alle citate ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei Ministri
nn. 3350/2004 e 3410/2005 che l’esigenza di prevedere
nuovi interventi, indispensabili per il definitivo supera-
mento del contesto emergenziale;

Considerata la condizione di sostanziale inadegua-
tezza in cui versano le strutture portuali e aeroportuali
dell’isola di Linosa e l’urgente necessita' di realizzare
opere di adeguamento, al fine di rispondere efficace-
mente alle necessita' di trasporto di merci e persone,
nonche¤ di consentire anche attivita' di soccorso e di assi-
stenza alla popolazione ed in generale di protezione
civile in condizioni meteomarine avverse;

Considerato altres|' , che la situazione di costante
emergenza provocata dal rilevante fenomeno dell’im-
migrazione clandestina che interessa particolarmente
le isole Pelagie, e' resa ancor piu' grave dalle frequenti e
prolungate interruzioni dei collegamenti con la terra-
ferma per avverse condizioni meteomarine, s|' da far
ritenere oltremodo necessario garantire almeno i rifor-
nimenti di generi di prima necessita' e di materiale igie-
nico-sanitario;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Ravvisata, quindi, la necessita' di attuare tutte le pro-
cedure di carattere straordinario ed urgente finalizzate
sia alla rimozione, in tempi brevi, delle situazioni di
pericolo per la pubblica e privata incolumita' che al
ritorno alle normali condizioni di vita;

Acquisita l’intesa della regione Siciliana;
Su proposta del capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri,

Dispone:
Art. 1.

1. In relazione alla necessita' di fronteggiare l’emer-
genza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 7 aprile 2006, in un contesto di inter-
venti di somma urgenza, il Commissario delegato
dispone l’adeguamento, l’ampliamento e la messa in
sicurezza dei punti di attracco di Scalo Vecchio, Cala
Mannarazza, Cala Pozzolana di Ponente dell’isola di
Linosa, sulla base della progettazione esecutiva predi-
sposta dal Ministero delle infrastrutture e trasporti -
SIIT Sicilia e Calabria - Settore infrastrutture.

2. Il Commissario delegato provvede, altres|' , in con-
siderazione dell’accresciuto numero di sbarchi di immi-
grati extracomunitari sull’isola di Linosa, all’affida-
mento dei lavori di ristrutturazione del Centro Poliva-
lente locale da utilizzare per le necessita' della
comunita' isolana e per l’accoglienza degli immigrati.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del precedente
comma 1, pari a euro 2.500.000,00 si provvede a carico
del bilancio della regione Siciliana, computando i rela-
tivi oneri sulle somme all’uopo stanziate dall’Assesso-
rato regionale lavori pubblici.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del precedente
comma 2, stimati in complessivi e 250.000,00, si prov-
vede, quanto a euro 125.000,00 con fondi a carico della
regione Siciliana, e quanto a euro 125.000,00 a carico
del Fondo della protezione civile a titolo di anticipa-
zione rispetto alle risorse che potranno rendersi dispo-
nibili per lo scopo nell’ambito del Fondo per le aree sot-
toutilizzate.

Art. 2.

1. Al fine di scongiurare situazioni di pericolo per la
sicurezza e la pubblica incolumita' , derivanti da feno-
meni di caduta sugli arenili di massi provenienti dalle
sovrastanti pareti rocciose, il Commissario delegato
autorizza, in termini di somma urgenza stante l’appros-
simarsi della stagione estiva che determina un incre-
mento di presenze sull’isola, la realizzazione delle opere
e dei lavori occorrenti per il consolidamento dei costoni
rocciosi sovrastanti gli arenili stessi.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, stimati in complessivi euro 800.000,00, si prov-
vede, quanto a euro 400.000,00 con fondi a carico del
bilancio della regione Siciliana, e quanto a euro
400.000,00 a carico del Fondo della protezione civile a
titolo di anticipazione rispetto alle risorse che potranno
rendersi disponibili per lo scopo nell’ambito del Fondo
per le aree sottoutilizzate.

Art. 3.

1. Nel quadro delle iniziative di protezione civile da
adottarsi in via di prevenzione a tutela degli interessi
fondamentali della popolazione rispetto a situazioni di
pericolo derivanti da avverse condizioni meteo marine
nel territorio insulare siciliano tenuto conto altres|'
della ineludibile esigenza di rispondere efficacemente
alle necessita' di trasporto di merci e persone, nonche¤
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Edi consentire anche attivita' di soccorso e di assistenza
alla popolazione ed in generale di protezione civile in
condizioni meteomarine avverse, e' autorizzato l’acqui-
sto, da parte del Commissario delegato, di un’unita'
navale di tipologia ßsupply utility vesselý, da indivi-
duare tra le navi gia' esistenti, da utilizzare da parte del
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto
ö Guardia costiera, nella ricorrenza di situazioni che
impediscano la navigazione e l’attracco degli ordinari
mezzi navali, s|' da garantire i collegamenti finalizzati
ai rifornimenti di emergenza.

2. Ai fini dell’esperimento, da parte del Commissario
delegato, di apposita procedura concorsuale accelerata
per l’acquisizione della sopradescritta unita' navale, il
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto,
alla cui disponibilita' verra' assegnata la nave, da impie-
gare anche su richiesta della regione Siciliana e previa
autorizzazione del Dipartimento della protezione civile,
provvede alla redazione della specifica tecnica descrit-
tiva delle caratteristiche del mezzo navale in parola.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, stimati in complessivi euro 5.000.000,00, si
provvede, quanto a euro 2.500.000,00 con fondi a carico
del bilancio della regione Siciliana, a valere sulle risorse
di cui alla legge 31 dicembre 1991, cos|' come integrata
dall’art. 4, comma 98, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, e quanto a euro 2.500.000,00 a carico del Fondo
della protezione civile a titolo di anticipazione rispetto
alle risorse che potranno rendersi disponibili per lo
scopo nell’ambito del Fondo per le aree sottoutilizzate.

Art. 4.

1. Allo scopo di fornire adeguato supporto logistico
ai mezzi aerei impegnati nelle attivita' di pattugliamento
e soccorso, con particolare riguardo al fenomeno del-
l’immigrazione clandestina nell’area delle isole Pelagie
e di implementare le necessarie condizioni di sicurezza
per l’effettuazione dei collegamenti aerei con le isole di
Lampedusa e Linosa, il Commissario delegato dispone
l’effettuazione degli interventi di seguito elencati, da
eseguirsi sulla base della progettazione esecutiva del
Ministero delle infrastrutture e trasporti ö SIIT Sicilia
e Calabria ö Settore infrastrutture:

a) adeguamento e ampliamento delle piazzole eli-
cotteristiche e realizzazione di un hangar per il ricovero
di elicotteri presso l’isola di Lampedusa;

b) ampliamento, sistemazione, realizzazione di
sistemi di abilitazione al volo notturno, delle elisuper-
fici presenti sull’isola di Linosa.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, stimati in complessivi euro 3.700.000,00, si
provvede, quanto a euro 2.500.000,00 con fondi a carico
del bilancio regione Siciliana e quanto a euro
1.200.000,00 con le risorse finanziarie a valere sul
Fondo della protezione civile, a titolo di anticipazione
rispetto alle risorse che potranno rendersi disponibili
per lo scopo nell’ambito del Fondo per le aree sottouti-
lizzate.

Art. 5.

1. Il Commissario delegato per le attivita' di compe-
tenza di cui alla presente ordinanza, nonche¤ alle ordi-
nanze del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3350/2004 e 3410/2005, si avvale del direttore gene-
rale del Dipartimento della protezione civile della
Regione siciliana quale soggetto attuatore, i cui compiti
saranno oggetto di puntuali direttive ed indicazioni
impartite dal medesimo Commissario delegato.

2. Al soggetto attuatore e' corrisposta un’indennita'
mensile onnicomprensiva, ad eccezione del solo tratta-
mento di missione, di entita' pari al 50% degli emolu-
menti riconosciuti al Commissario delegato.

3. La struttura commissariale di cui all’art. 1 dell’or-
dinanza n. 3350/2004 cos|' come modificata dall’art. 3
dell’ordinanza n. 3410/2005, in relazione ai maggiori
compiti di cui alla presente ordinanza e' implementata
di due ulteriori unita' scelte fiduciariamente dal Com-
missario delegato tenuto conto delle professionalita'
richieste rispetto alle attivita' da espletare.

4. Al personale di cui al precedente comma 3 e' corri-
sposta un’indennita' mensile onnicomprensiva pari a
quella riconosciuta al dipendente del dipartimento
della protezione civile, ai sensi del comma 4 dell’art. 1
dell’ordinanza n. 3350/2004.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2 e
4, si provvede a carico del Fondo della protezione civile.

6. Il personale componente la struttura commissa-
riale che collabora a qualsiasi titolo con il Diparti-
mento della protezione civile, permane nella stessa
posizione sino al termine dello stato di emergenza di
cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
in data 17 febbraio 2006 e 7 aprile 2006, presso il
Dipartimento medesimo.

Art. 6.

1. Le risorse economiche di cui ai precedenti arti-
coli 1, 2, 3, e 4, poste a carico del bilancio della Regione
siciliana, vengono trasferite entro trenta giorni sull’ap-
posita contabilita' speciale n. 3048 istituita presso la
sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Roma
intestata al Commissario delegato emergenza isola di
Lampedusa.

Art. 7.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente
ordinanza sono autorizzate, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico e in osservanza
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 22 ottobre 2004, le deroghe di cui all’art. 5 dell’ordi-
nanza 16 aprile 2004, n. 3350.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2006
Il Presidente: Berlusconi

06A04211
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 21 aprile 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3%, con godimento 1� febbraio 2006 e sca-
denza 1� febbraio 2009, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 49.124 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 25 gennaio, 21 febbraio
e 27 marzo 2006 con i quali e' stata disposta l’emissione
delle prime sei tranches dei buoni del Tesoro poliennali
3%, con godimento 1� febbraio 2006 e scadenza 1� feb-
braio 2009;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
3%, con godimento 1� febbraio 2006 e scadenza 1� feb-
braio 2009, fino all’importo massimo di nominali
3.000 milioni di euro, di cui al decreto del 25 gennaio
2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 gennaio 2006.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 25 gennaio 2006, entro le ore 11
del giorno 27 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 25 gennaio 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
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Ecato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della settima tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 25 gennaio 2006, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 2 maggio 2006, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per novanta giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2006.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2006 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2009 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso,
e corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 25 gennaio 2006,
sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 aprile 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A04235

DECRETO 21 aprile 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro, con godimento 1� novembre 2005 e scadenza
1� novembre 2012, nona e decima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;
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EVisti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 49.124 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 23 dicembre 2005,
25 gennaio, 21 febbraio e 27 marzo 2006 con i quali e'
stata disposta l’emissione delle prime otto tranches dei
certificati di credito del Tesoro con godimento
1� novembre 2005 e scadenza 1� novembre 2012;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei
predetti certificati di credito del Tesoro;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una nona tranche dei certificati di credito del Tesoro
con godimento 1� novembre 2005 e scadenza 1� novem-
bre 2012, fino all’importo massimo di nominali 2.000
milioni di euro, di cui al decreto del 23 dicembre 2005,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 23 dicembre 2005.

La prima cedola dei certificati emessi con il presente
decreto, non verra' corrisposta dal momento che, alla
data del regolamento dei titoli, sara' gia' scaduta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 23 dicembre 2005, entro le ore
11 del giorno 27 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11, 12 e 13
del medesimo decreto del 23 dicembre 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della decima tranche dei certificati stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della nona tran-
che con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo
non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche sup-
plementare verra' assegnata con le modalita' indicate
negli articoli 14 e 15 del citato decreto del 23 dicembre
2005, in quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla
tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
CCT settennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 2 maggio 2006, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 1 giorno. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.
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EIl versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2006.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al
Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di base 6.4.1),
art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione,
ed al capitolo 3240 (unita' previsionale di base 6.2.6), art. 3,
per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2006 faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2012 fara' carico al capitolo che verra' iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9537 (unita' previsionale di base
3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 23 dicembre
2005, sara' scritturato dalle sezioni di Tesoreria fra i
ßpagamenti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247
(unita' previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 aprile 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A04236

DECRETO 21 aprile 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 1� febbraio 2006 e
scadenza 1� agosto 2016, quinta e sesta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al

Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decretoministeriale 17 aprile 2000, n. 143, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2000,
con cui e' stato adottato il regolamento concernente la
disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto 19 aprile 2006 ammonta, al netto dei rimborsi di
prestiti pubblici gia' effettuati, a 49.124 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 21 febbraio e 27 marzo
2006 con i quali e' stata disposta l’emissione delle prime
quattro tranches dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 1� febbraio 2006 e scadenza
1� agosto 2016;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;
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EDecreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 1� febbraio 2006 e scadenza
1� agosto 2016, fino all’importo massimo di nominali
2.500 milioni di euro, di cui al decreto del 21 febbraio
2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 21 febbraio 2006.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 3,
ultimo comma del decreto 21 febbraio 2006, citato
nelle premesse, possono essere effettuate operazioni di
ßcoupon strippingý.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 21 febbraio 2006, entro le ore 11
del giorno 27 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 21 febbraio 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della quinta tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 21 febbraio 2006, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 aprile 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.
Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 2 maggio 2006, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 90 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al
giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2006.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.
Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario

2006 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2016 fara' carico al capitolo che verra' iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di base
3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 21 febbraio 2006,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 aprile 2006
p. Il direttore generale: Cannata

06A04237
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 4 aprile 2006.

Determinazione del costo medio orario del lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti le attivita' di installazione,
manutenzione e gestione di impianti, a valere dai mesi di gennaio, febbraio, luglio e ottobre 2006.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la legge 7 novembre 2000, n. 327, recante ßValutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare
d’appaltoý;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1 della suddetta legge, nella prte in cui prevede che il costo del lavoro
venga determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sulla
base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente piu' rap-
presentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi fattori merceologici e delle differenti
aree territoriali;

Visto il decreto ministeriale 12 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2004, con-
cernente la determinazione del costo medio orario del lavoro e dell’indennita' di trasferta per il personale dipen-
dente da imprese esercenti attivita' di installazione, manutenzione e gestione di impianti, riferito ai mesi di feb-
braio e dicembre 2004;

Esaminato il rinnovo economico del 19 gennaio 2006 stipulato tra Federmeccanica, Assistal e FIM-CISL,
UILM-UIL e FIOM, relativo al vigente contratto collettivo nazionale di lavoro dell’industria metalmeccanica pri-
vata e dell’installazione di impianti del 7 maggio 2003;

Accertato che il campo di applicazione del suddetto contratto comprende anche l’industria dell’installazione,
manutenzione e gestione di impianti industriali, di impianti e di complessi meccanici, idraulici, termici, elettrici,
telefonici, di reti telefoniche ed elettriche, di sollevamento ed ecologici, ivi compresa la installazione di impianti e
di apparecchiature di segnalamento e di segnaletica stradale; la fornitura di servizi generali, logistici e tecnologici
alle imprese; l’esecuzione presso terzi delle attivita' regolate dal suddetto contratto;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto costo del lavoro a valere dai mesi di gennaio, febbraio,
luglio e ottobre 2006;

Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie del succitato contratto col-
lettivo, al fine di acquisire dati sugli elementi di costo variabili e peculiari delle aziende adottanti il medesimo con-
tratto;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto non sono stati stipulati accordi territoriali;

Decreta:
Art. 1.

Il costo, medio orario del lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti le attivita' , come individuate
in premessa, e' determinato, nelle allegate tabelle, distintamente per gli operai e per gli impiegati, con decorrenza
gennaio, febbraio, luglio e ottobre 2006.

Art. 2.

Il suddetto costo del lavoro e' suscettibile di oscillazioni in relazione a:
a) benefici (contributivi, fiscali od altro) previsti da norme di legge di cui l’impresa puo' usufruire;
b) specifici benefici e/o minori oneri derivanti dall’applicazione della contrattazione collettiva;
c) oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari, mezzi connessi all’appli-

cazione del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni;
d) oneri derivanti da contrattazione aziendale;
e) oneri derivanti da documentata incidenza del superminimo individuale;
f) oneri collegati alla utilizzazione delle norme contrattuali sulla reperibilita' ;
g) oneri derivanti dall’effettuazione di lavori fuori sede od officina.

Art. 3.

Le suddette tabelle fanno parte integrante del presente decreto.

Roma, 4 aprile 2006
Il Ministro: Maroni
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 16 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßModa Uomo - Soc. Coop. a r.l.ý, in Porto Cesareo,
e nomina del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la sentenza del tribunale di Lecce in data
2 maggio 2005 con la quale e' stato dichiarato lo stato
di insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e ritenuta la necessita' di disporne la liquida-
zione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßModa Uomo - Soc. Coop.
a r.l.ý, con sede in Porto Cesareo (Lecce) (codice fiscale
03579050752), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e l’avv. Massimo Pozzi, nato a Lecce il
5 gennaio 1953, con studio a Roma in via del Caravita
n. 5 e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04209

DECRETO 22 marzo 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßNew Frigo Express societa' cooperativa di produzione e
lavoro S.r.l.ý, in Pomigliano d’Arco, e nomina del commissario
liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Vista la relazione ministeriale a seguito di mancata
revisione in data 21 febbraio 2005;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto 1’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßNew Frigo Express societa'
cooperativa di produzione e lavoro a S.r.l.ý, con sede
in Pomigliano D’Arco (Napoli) (codice fiscale
03036741218), e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e la dott.ssa Giuseppina Acampora, nata a Agerola
(Napoli) il 22 agosto 1964, ivi domiciliata in piazza
Paolo Capasso n. 32, ne e' nominata commissario liqui-
datore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04208
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EDECRETO 27 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßServizi collettivi riforma fondiaria Andriace a r.l.ý, in
Scanzano di Montalbano Jonico, in liquidazione coatta ammi-
nistrativa.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 2 agosto 1986 con il
quale la societa' cooperativa ßServizi collettivi riforma
fondiaria Andriace a r.l.ý, con sede in Scanzano di
Montalbano Jonico (Matera) e' stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Carlo Palazzo ne
e' stato nominato commissario liquidatore;

Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il pre-
detto commissario non ha provveduto a rendere a que-
sta autorita' di vigilanza le relazioni semestrali sulla
situazione patrimoniale e sull’andamento della gestione
della liquidazione, previste dall’art. 205 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia stato for-
malmente diffidato ad adempiere a tale obbligo;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Massimo Perrone, nato a Nardo' (Lecce) il
28 settembre 1965 ed ivi residente in Corso Galliano,
2/A, e' nominato commissario liquidatore della societa'
indicata in premessa, in sostituzione del dott. Carlo
Palazzo, revocato.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 27 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04082

DECRETO 29 marzo 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa edilizia ßRegione Campania S. Sebastiano al Vesuvio
n. 66 S.c. a r.l.ý, in Napoli.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto ministeriale 25 novembre 2005 con il
quale la societa' cooperativa edilizia ßRegione Campa-
nia S. Sebastiano al Vesuvio n. 66 S.c. a r.l.ý, con sede
in Napoli, e' stata sciolta ai sensi dell’art. 2544 del
codice civile e art. 18, legge n. 59/1992, e l’avv. Schet-
tino Attilio ne e' stato nominato commissario liquida-
tore;

Vista la nota inviata dall’avv. Schettino Attilio al
Ministero delle attivita' produttive in data 22 dicembre
2005, prot. n. 1582075, con la quale si rinuncia al man-
dato;

Ravvisata pertanto la necessita' di provvedere alla
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquida-
tore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio ex art. 2545/XVII codice civile degli enti coo-
perativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Marco Fantone, nato a Roma il 5 ottobre
1952, domiciliato presso il prof. Giulio D’Andrea a
Napoli, corso Umberto I, n. 154, e' nominato commis-
sario liquidatore della societa' cooperativa edilizia
ßRegione Campania S. Sebastiano al Vesuvio n. 66 S.c.
a r.l.ý, con sede in Napoli, gia' sciolta ai sensi del-
l’art. 2544 codice civile e art. 18 legge n. 59/1992, con
precedente decreto ministeriale 25 novembre 2005, in
sostituzione dell’avv. Attilio Schettino, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A04067
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EDECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Antonino Azzara' a commissario liquida-
tore del Consorzio agrario provinciale di Nuoro.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
Nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 1994 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario provinciale di Nuoro e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato l’avv. Sebastiano Francesco Poggiu
commissario liquidatore del consorzio agrario di
Nuoro;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato onorevole Giuseppe Galati e' stata delegata la
firma in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del Consorzio agrario di
Nuoro;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del Consorzio agrario provinciale di Nuoro;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario provinciale di Nuoro e' rideterminata
con la nomina a commissario liquidatore del dott.
Antonino Azzara' , nato a Motta San Giovanni (Reggio
Calabria) il 28 febbraio 1948, in sostituzione dell’avv.
Sebastiano Francesco Poggiu.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04070

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Emilio Bolla, del dott. Giuseppe Lonero e
del dott. Giovanni Morzenti a commissari liquidatori del Con-
sorzio agrario di Torino.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
Nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;
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EVisto il decreto ministeriale 5 luglio 1991 del Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il Consorzio
agrario di Torino e' stato posto in liquidazione coatta
amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati il dott. Giovanni Morzenti, il dott. Giu-
seppe Lonero e il dott. Mario Boidi a commissari liqui-
datori del Consorzio agrario di Torino;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
Consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
dcl 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato On.le Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del Consorzio agrario di Torino;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
consorzio agrario di Torino;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario di Torino e' rideterminata con la nomina
a commissari liquidatori del dott. Emilio Bolla, nato a
Bricherasio (Torino) il 17 maggio 1959, in sostituzione
del dott. Mario Boidi; dott. Giovanni Morzenti confer-
mato; dott. Giuseppe Lonero confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04071

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Nazzareno Salerno a commissario liquida-
tore del Consorzio agrario provinciale di Cosenza.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
Nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 12 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario provinciale di Cosenza e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2005 con il quale e'
stato nominato il dott. Francesco Antonio Santo com-
missario liquidatore del Consorzio agrario di Cosenza;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
Consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
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Eagrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato On.le Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa e con autorizzazione alla presen-
tazione della proposta di concordato ai sensi del-
l’art. 214 L.F., del Consorzio agrario provinciale di
Cosenza;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’azione volta alla definizione della procedura e di
creare i presupposti per un puntuale adempimento
degli oneri connessi all’esecuzione del concordato, in
caso di sua approvazione, anche in vista dei passaggi
finalizzati alla ricostituzione ordinaria degli organi,
ovvero, in caso di non approvazione da parte del tribu-
nale, alla concretizzazione di idonee soluzioni di sbocco
della procedura;

Considerata pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del Consorzio agrario provinciale di Cosenza;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissanale del Con-
sorzio agrario provinciale di Cosenza e rideterminata
con la nomina a commissario liquidatore del geom.
Salerno Nazzareno, nato a Serra San Bruno (Vibo
Valentia) il 1� marzo 1965 in sostituzione del dott.
Francesco Antonio Santo.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04072

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina dell’avv. Donato Salinari a commissario liquidatore
del Consorzio agrario provinciale di Taranto.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
Nuovo ordinamento dei Consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 16 gennaio 1992 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario provinciale di Taranto e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato il dott. Eligio Giovanni Battista Terren-
zio, commissario liquidatore del Consorzio agrario di
Taranto;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
Consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato On.le Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del Consorzio agrario di
Taranto;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
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Edi rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del Consorzio agrario provinciale di Taranto;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario provinciale di Taranto e' rideterminata
con la nomina a commissario liquidatore del dott.
Donato Salinari, nato a Taranto, il 27 ottobre 1953, in
sostituzione del dott. Eligio Giovanni BattistaTerrenzio.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04073

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del prof. avv. Gianluca Brancadoro, del dott. Anto-
nio Bucciarelli e dell’avv. Giandonato Morra a commissari
liquidatori del Consorzio agrario di Teramo.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il nuovo

ordinamento dei consorzi agrari e successive modifiche;
Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che

dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 1997 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario provinciale di Teramo e' stato posto in liqui-
dazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati il dott. Paolo Gatti, il dott. Rocco Mari-
nucci e il prof. Gianluca Brancadoro commissari liqui-
datori del Consorzio agrario di Teramo;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on.le Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liquida-
zione coatta amministrativa del Consorzio agrario di
Teramo;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
Consorzio agrario provinciale di Teramo;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario provinciale di Teramo e' rideterminata
con la nomina a commissari liquidatori di:

dott. Antonio Bucciarelli, nato a Sant’Omero
(Teramo) il 18 giugno 1964, in sostituzione del dott.
Rocco Marinucci;

avv. Giandonato Morra, nato a Foggia il 14 gen-
naio 1959 in sostituzione del dott. Paolo Gatti;

prof. Gianluca Brancadoro, confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04074

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Benevento Elio, del dott. Carmine Pone e
del dott. Claudio Pignataro a commissari liquidatori del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Salerno, Napoli e Avellino.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il

nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. l98 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 1994 del Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il Consorzio
agrario interprovinciale di Salerno - Napoli - Avellino
e' stato posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati il dott. Elio Benevento, il dott. Gianluigi
Schillaci Franza e il dott. Elio Belleca Brancoli commis-
sari liquidatori del Consorzio agrario interprovinciale
di Salerno - Napoli - Avellino;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4 della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del Consorzio agrario interpro-
vinciale di Salerno - Napoli - Avellino;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
Consorzio agrario interprovinciale di Salerno - Napoli
- Avellino;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Salerno - Napoli -
Avellino e' rideterminata con la nomina a commissari
liquidatori di:

avv. Carmine Pone, nato a Sant’Anastasia (Napoli)
il 9 dicembre 1959, in sostituzione del dott. Elio Bellecca;

dott. Claudio Pignataro, nato a Roccadaspide
(Salerno) 1’8 settembre 1959 in sostituzione del
dott. Gianluigi Schillaci Franza;

dott. Elio Benevento, confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04075
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EDECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Vincenzo Sanasi D’Arpe, del dott. Gianpie-
tro Scherini e del dott. Luciano Salerno a commissari liquida-
tori del Consorzio agrario interprovinciale di Como - Sondrio.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI
Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il nuovo

ordinamento dei consorzi agrari e successive modifiche;
Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che

dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario interprovinciale di Como - Sondrio e' stato
posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati l’avv. Maria Elena Galbiati, il rag. Gual-
tiero Terrazzini e il dott. Luciano Salerno commissari
liquidatori del Consorzio agrario interprovinciale di
Como - Sondrio

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del Consorzio agrario interpro-
vinciale di Como - Sondrio;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli

adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
Consorzio agrario interprovinciale di Como - Sondrio;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del
Consorzio agrario interprovinciale di Como - Sondrio
e' rideterminata con la nomina a commissari liquida-
tori di:

dott. Vincenzo Sanasi D’Arpe, nato a Lecce il
20 gennaio 1958, in sostituzione dell’avv. Maria Elena
Galbiati;

dott. Gianpietro Scherini, nato il 22 dicembre
1961, in sostituzione del rag. Gualtiero Terrazzini;

dott. Luciano Salerno, confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04076

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Marco Barilati a commissario liquidatore
del Consorzio agrario interprovinciale di Imperia - Genova -
Savona - La Spezia.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il nuovo
ordinamento dei consorzi agrari e successive modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 13 aprile 1992 del Mini-
stero delle politiche agricole con il quale il Consorzio
agrario interprovinciale di Imperia - Genova - Savona
- La Spezia e' stato posto in liquidazione coatta ammini-
strativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato il dott. Claudio Bagnoli commissario
liquidatore del Consorzio agrario interprovinciale di
Imperia - Genova - Savona - La Spezia;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario di
Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma in
materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato il permanere della fase di mera liqui-
dazione coatta amministrativa del Consorzio agra-
rio interprovinciale di Imperia - Genova - Savona -
La Spezia;

Ritenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione del commissario liquidatore
del Consorzio agrario interprovinciale di Imperia -
Genova - Savona - La Spezia;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Imperia - Genova -
Savona - La Spezia e' rideterminata con la nomina a

commissario liquidatore dell’avv. Marco Barilati, nato
a Genova il 24 febbraio 1963, in sostituzione del
dott. Claudio Bagnoli.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04077

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Luciano Belli a commissario liquidatore del
Consorzio agrario interprovinciale di Lucca - Massa Carrara.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE

AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il nuovo
ordinamento dei consorzi agrari e successive modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
Visto il decreto ministeriale 7 agosto 1991 del Mini-

stero delle politiche agricole con il quale il Consorzio
agrario interprovinciale di Lucca - Massa Carrara e'
stato posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale e'
stato nominato il dott. Marco Brancoli commissario
liquidatore del Consorzio agrario interprovinciale di
Lucca - Massa Carrara;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;
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EVisto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario di
Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma in
materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del Consorzio agrario interpro-
vinciale di Lucca - Massa Carrara;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
Consorzio agrario interprovinciale di Lucca - Massa
Carrara;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del
Consorzio agrario interprovinciale di Lucca - Massa
Carrara e' rideterminata con la nomina a commissario
liquidatore del dott. Luciano Belli, nato a Campi
Bisenzio (Firenze) il 19 agosto 1957, in sostituzione
del dott. Marco Brancoli Pantera.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04078

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Stefano Olimpieri, dell’avv. Clara Bua e
dell’avv. Mario Luciano Crea a commissari liquidatori del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Rieti - Terni.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 18 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario interprovinciale di Rieti - Terni e' stato posto
in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati l’avv. Luigi Giuliano, il dott. Giampaolo
G. Cocconi e il dott. Stefano Olimpieri, commissari
liquidatori del Consorzio agrario interprovinciale di
Rieti - Terni;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del Consorzio agrario interpro-
vinciale di Rieti - Terni;
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ERitenuto che la rideterminazione della composizione
dell’organo commissariale sia funzionale all’esigenza
di rafforzamento dell’organo stesso e di accelerare lo
svolgimento degli adempimenti finalizzati alla chiusura
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
Consorzio agrario interprovinciale di Rieti - Terni;

Decreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Rieti - Terni e' rideter-
minata con la nomina a commissario liquidatore di:

avv. Mario Luciano Crea, nato a Taurianova (Reg-
gio Calabria) il 10 dicembre 1966, in sostituzione del-
l’avv. Luigi Giuliano;

avv. Clara Blua, nata a Cuneo il 2 luglio 1961, in
sostituzione del dott. Giampaolo G. Cocconi;

dott. Stefano Olimpieri, confermato.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006

Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati

Il Ministro delle politiche
agricole e forestali

Alemanno

06A04079

DECRETO 7 aprile 2006.

Nomina del dott. Monteaperti Salvatore, del dott. Pierucci
Mario e del dott. Nicola Ermini a commissari liquidatori del
Consorzio agrario interprovinciale di Campobasso - Isernia.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

di concerto con

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410, recante il
nuovo ordinamento dei consorzi agrari e successive
modifiche;

Visto l’art. 4 della citata legge n. 410/1999, che
dispone in materia di vigilanza sui predetti consorzi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1996 del
Ministero delle politiche agricole con il quale il Consor-
zio agrario interprovinciale di Campobasso - Isernia e'
stato posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto il decreto ministeriale del Ministero delle atti-
vita' produttive in data 10 marzo 2003 con il quale sono
stati nominati il dott. Mario Pierucci, il dott. Nicola
Ermini e la dott.ssa Giulia Santoro commissari liquida-
tori del Consorzio agrario interprovinciale di Campo-
basso - Isernia;

Visto l’art. 27 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, in legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, che detta disposizioni in materia di
consorzi agrari;

Visto in particolare il comma 1 del suindicato art. 27,
che aggiunge un periodo all’art. 5, comma 4, della legge
n. 410/1999, relativo alla rideterminazione della com-
posizione degli organi delle liquidazioni dei consorzi
agrari in liquidazione coatta amministrativa, da parte
del Ministro delle attivita' produttive di concerto con il
Ministro delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
del 19 maggio 2005, art. 2, con cui al Sottosegretario
di Stato on. Giuseppe Galati e' stata delegata la firma
in materia di nomina dei commissari;

Ritenuto di procedere alla rideterminazione della
composizione dell’organo commissariale del Consorzio
agrario in questione sulla base della citata disposizione
normativa;

Considerato lo stato della procedura di liquidazione
coatta amministrativa con autorizzazione all’esercizio
provvisorio d’impresa del consorzio agrario interpro-
vinciale di Campobasso - Isernia;

Ritenuto che la rideterminazione dell’organo com-
missariale sia funzionale all’esigenza di rafforzamento
dell’organo stesso e di accelerare lo svolgimento degli
adempimenti finalizzati alla soluzione delle questioni
pendenti e alla concretizzazione di ipotesi di sbocco
della procedura;

Considerata, pertanto, la ricorrenza dei presupposti
per la rideterminazione dei commissari liquidatori del
Consorzio agrario interprovinciale di Campobasso -
Isernia;
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EDecreta:

Art. 1.

La composizione dell’organo commissariale del Con-
sorzio agrario interprovinciale di Campobasso - Isernia
e' rideterminata con la nomina a commissari liquidatori
dei:

dott. Mario Pierucci, confermato;
dott. Nicola Ermini, confermato;
dott. Salvatore Monteaperti, nato il 12 novembre

1961 a Torano Castello (Cosenza), in sostituzione della
dott.ssa Giulia Santoro.

Art. 2.

Ai commissari liquidatori spetta il trattamento eco-
nomico previsto dalle vigenti disposizioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 aprile 2006
Il Sottosegretario di Stato
alle attivita' produttive

Galati
Il Ministro delle politiche

agricole e forestali
Alemanno

06A04080

DECRETO 10 aprile 2006.

Deposito telematico delle domande di brevetto per invenzioni
industriali e modelli di utilita' , nonche¤ di registrazione di disegni
e modelli industriali e di marchi d’impresa.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, concernente
il riordinamento delle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 8 febbraio 1999, recante regole tecniche per la for-
mazione, la trasmissione, la conservazione, la duplica-
zione, la riproduzione e la validazione, anche tempo-
rale, dei documenti informatici ai sensi dell’art. 3,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica,
10 novembre 1997, n. 513;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, cos|' come modificato
dal decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10;

Vista la deliberazione n. 42 del 13 dicembre 2001 del-
l’Autorita' per l’informatica nella pubblica amministra-

zione, recante le regole tecniche per la riproduzione e
conservazione di documenti su supporto ottico idoneo
a garantire la conformita' dei documenti agli originali
ai sensi dell’art. 6, comma 2, del predetto decreto del
Presidente della Repubblica n. 455 del 2000;

Visto il decreto ministeriale 9 maggio 2003, n. 171,
relativo al regolamento recante la nuova modulistica
per la presentazione e la verbalizzazione delle domande
di brevetto per invenzioni industriali, modelli di utilita' ,
disegni e modelli e marchi nazionali, prevede, all’art. 1,
che le domande, redatte in conformita' ai moduli dispo-
nibili presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi, presso
le Camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura e sulla rete Internet, al sito del Ministero delle
attivita' produttive, siano depositate su moduli cartacei,
compilati a macchina;

Vista la circolare n. 453 del 22 dicembre 2003 del
Ministero delle attivita' produttive con la quale e' stato
precisato che la compilazione a macchina include, nel
suo significato, anche la compilazione mediante appa-
recchiature informatiche;

Vista la Convenzione del 7 aprile 2003, conclusa tra
il Ministero delle attivita' produttive e l’Unioncamere,
che, in collaborazione con la societa' di informatica
delle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (InfoCamere s.c.p.a.), si impegna a svilup-
pare una procedura informatica che consenta, per via
telematica, il deposito degli atti brevettuali, dei relativi
seguiti nonche¤ la trasmissione degli stessi all’Ufficio
italiano brevetti e marchi, utilizzando, per svolgimento
di tali attivita' la firma digitale;

Vista la circolare n. 459 del 28 settembre 2004 del
Ministero delle attivita' produttive recante le disposi-
zioni in materia di deposito, per via telematica, delle
domande di brevetto per invenzioni industriali, modelli
di utilita' , disegni e modelli, domande di registrazione
per marchi d’impresa;

Visto il decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
recante il codice della proprieta' industriale, a norma
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, succes-
sivamente indicato come Codice;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ßCodice
della digitalizzazione della pubblica amministrazioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 febbraio 2005, n. 68, che disciplina l’utilizzo della
posta elettronica certificata e il decreto ministeriale
2 novembre 2005, recante le regole tecniche per la for-
mazione, la trasmissione e la validazione, anche tempo-
rale, della posta elettronica certificata;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, conver-
tito nella legge 31 marzo 2005, n. 43, recante disposi-
zioni urgenti per l’universita' e la ricerca, per i beni e le
attivita' culturali, per il completamento di grandi opere
strategiche, per la mobilita' dei pubblici dipendenti,
nonche¤ per semplificare gli adempimenti relativi a
imposte di bollo e tasse di concessione. Sanatoria degli
effetti dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 280;
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EVisto l’art. 1, comma 352, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (legge finanziaria per il 2006);

Ritenuto opportuno dare attuazione alla procedura
di deposito, per via telematica, delle domande di bre-
vetto per invenzioni industriali, modelli di utilita' , dise-
gni e modelli, domande di registrazione per marchi
d’impresa;

Preso atto che la trasmissione dei documenti all’Uffi-
cio italiano brevetti e marchi avviene mediante l’uti-
lizzo della firma digitale secondo le disposizioni dettate
dall’Autorita' per l’informatica nella pubblica ammini-
strazione, per la garanzia e la certezza dell’origine e
della non alterabilita' ;

Decreta:

Art. 1.

Deposito telematico

1. Il deposito delle domande, in formato non carta-
ceo, di brevetto per invenzioni industriali e modelli di
utilita' nonche¤ di registrazione di disegni e modelli indu-
striali e di marchi d’impresa, puo' essere effettuato, a
partire dal 1� giugno 2006, per via telematica mediante
il collegamento al sito web telemaco.infocamere.it con
le modalita' di cui al successivo art. 2.

2. Il deposito delle domande in formato cartaceo, al
quale si continua ad applicare la normativa vigente,
deve essere effettuato direttamente presso uno degli
uffici di cui all’art. 147 del decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30.

3. L’ufficio ricevente il deposito in formato cartaceo
provvede alla trasformazione della documentazione in
formato elettronico, nel rispetto delle norme vigenti.

Art. 2.

Effetti e modalita' di effettuazione
del deposito telematico

1. Il deposito telematico esplica gli stessi effetti di cui
al precedente art. 1, comma 2, se eseguito con le moda-
lita' tecniche di cui all’allegato 1.

2. L’imposta di bollo e' assolta in modo virtuale
secondo gli importi e le modalita' indicati al comma 1-
quater, art. 1, della tariffa annessa al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, cos|'
come introdotto dal decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito nella legge 31 marzo 2005, n. 43, fermo
restando quanto previsto al comma 352, art. 1, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

3. La gestione dei pagamenti di imposte e diritti di
segreteria, connessi alla domanda trasmessa per via
telematica, viene effettuata utilizzando il servizio di
rete predisposto dalle Camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura.

Art. 3.

Orario

1. Il deposito telematico puo' essere svolto dall’utente
anche fuori dell’orario di sportello degli uffici di cui
all’art. 147 del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30.

Art. 4.

Compiti dell’ufficio ricevente

1. L’ufficio che riceve il deposito telematico attiva la
procedura di verifica del corretto invio del deposito
nonche¤ del relativo ricevimento e comunica al deposi-
tante l’avvenuta ricezione notificando, altres|' , il
numero di protocollo informatico.

2. L’ufficiale rogante redige il verbale, nel rispetto
della normativa vigente, assegnando il numero e la data
di deposito, coincidente con quella di ricezione, ed
apponendo la propria firma digitale; comunica, altres|' ,
al depositante il numero e la data di deposito nonche¤
invia copia del verbale, se questa e' richiesta.

3. L’ufficio ricevente invia la domanda all’Ufficio ita-
liano brevetti e marchi entro il termine previsto dal-
l’art. 147 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

Roma, 10 aprile 2006

Il Ministro: Scajola

06A04066
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DECRETO 20 aprile 2006.

Approvazione delle specifiche tecniche per la creazione di programmi informatici per l’iscrizione ed il deposito annuale del
bilancio all’Albo delle societa' cooperative.

IL DIRETTORE GENERALE PER GLI ENTI COOPERATIVI

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, concernente il riordino delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato ed agricoltura;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, regolamento di attuazione dell’art. 8
della predetta legge n. 580 del 1993;
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EVista la legge 24 novembre 2000, n. 340, legge di semplificazione per il 1999 ed in particolare l’art. 31 sugli
strumenti di informazione informatica;

Visto l’art. 7, comma 1, lettera n), della legge 3 aprile 2001, n. 142, legge recante ßRevisione della legislazione
in materia cooperativisticaý;

Visto l’art. 15 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, decreto recante norme in materia di riordino della
vigilanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6, recante riforma organica della disciplina delle societa' di
capitali e societa' cooperative ed in particolare l’art. 9 di modifica delle disposizioni di attuazione del codice civile
e delle disposizioni transitorie che per mezzo dell’art. 223-sexiesdecies delle disposizioni medesime prevede che
ßentro il 30 giugno 2004, il Ministro delle attivita' produttive predispone un albo delle societa' cooperative tenuto
a cura del Ministero delle attivita' produttive, ove si iscrivono le cooperative a mutualita' prevalente, e a tal fine
consente di depositare i bilanci attraverso strumenti di comunicazione informatica. In una diversa sezione del
medesimo albo sono tenute ad iscriversi anche le cooperative diverse da quelle a mutualita' prevalenteý;

Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2004 recante l’istituzione dell’Albo delle societa' cooperative presso il
Ministero delle attivita' produttive e che prevede che l’Albo verra' gestito con modalita' informatiche dal Ministero
delle attivita' produttive per il tramite degli uffici delle Camere di commercio;

Visto il decreto direttoriale 2 dicembre 2004 di approvazione delle specifiche tecniche per la creazione di pro-
grammi informatici finalizzati alla compilazione della domanda di iscrizione al suddetto Albo;

Visto il decreto dirigenziale 23 marzo 2005 di approvazione delle modifiche delle specifiche tecniche per la
creazione di programmi informatici finalizzati alla compilazione della domanda di iscrizione al suddetto Albo;

Considerata l’opportunita' di aggiornare le predette specifiche tecniche in conformita' alle esigenze rappresen-
tate dall’utenza;

Visto l’art. 2512, ultimo comma, del codice civile;

Decreta:

Art. 1.

1. Sono approvate le nuove specifiche tecniche di cui all’allegatoA al presente decreto per la creazione di pro-
grammi informatici finalizzati alla compilazione della domanda di iscrizione all’Albo delle societa' cooperative e
al deposito annuale del bilancio da parte dei soggetti obbligati, ai sensi degli articoli 2, 3, 4 e 5 del decreto del
Ministro delle attivita' produttive 23 giugno 2004.

2. A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana, i soggetti tenuti agli adempimenti di cui al comma 1 predispongono le domande mediante appositi software
realizzati sulla base delle specifiche tecniche di cui al medesimo comma.

Art. 2.

1. Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto direttoriale 2 dicembre 2004 e il decreto dirigenziale
23 marzo 2005.

2. La modulistica ed i software rispondenti alle specifiche tecniche approvate con i predetti decreti potranno
essere utilizzati fino al quinto giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Art. 3.

1. Le specifiche tecniche di cui al comma 1 dell’art. 1 sono disponibili in formato elettronico e possono essere
prelevate dal sito internet www.attivitaproduttive.gov.it, nel quale sono disponibili le tabelle per la compilazione
della modulistica indicata.

Roma, 20 aprile 2006

Il direttore generale: Cinti
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EAllegato A
(art. 1, comma1)

ö 53 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 54 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 55 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 56 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 57 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 58 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 59 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 60 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 61 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

06A04069

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 19 aprile 2006.

Determinazione dei termini per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale, per gli impianti di
competenza statale, ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Vista la direttiva 96/61/CE del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento;
Visto il proprio decreto del 24 luglio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 30 settembre 2003,

recante la determinazione dei termini per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale,
per gli impianti di competenza statale;

Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, e in particolare l’art. 5, comma 3, ai sensi del quale
l’autorita' competente stabilisce il calendario delle scadenze per la presentazione delle domande di autorizzazione
integrata ambientale per gli impianti esistenti e per gli impianti nuovi gia' dotati di altre autorizzazioni ambientali,
nonche¤ l’art. 4, comma 1, ai sensi del quale l’autorizzazione integrata ambientale e' rilasciata nel rispetto delle linee
guida concernenti l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili;

Considerato che, alla luce di quanto specificato nell’allegato V del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59,
sono soggetti ad autorizzazione integrata ambientale statale ulteriori impianti rispetto a quelli oggetto del citato
decreto del 24 luglio 2002;

ö 62 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il proprio decreto del 31 gennaio 2005, di concerto con i Ministri delle attivita' produttive e della salute,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2005, recante linee guida per l’individuazione e l’utilizza-
zione delle migliori tecniche disponibili per alcune attivita' di cui all’allegato I del decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59;

Considerato lo stato di avanzamento dei lavori per l’emanazione delle ulteriori linee guida previste dall’art. 4,
comma 1 del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;

Sentiti i Ministeri delle attivita' produttive e della salute;

E m a n a
il seguente decreto:

Art. 1.
Ambito d’applicazione

1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 5, comma 3 del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, stabi-
lisce il calendario delle scadenze per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale all’au-
torita' competente statale per gli impianti:

a) esistenti ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, ovvero
b) nuovi, ai sensi dell’art. 2, comma 1 lettera e) del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e gia' dotati

alla data di entrata in vigore di tale decreto legislativo delle altre autorizzazioni ambientali necessarie all’esercizio.
2. Il presente decreto non si applica agli impianti soggetti alle disposizioni transitorie di cui all’art. 17,

commi 2 e 4 del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’art. 18, comma 6, del decreto legislativo 18 febbraio 2005,

n. 59, in presenza di piu' impianti o parti di essi localizzati sullo stesso sito, gestiti dal medesimo gestore, e soggetti
ad autorizzazione integrata ambientale da rilasciarsi da piu' di una autorita' competente, i termini di cui al presente
decreto si applicano limitatamente agli impianti o parti di essi di competenza statale.

Art. 2.
Presentazione della domanda

1. Le domande di autorizzazione integrata ambientale di competenza statale di cui all’art. 1 sono presentate
entro e non oltre i termini specificati nell’allegato 1 del presente decreto.

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, il gestore di un impianto funzionalmente con-
nesso di cui all’allegato V, punto 5, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, presenta domanda di autorizza-
zione integrata ambientale di tale impianto congiuntamente alla domanda relativa all’impianto a cui esso e' funzio-
nalmente connesso.

3. In caso di impianti, per i quali siano programmate modifiche sostanziali, il gestore puo' presentare un’unica
domanda di autorizzazione per l’impianto esistente e per la modifica sostanziale, anche prima delle scadenze indi-
cate nel presente decreto. Ove intenda avvalersi di tale facolta' , il gestore individua nella domanda l’assetto dell’im-
pianto modificato, nonche¤ l’assetto dell’impianto privo delle modifiche programmate che potra' essere oggetto di
separata autorizzazione, anche nelle more della conclusione delle procedure di valutazione di impatto ambientale
o in caso di esito negativo della domanda relativamente alla modifica.

Art. 3.
Disposizioni transitorie

1. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’art. 5, comma 4 del decreto legislativo 18 febbraio 2005,
n. 59, le domande di autorizzazione integrata ambientale di competenza statale, predisposte secondo quanto indi-
cato all’art. 5, commi 1, 2 e 5 del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, sono trasmesse alla Direzione per la
salvaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.

Art. 4.
Abrogazione

1. Il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del 24 luglio 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 299 del 30 settembre 2003, e' abrogato.

Roma, 19 aprile 2006

Il Ministro: Matteoli

ö 63 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato 1

06A04190

ö 64 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 16 marzo 2006.

Accreditamento di corsi di laurea telematici presso l’Universita' di Firenze.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;

Vista la legge 29 luglio 1991, n. 243;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 con il quale e' stato approvato, ai sensi dell’art. 17,
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il regolamento recante norme sull’autonomia didattica degli atenei;

Visto il decreto interministeriale 2 aprile 2001 con il quale sono state determinate le classi delle lauree univer-
sitarie delle professioni sanitarie;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, con il quale sono state apportate modifiche al regola-
mento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’uni-
versita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509;

Vista la legge 19 ottobre 1999, n. 370;

Visto il piano di azione della commissione dell’Unione europea del 24 maggio 2000 e 28 marzo 2001 ßPiano
d’azione e-learning ö Pensare all’istruzione di domaniý;

Vista la risoluzione del Consiglio dei Ministri dell’istruzione dell’Unione europea del 13 luglio 2001 sull’e-
learning (2001/C 204/02), la quale, tra l’altro, incoraggia gli Stati membri a esprimere nuovi metodi e approcci
di apprendimento e a promuovere la mobilita' virtuale e progetti di campus transnazionali virtuali;

Vista la decisione n. 2318/2003/CE del 5 dicembre 2003 del Parlamento europeo e del Consiglio recante l’ado-
zione di un programma pluriennale (2004-2006) per l’effettiva integrazione delle tecnologie dell’informazione e delle
comunicazioni (TIC) nei sistemi di istruzione e formazione in Europa (programma e-learning);

Preso atto che la predetta proposta di decisione intende supportare, anche con specifiche risorse, le iniziative
degli Stati membri dell’Unione europea nel settore della formazione a distanza e, nell’ambito dei settori prioritari
di intervento, quello universitario;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003) ed in particolare l’art. 26, concernente le iniziative in materia di innova-
zione tecnologica;

Considerato che il comma 5 del predetto art. 26, stabilisce che ßcon decreto del Ministero dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca, adottato di concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sono determi-
nati i criteri e le procedure di accreditamento dei corsi universitari a distanza e delle istituzioni universitarie abili-
tate a rilasciare titoli accademici, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, al termine dei corsi stessi, senza oneri a carico del bilan-
cio dello Statoý;
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EVisto il decreto interministeriale 17 aprile 2003 con il quale sono stati definiti i criteri e le procedure di accre-
ditamento dei corsi di studio a distanza delle universita' statali e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate
a rilasciare i titoli accademici di cui all’art. 3 del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509;

Visto il decreto interministeriale del 15 aprile 2005 con il quale sono state approvate modifiche al predetto
decreto 17 aprile 2003;

Vista l’istanza presentata dall’Universita' di Firenze in data 8 aprile 2005 per l’accreditamento del corso di
laurea a distanza in ßInfermieristicaý (classe SNT/1);

Visti i pareri resi dal Consiglio universitario nazionale nelle adunanze del 25 luglio e 1� dicembre 2005;

Visto il parere reso dal Comitato per la valutazione del sistema universitario comunicato con nota protocollo
n. 49 del 23 gennaio 2006;

Rilevato che la programmazione dell’offerta formativa del suddetto Ateneo rispetta, in termini di requisiti minimi
strutturali, i criteri ed i parametri definiti dal decreto ministeriale 27 gennaio 2005, adottato ai sensi dell’art. 9 del pre-
detto decreto ministeriale n. 270 del 2004;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dalla data del presente decreto l’Universita' di Firenze e' autorizzata ad istituire ed attivare il
seguente corso di laurea telematico afferente alla sottoindicata facolta' :

Facolta' di Medicina e chirurgia
Infermieristica (classe SNT/1)

2. Il corso di laurea di cui al comma 1, per i fini di cui agli articoli 4 e 6 del decreto interministeriale 17 aprile
2003, e' accreditato per il rilascio del relativo titolo accademico al termine del corso stesso.

Art. 2.

1. Al corso di infermieristica di cui al comma 1 si applicano le disposizioni in materia di programmazione
degli accessi ai corsi universitari di cui alla legge 2 agosto 1999, n. 264.

Art. 3.

1. Sono approvate le integrazioni al Regolamento didattico di Ateneo dell’Universita' di Firenze, allegato al
presente decreto.

Art. 4.

1. Al termine del terzo anno di attivita' il Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario prov-
vedera' ad effettuare una valutazione dei risultati conseguiti, anche sulla base dei rapporti annuali del nucleo di
valutazione interno dell’Universita' stessa.

2. Il presente decreto sara' inviato al Ministero della giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Ministro: Moratti
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EDECRETO 12 aprile 2006.

Definizione, modalita' e contenuti delle prove di ammissione alle scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario, per
l’anno accademico 2006/2007.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 e, in particolare, l’art. 4, comma 2;

Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, l’art. 17, comma 117;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in materia di accessi ai corsi universitari e, in particolare,
l’art. 4, comma 1;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508 ßRiforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conser-
vatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati.ý;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e, in particolare, l’art. 39, comma 5;

Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifiche ed
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immigrazioneý;

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 11 agosto 1998, n. 357;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, cos|' come modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;

Vista la legge 2 agosto 1990, n. 241;

Considerato che a tutt’oggi e' in corso di definizione la normativa generale in materia di formazione degli inse-
gnanti di cui all’art. 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

Ritenuto di dover assicurare la formazione degli insegnanti per le classi 31A e 32A anche nelle scuole di spe-
cializzazione universitarie oltre che nei conservatori di musica ove sono attivati corsi di didattica della musica;

Ritenuta la necessita' di prevedere, limitatamente all’anno accademico 2006-2007 la prova di ammissione alle
scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario presso le universita' anche per l’indirizzo musica e spetta-
colo, afferente alle classi di concorso 31A e 32A;

Ritenuta la necessita' di definire, per l’anno accademico 2006-2007, le modalita' ed i contenuti della prova di
ammissione alle Scuole di specializzazione di cui all’art. 1, comma 1, lettera b) della suindicata legge n. 264/1999;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’accesso alle scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario, di cui all’art. 4, comma 2, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, per l’anno accademico 2006/2007, ciascuna universita' emana il relativo bando di
ammissione per esami e titoli in base al numero di posti definito per ogni classe di abilitazione afferente a ciascun
indirizzo.

2. I titoli validi per l’accesso alle scuole di specializzazione di cui al comma 1 consistono esclusivamente nel
diploma di laurea ex lege n. 341/1990 o nella laurea specialistica/magistrale ex decreti ministeriali n. 509/1999 e
n. 270/2004, nonche¤ i diplomi delle Accademie di belle arti, degli Istituti superiori per le industrie artistiche
(ISIA), dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati.

3. L’esame consiste in una prova scritta predisposta da ciascuna universita' , integrata da una seconda prova.
La prova scritta, per ciascun indirizzo, consiste in cinquanta quesiti a risposta multipla di cui una sola risposta
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Eesatta tra le cinque indicate. Dei suddetti cinquanta quesiti, venti si riferiscono all’indirizzo prescelto dal candi-
dato e trenta alla classe per la quale viene richiesta l’abilitazione. Per ogni indirizzo il candidato puo' richiedere
l’iscrizione per una o piu' classi di abilitazione.

4. I quesiti vertono sui programmi fissati dal decreto del Ministro della pubblica istruzione 11 agosto 1998,
n. 357, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 novembre 1998, n. 270, che ogni singola scuola affigge al proprio
albo, nonche¤ su argomenti atti a verificare la predisposizione dei candidati alle discipline oggetto della scuola di
specializzazione, discipline il cui elenco viene allegato al bando.

5. Per lo svolgimento della prova, di cui al comma 3, e' assegnato un tempo di quaranta minuti per la soluzione
dei predetti venti quesiti e un tempo di sessanta minuti per la soluzione dei trenta quesiti relativi ad ogni classe
per la quale viene richiesta l’abilitazione.

6. La prova scritta si svolge presso le sedi universitarie secondo il seguente calendario:

Indirizzo Scienze motorie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 settembre 2006
Indirizzo Economico giuridico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 settembre 2006
Indirizzo Sanitario e della prevenzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 settembre 2006
Indirizzo Lingue straniere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18 settembre 2006
Indirizzo Scienze naturali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 settembre 2006
Indirizzo Fisico informatico matematico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22 settembre 2006
Indirizzo Linguistico letterario. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25 settembre 2006
Indirizzo Scienze umane . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 settembre 2006
Indirizzo Tecnologico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27 settembre 2006
Indirizzo Musica e Spettacolo (classi 31A e 32A) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 settembre 2006
Indirizzo Storia dell’Arte (classe 61/A) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29 settembre 2006

7. Per la valutazione del candidato ciascuna commissione giudicatrice, nominata dai competenti organi acca-
demici, si attiene ai seguenti criteri:

cento punti per ciascuna classe di abilitazione, quaranta dei quali riservati alla prova scritta di cui al
comma 3, trenta punti per la valutazione dei titoli e trenta punti per la seconda prova di cui al successivo
comma 8;

i titoli valutabili ed i punteggi attribuibili sono i seguenti:

a) titoli di studio e di ricerca fino ad un massimo di 10 punti:
dottorato di ricerca 3 punti;
secondo diploma di laurea o di laurea specialistica 2 punti;
diploma di scuola di specializzazione 2 punti;
altri titoli di studio e di ricerca fino a 3 punti;

corso di perfezionamento fino a 1 punto;
assegno di ricerca fino a 1 punto;
borsa di studio post dottorato,
borsa di studio fino a 1 punto;

b) voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale, di cui rispettivamente all’art. 3,
commi 1 e 4, della legge 19 novembre 1990, n. 341 e all’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto ministeriale
3 novembre 1999, n. 509, modificato dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 fino ad un massimo di 10
punti:

voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale fino a 90/110 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale da 91 a 100/110. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale da 101 a 105/110. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale da 106 a 107/110. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale di 108/110. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale di 109/110. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale di 110/110. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 punti;
voto di diploma di laurea o di laurea specialistica/magistrale di 110 e lode/110 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 punti;

c) votazione media degli esami di profitto sostenuti per il conseguimento del diploma di laurea o della
laurea specialistica/magistrale, secondo il seguente schema e fino ad un massimo di 10 punti:

voto medio minore o uguale a 21 ........................................................................................................ 0 punti;
voto medio maggiore di 21 e minore o uguale a 24 .............................................................................. 1 punto;
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Evoto medio maggiore di 24 e minore o uguale a 27 .............................................................................. 2 punti;
voto medio maggiore di 27 e minore o uguale a 27,5 ........................................................................... 4 punti;
voto medio maggiore di 27,5 e minore o uguale a 28 ........................................................................... 6 punti;
voto medio maggiore di 28 e minore o uguale a 28,5 ........................................................................... 7 punti;
voto medio maggiore di 28,5 e minore o uguale a 29 ........................................................................... 8 punti;
voto medio maggiore di 29 e minore o uguale a 29,5 ........................................................................... 9 punti;
voto medio maggiore di 29,5 e minore o uguale a 30 ........................................................................... 10 punti;

d) voto di diploma delle Accademie di belle arti e degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA)
fino ad un massimo di 10 punti:
voto di diploma fino a 90/110 ............................................................................................................. 0 punti;
voto di diploma da 91 a 100/110 ......................................................................................................... 2 punti;
voto di diploma da 101 a 105/110........................................................................................................ 4 punti;
voto di diploma da 106 a 107/110........................................................................................................ 5 punti;
voto di diploma di 108/110 ................................................................................................................. 6 punti;
voto di diploma di 109/110 ................................................................................................................. 7 punti;
voto di diploma di 110/110 ................................................................................................................. 8 punti;
voto di diploma di 110 e lode/110........................................................................................................ 10 punti;

e) votazione media degli esami di profitto sostenuti per il conseguimento del diploma delle Accademie di
belle arti e degli Istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA) secondo il seguente schema e fino ad un mas-
simo di 10 punti:

voto medio minore o uguale a 21 ........................................................................................................ 0 punti;
voto medio maggiore di 21 e minore o uguale a 24 .............................................................................. 1 punto;
voto medio maggiore di 24 e minore o uguale a 27 .............................................................................. 2 punti;
voto medio maggiore di 27 e minore o uguale a 27,5 ........................................................................... 4 punti;
voto medio maggiore di 27,5 e minore o uguale a 28 ........................................................................... 6 punti;
voto medio maggiore di 28 e minore o uguale a 28,5 ........................................................................... 7 punti;
voto medio maggiore di 28,5 e minore o uguale a 29 ........................................................................... 8 punti;
voto medio maggiore di 29 e minore o uguale a 29,5 ........................................................................... 9 punti;
voto medio maggiore di 29,5 e minore o uguale a 30 ........................................................................... 10 punti;

f) voto di diploma o del diploma accademico di primo livello dei conservatori di musica e degli istituti
musicali pareggiati fino ad un massimo di 10 punti:

votazione da 6 a 6,99 votazione da 66 a 76 0 punti;
votazione da 7 a 7,99 votazione da 77 a 87 2 punti;
votazione da 8 a 8,99 votazione da 88 a 98 4 punti;
votazione da 9 a 9,99 votazione da 99 a 109 6 punti;
votazione di 10 votazione di 110 8 punti;
votazione di 10 con lode votazione di 110 e lode 10 punti;

g) votazione media degli esami di profitto sostenuti per il conseguimento del diploma o del diploma acca-
demico di primo livello dei conservatori di musica e degli istituti musicali pareggiati fino ad un massimo di 10 punti:

votazione media da 6 a 6,99 votazione media da 18 a 20 0 punti;
votazione media da 7 a 7,99 votazione media da 21 a 23 2 punti;
votazione media da 8 a 8,99 votazione media da 24 a 26 4 punti;
votazione media da 9 a 9,99 votazione media da 27 a 29 6 punti;
votazione di 10 votazione media di 30 8 punti;
votazione di 10 con lode votazione media di 30 e lode 10 punti.

8. La seconda prova e' determinata dal bando e consiste in un colloquio, ovvero in un elaborato scritto sui con-
tenuti di cui al comma 3 ed e' valutata dalla commissione in trentesimi. Per ogni classe di abilitazione e' ammesso
alla seconda prova un numero di candidati pari al doppio dei posti previsti nel bando sulla base della graduatoria
ottenuta dalla somma dei punteggi riportati dagli stessi nella prova scritta e nella valutazione dei titoli.

9. Vengono ammessi alla scuola per ogni classe di abilitazione i candidati che risultino utilmente collocati
nella graduatoria finale formulata dalla commissione e ottenuta dalla somma dei punteggi riportati dai candidati
nella prova scritta, nella valutazione dei titoli e nella seconda prova.
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E10. Qualora alcuni candidati si trovino in posizione utile in piu' di una graduatoria e, conseguentemente, il
numero degli ammessi per un indirizzo risulti inferiore a quello dei posti previsti nel bando, per la copertura dei
posti residui si procede, per ogni indirizzo della Scuola, alla redazione di un’unica graduatoria. Detta graduatoria
e' formata dai candidati che nelle singole classi di abilitazione comprese nell’indirizzo seguono i gia' ammessi ed e'
utilizzata fino a completare il numero dei posti previsti nel bando. Qualora nella parte utilizzata di detta graduato-
ria compaia, per una classe di abilitazione, un candidato gia' ammesso per altra classe, il candidato stesso viene
ammesso anche per la nuova classe.

Art. 2.

1. I bandi di concorso prevedono disposizioni atte a garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedimento e
indicano i criteri e le procedure per la nomina delle commissioni giudicatrici e dei responsabili del procedimento
ai sensi della legge n. 241/1990.

2. I bandi di concorso definiscono inoltre le modalita' di trasferimento dei candidati da una Scuola all’altra
previa intesa tra le medesime scuole e le modalita' relative agli adempimenti per il riconoscimento dell’identita'
dei candidati, gli obblighi degli stessi nel corso dello svolgimento della prova ed infine le modalita' in ordine
all’esercizio della vigilanza sui candidati, tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, ove non diversamente disposto dagli atenei.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2006

Il Ministro: Moratti

06A04191
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DECRETO 12 aprile 2006.

Definizione, modalita' e contenuti delle prove di ammissione
ai corsi di laurea programmati a livello nazionale.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modificazioni;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in
materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 4, comma 1;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Visti i decreti ministeriali in data 4 agosto e
28 novembre 2000, con i quali sono state determinate,
rispettivamente, le classi delle lauree e delle lauree spe-
cialistiche universitarie;

Visto il decreto ministeriale 2 aprile 2001, con il
quale sono state determinate le classi delle lauree uni-
versitarie delle professioni sanitarie;

Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189 ßModifica alla
normativa in materia di immigrazione e di asiloý ed in
particolare l’art. 26;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in materia di immi-
grazioneý;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, cos|' come
modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1957, n. 686;

Vista la legge 2 agosto 1990, n. 241;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
ßCodice in materia di dati personaliý ed in particolare
l’art. 154;

Visto il parere reso dal Garante per la protezione dei
dati personali in data 6 aprile 2006;

Ritenuta la necessita' di definire, per l’anno accade-
mico 2006-2007, le modalita' ed i contenuti delle prove
di ammissione ai corsi di cui all’art. 1, comma 1, lette-
re a) e b) della predetta legge n. 264/1999;

Decreta:

Art. 1.

Disposizioni generali

1. Per l’anno accademico 2006-2007 l’ammissione
degli studenti ai corsi di laurea di cui all’art. 1,
comma 1, lettere a) e b) della legge 2 agosto 1999,
n. 264 avviene previo superamento di apposita prova
sulla base delle disposizioni di cui al presente decreto.
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EArt. 2.

Prova di ammissione ai corsi di laurea specialistica
in medicina e chirurgia e in medicina veterinaria

1. Per l’accesso ai corsi di laurea specialistica in medi-
cina e chirurgia e in medicina veterinaria, le relative
prove di ammissione, di contenuto identico sul territo-
rio nazionale, sono predisposte dal Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca (M.I.U.R.) avvalen-
dosi di una apposita commissione di esperti, costituita
con decreto ministeriale che opera in conformita' dei
successivi commi 2, 3 e 4.

2. La prova di ammissione per l’accesso a ciascun
corso di laurea specialistica, di cui al comma prece-
dente, consiste nella soluzione di ottanta quesiti a
risposta multipla, di cui una sola risposta esatta tra le
cinque indicate su argomenti di:

logica e cultura generale;
biologia;
chimica;
fisica e matematica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto, ven-
gono predisposti trentatre quesiti per l’argomento di
logica e cultura generale, ventuno per l’argomento di
biologia, tredici per l’argomento di chimica e tredici
per gli argomenti di fisica e matematica.

4. La commissione richiamata al comma 1 predi-
spone altrettanti quesiti per la prova di riserva.

5. La prova di ammissione ai corsi per gli studenti
comunitari e studenti non comunitari di cui alla legge
n. 189/2002, art. 26, nonche¤ per gli studenti non comu-
nitari residenti all’estero si svolge presso le sedi univer-
sitarie nei giorni di seguito indicati:

medicina e chirurgia: 5 settembre 2006;
medicina veterinaria: 7 settembre 2006.

6. La prova di ammissione ai predetti corsi ha inizio
alle ore 11. Per lo svolgimento della stessa e' assegnato
un tempo di due ore.

Art. 3.

Prova di ammissione ai corsi di laurea
delle professioni sanitarie

1. Per l’accesso ai corsi di laurea delle professioni
sanitarie la prova di ammissione e' predisposta da cia-
scuna universita' ed e' identica per l’accesso a tutte le
tipologie dei corsi attivati presso ciascun ateneo.

2. Ai fini dell’utilizzo di tutti i posti disponibili per
ciascun corso e' consentito allo studente di esprimere
nella domanda di ammissione fino a tre opzioni, in
ordine di preferenza.

3. La prova di ammissione verte sugli argomenti di
cui al precedente art. 2, comma 2, sulla base dei pro-

grammi di cui all’allegato A e si svolge presso le sedi
universitarie il giorno 8 settembre 2006. Per lo svolgi-
mento della prova e' assegnato un tempo di due ore.

Art. 4.

Prova di ammissione ai corsi direttamente finalizzati
alla formazione di architetto

1. Per l’accesso ai corsi di laurea e di laurea speciali-
stica direttamente finalizzati alla formazione di archi-
tetto la prova di ammissione e' predisposta da ciascuna
universita' .

2. La prova di ammissione consiste nella soluzione di
ottanta quesiti a risposta multipla, di cui una sola
risposta esatta tra le cinque indicate, su argomenti di:

logica e cultura generale;
storia;
disegno e rappresentazione;
matematica e fisica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato B, che
costituisce parte integrante del presente decreto, ven-
gono predisposti trentatre quesiti per l’argomento di
logica e cultura generale, diciotto per l’argomento di
storia, diciotto per disegno e rappresentazione e undici
per matematica e fisica.

4. La prova di ammissione si svolge presso ciascuna
sede universitaria il giorno 4 settembre 2006. Per lo
svolgimento della prova e' assegnato un tempo di due
ore e quindici minuti.

Art. 5.

Prova di ammissione in scienze
della formazione primaria

1. Per l’accesso al corso di laurea in scienze della for-
mazione primaria la prova di ammissione e' predisposta
da ciascuna universita' .

2. La prova di ammissione consiste nella soluzione di
ottanta quesiti a risposta multipla, di cui una sola
risposta esatta tra le cinque indicate, su argomenti di:

logica e cultura generale;
cultura pedagogica e didattica;
cultura storico-letteraria;
cultura scientifico-matematica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato C, che
costituisce parte integrante del presente decreto, ven-
gono predisposti trentatre quesiti per l’argomento di
logica e cultura generale, sedici per l’argomento di cul-
tura pedagogica e didattica e quindici per ciascuno dei
restanti argomenti.

4. La prova di ammissione si svolge presso ciascuna
sede universitaria il giorno 11 settembre 2006. Per lo
svolgimento della prova e' assegnato un tempo di due
ore.
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EArt. 6.

Valutazione delle prove

1. Per la valutazione delle prove di cui agli articoli 2,
3, 4 e 5 si tiene conto dei seguenti criteri:

a):

1 punto per ogni risposta esatta;

- 0,25 punti per ogni risposta sbagliata;

0 punti per ogni risposta non data;

b) in caso di parita' di voti, prevale il punteggio
ottenuto dal candidato nella soluzione di quesiti relativi
ai seguenti argomenti:

1) per i corsi di laurea specialistica in medicina e
chirurgia, in medicina veterinaria e per i corsi di laurea
delle professioni sanitarie prevale in ordine decrescente
il punteggio ottenuto dal candidato nella soluzione
rispettivamente dei quesiti relativi agli argomenti di
logica e cultura generale, biologia, chimica, fisica e
matematica;

2) per i corsi direttamente finalizzati alla forma-
zione di architetto, prevale in ordine decrescente il pun-
teggio ottenuto dal candidato nella soluzione rispetti-
vamente dei quesiti relativi agli argomenti di logica e
cultura generale, storia, disegno e rappresentazione,
matematica e fisica;

3) per il corso di laurea in scienze della forma-
zione primaria, prevale in ordine decrescente il punteg-
gio ottenuto dal candidato nella soluzione rispettiva-
mente dei quesiti relativi agli argomenti di logica e cul-
tura generale, cultura pedagogica e didattica, cultura
storico-letteraria e cultura scientifico-matematica.

Art. 7.

Studenti in situazione di handicap

1. Le prove di cui al presente decreto sono organiz-
zate dai singoli atenei tenendo conto anche delle esi-
genze degli studenti in situazione di handicap, a norma
della legge n. 104/1992, cos|' come modificata dalla
legge n. 17/1999.

Art. 8.

Trasparenza delle fasi del procedimento

1. I bandi di concorso prevedono disposizioni atte a
garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedi-
mento e indicano i criteri e le procedure per la nomina
delle commissioni preposte agli esami di ammissione e
dei responsabili del procedimento ai sensi della legge
n. 241/1990.

2. I bandi di concorso definiscono inoltre le modalita'
relative agli adempimenti per il riconoscimento
dell’identita' degli studenti, gli obblighi degli stessi nel
corso dello svolgimento delle prove, nonche¤ le modalita'

in ordine all’esercizio della vigilanza sui candidati,
tenuto conto di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 8
del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio
1957, n. 686, ove non diversamente disposto dagli ate-
nei.

Art. 9.

Procedure per la prova di ammissione ai corsi
di laurea specialistica di cui all’art. 2

1. Il M.I.U.R. si avvale del Consorzio interuniversita-
rio per la gestione del centro elettronico dell’Italia nord
orientale, C.I.N.E.C.A., in base ad apposita conven-
zione gia' stipulata tra il direttore della Direzione gene-
rale per lo studente e il diritto allo studio e il direttore
dello stesso Consorzio, per la predisposizione dei plichi
individuali contenenti il materiale relativo alle prove di
ammissione ai corsi di laurea specialistica in medicina
e chirurgia e in medicina veterinaria, in numero corri-
spondente alla stima dei partecipanti comunicata dagli
atenei, aumentato d’ufficio del dieci per cento, nonche¤
per la determinazione del punteggio da attribuire ad
ogni modulo di risposte.

2. Il M.I.U.R., tramite il C.I.N.E.C.A., pubblica sul
proprio sito (accessoprogrammato.miur.it) per ogni
universita' , e nel rispetto dell’anonimato degli studenti
di cui alla vigente normativa richiamata dall’Autorita'
per il Garante per la protezione dei dati personali, la
sola determinazione del punteggio riferito ai singoli
argomenti d’esame, nonche¤ del totale complessivo.
Consente poi agli studenti, attraverso le chiavi perso-
nali (username e password), di accedere ad un’area
riservata dello stesso sito di visualizzare, unitamente ai
predetti dati l’immagine del proprio elaborato contrad-
distinto dal codice identificativo.

3. Le note tecniche connesse alle predette prove di
ammissione sono contenute nell’allegato n. 1 che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto.

Art. 10.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del codice
in materia di dati personali

1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 ßCodice in materia di dati personaliý
viene predisposta l’informativa, di cui allegato n. 2,
che costituisce parte integrante del presente decreto,
nella quale vengono esplicitate le finalita' e le modalita'
del trattamento dei dati personali forniti da ciascun stu-
dente.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2006

Il Ministro: Moratti
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EAllegato 1

NOTE TECNICHE PER LE PROVE DI AMMISSIONE AI CORSI
DI LAUREA SPECIALISTICA IN MEDICINA E CHIRUR-
GIA E IN MEDICINAVETERINARIA

Gli atenei provvedono, secondo le indicazioni a suo tempo comu-
nicate dal M.I.U.R., al ritiro presso la sede del C.I.N.E.C.A. - alla
presenza del rappresentante del Ministero - delle scatole in cui sono
contenuti i plichi destinati agli studenti che partecipano alle prove.

A decorrere dall’avvenuta consegna, ciascuna Universita'
appronta idonee misure cautelari per la custodia e la sicurezza delle
predette scatole e degli stessi plichi, che devono risultare integri
all’atto della consegna ad ogni candidato.

Ogni plico contiene:

1. un modulo anagrafica, che presenta un codice a barre di
identificazione univoca;

2. i quesiti relativi alla prova di ammissione;

3. due moduli di risposte, ciascuno dei quali presenta lo stesso
codice a barre di identificazione posto sul modulo anagrafica;

4. un foglio sul quale risultano prestampati:

il codice identificativo della prova;

l’indirizzo del sito web del M.I.U.R. (www.accessoprogram-
mato.miur.it);

le chiavi personali (username e password) per accedere al-
l’area riservata del sito;

5. una busta vuota, provvista di finestra trasparente, nella
quale lo studente, al termine della prova, deve inserire uno dei due
moduli di risposte ritenuto valido.

La sostituzione che si dovesse rendere necessaria nel corso della
prova anche di uno solo dei documenti indicati ai punti 2, 3 e 4 com-
porta la sostituzione integrale del plico in quanto contraddistinti dal
medesimo codice identificativo.

Relativanente al modulo anagrafica, eventuali correzioni o segni
effettuati dal candidato, non comportano la sostituzione del predetto
modulo e, pertanto, dell’intero plico a meno che non si creino diffi-
colta' di identificazione del candidato: cio' in quanto trattasi di docu-
mento che rimane agli atti dell’Ateneo.

I bandi di concorso, predisposti dagli Atenei, devono indicare
che lo studente:

deve far uso esclusivamente di penna nera;

deve obbligatoriamente compilare il modulo anagrafica e sot-
toscriverlo;

ha la possibilita' di correggere una (e una sola) risposta even-
tualmente gia' data ad un quesito, avendo cura di annerire completa-
mente la casella precedentemente tracciata e scegliendone un’altra:
deve risultare in ogni caso un contrassegno in una sola delle cinque
caselle perche¤ sia chiaramente manifestata la sua volonta' , altrimenti
si ritiene non data alcuna risposta;

deve annullare, barrando l’intero foglio, il secondo modulo di
risposte non destinato al C.I.N.E.C.A. ove nello stesso fossero pre-
senti alcune risposte date;

al momento della consegna deve aver cura di inserire, non pie-
gato, nella busta vuota il solo modulo di risposte, destinato al
C.I.N.E.C.A. per la determinazione del punteggio.

I bandi devono precisare inoltre che:

l’inserimento del modulo anagrafica nella busta costituisce ele-
mento di annullamento della prova;

la busta contenente il modulo risposte non deve risultare fir-
mata ne¤ dal candidato, ne¤ da alcun componente della commissione a
pena della nullita' della prova.

La commissione ha cura, in presenza del candidato:

di chiudere la busta contenente il modulo risposte;

di trattenere:

1) il modulo delle risposte non utilizzato e/o annullato dal
candidato;

2) i fogli in cui risultano i quesiti relativi alla prova;

3) il foglio anagrafica.

Il materiale sopra descritto, reso dagli studenti, e' conservato
dall’universita' sia ai fini della formulazione della graduatoria finale
sia per qualsiasi richiesta di accesso ai documenti che venga fatta suc-
cessivamente da parte di studenti interessati.

La commissione, al termine di ciascuna prova, provvede a far
inserire tutte le buste consegnate dai candidati in uno o piu' conteni-
tori, che devono essere chiusi alla presenza di almeno due studenti.

Il presidente della commissione d’esame provvede:

ad apporre una firma sui lembi di chiusura del o dei conteni-
tori;

ad invitare almeno due studenti presenti in aula a firmare sugli
stessi lembi;

a redigere, al termine di ciascuna prova di ammissione, un ver-
bale nel quale vanno indicati: il numero dei plichi loro consegnati ed
il numero di quelli effettivamente utilizzati; ogni altra comunicazione
attinente allo svolgimento della prova.

Ogni Universita' , a cura del responsabile amministrativo, nella
stessa giornata dello svolgimento della prova di ammissione, conse-
gna presso la sede del C.I.N.E.C.A., alla presenza del rappresentante
del M.I.U.R., il o i contenitori in cui sono racchiuse le buste conte-
nenti i moduli risposta dei partecipanti e i plichi eventualmente non
utilizzati.

Il rappresentante del M.I.U.R., verificato il corretto svolgimento
delle procedure concorsuali, autorizza il C.I.N.E.C.A. alla determina-
zione del punteggio di ciascun elaborato ai sensi dell’art. 6 del pre-
sente decreto.

Il C.I.N.E.C.A., concluse tali operazioni:

provvede, per conto del M.I.U.R., e nel rispetto dell’anoni-
mato degli studenti, di cui alla vigente normativa richiamata dal-
l’Autorita' per il Garante per la protezione dei dati personali, alla pub-
blicazione sul sito (accessoprogrammato.miur.it), per ciascun elabo-
rato, della sola determinazione del punteggio riferito ai singoli argo-
menti d’esame, nonche¤ del totale complessivo;

provvede, attraverso il sito riservato di ogni Ateneo, alla tra-
smissione telematica dei codici identificativi e dei relativi punteggi
affinche¤ le commissioni di esame possano procedere, in base ai dati
anagrafici in loro possesso, all’abbinamento con i candidati e predi-
sporre conseguentemente la graduatoria;

consente a ciascun candidato, attraverso le chiavi personali, di
accedere ad un’area riservata del suddetto sito nella quale sara' possi-
bile visualizzare l’immagine del proprio elaborato, contraddistinto
dal codice identificativo, la valutazione per singolo argomento d’esa-
me, il punteggio complessivo, nonche¤ di poter conoscere la posizione
raggiunta nella sede in cui ha sostenuto la prova.

Le Universita' , all’avvenuta ricezione dei risultati, provvedono al
ritiro, presso la sede del C.I.N.E.C.A. dei moduli validi delle risposte
in modo che tutti i documenti relativi al singolo candidato siano con-
servati agli atti.
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EAllegato n. 2

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196 ßCODICE IN
MATERIA DI DATI PERSONALIý

Finalita' del trattamento.

Il trattamento dei dati personali richiesti e' finalizzato alla deter-
minazione del punteggio, corrispondente a ciascun codice identifica-
tivo univoco, conseguito a seguito dello svolgimento delle prove di
ammissione ai corsi di laurea specialistica in medicina e chirurgia e
in medicina veterinaria.

La prova di ammissione e' stabilita dall’art. 4, comma 1 della
legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in materia di accessi ai
corsi universitari, che all’art. 1, comma 1, lettera a) stabilisce quali
siano i corsi soggetti alla programmazione nazionale per le relative
immatricolazioni.

Modalita' del trattamento e soggetti interessati.

Il trattamento dei dati personali, per conto del M.I.U.R. e'
curato, in base ad una procedura informatizzata, dal Consorzio inte-
runiversitario per la gestione del centro elettronico dell’Italia nord
orientale (C.I.N.E.C.A.), nella persona del direttore e da unita' desi-
gnate dallo stesso direttore tra il personale del medesimo Consorzio.

I soggetti indicati ricevono dai responsabili delle Universita' , pre-
sente un rappresentante del M.I.U.R. in contenitori sigillati, gli elabo-
rati degli studenti contrassegnati da un codice identificativo univoco.
I codici identificativi di ciascuna prova ed il relativo punteggio sono
successivamente trasmessi, attraverso il sito riservato di ciascun Ate-
neo, alle singole Universita' perche¤ le commissioni di esame possano
procedere, in base ai dati anagrafici in loro possesso, all’abbinamento
con i candidati e predisporre, conseguentemente, la graduatoria.

Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale
rifiuto.

Il conferimento dei dati personali, presenti nel modulo anagra-
fica, che viene trattenuto al termine di ciascuna prova dall’Ateneo, e'
obbligatorio per l’abbinamento codice/studente/punteggio ottenuto
ai fini della redazione della graduatoria. La mancata acquisizione dei
dati comporta l’annullamento della prova.

Titolare del trattamento dei dati.

EØ titolare del trattamento dei dati, in relazione alla determina-
zione del punteggio conseguito, corrispondente a ciascun codice iden-
tificativo della prova il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca - Direttore generale per lo studente e il diritto allo studio
- Piazza Kennedy, 20 - Roma, cui ci si puo' rivolgere per esercitare i
diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003.

Responsabile del trattamento dei dati.

Per quanto attiene al M.I.U.R.:

direttore del C.I.N.E.C.A., designato dal titolare del tratta-
mento dei dati;

unita' di personale del C.I.N.E.C.A., designati dal direttore del
Consorzio stesso, in qualita' di incaricati del trattamento dei dati.

Diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003:

(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o
meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora regi-
strati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalita' e modalita' del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con
l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del
rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati perso-
nali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza
in qualita' di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di
responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui
non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i
dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b)
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro
contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi,
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o com-
porta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo
riguardano, ancorche' pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compi-
mento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

öööö

Allegato A

PROGRAMMI RELATIVI AI QUESITI DELLA PROVA DI
AMMISSIONE AI CORSI DI LAUREA SPECIALISTICA IN
MEDICINA E CHIRURGIA, IN MEDICINA VETERINA-
RIA E AI CORSI DI LAUREADELLE PROFESSIONI SANI-
TARIE

I temi che seguono sono da intendere come aree nelle quali accer-
tare, oltre a conoscenze specifiche, le capacita' critiche e creative e le
strutture logiche di pensiero. Le conoscenze e le abilita' richieste fanno
riferimento alla preparazione promossa dalle istituzioni scolastiche
che organizzano attivita' educative e didattiche coerenti con i pro-
grammi ministeriali, soprattutto in vista dagli esami di Stato.

Logica e cultura generale.

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-
ciate in forma simbolica o verbale, scartando le conclusioni errate o
arbitrarie.

Biologia.

La chimica dei viventi:

i bioelementi. L’importanza biologica delle interazioni deboli.
Le proprieta' dell’acqua. Le molecole organiche presenti negli organi-
smi viventi e rispettive funzioni. Il ruolo degli enzimi.

La cellula come base della vita:

teoria cellulare. Dimensioni cellulari. La cellula procariote ed
eucariote. La membrana cellulare e sue funzioni. Le strutture cellulari
e loro specifiche funzioni. Riproduzione cellulare: mitosi e meiosi.
Corredo cromosomico. I tessuti animali.

Bioenergetica.

La valuta energetica delle cellule: ATP. I trasportatori di energia:
NAD, FAD. Reazioni di ossido-riduzione nei viventi. Fotosintesi.
Glicolisi. Respirazione aerobica. Fermentazione.
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ERiproduzione ed ereditarieta' .

Cicli vitali. Riproduzione sessuata ed asessuata. Genetica Men-
deliana. Leggi fondamentali e applicazioni. Genetica classica: teoria
cromosomica dell’ereditarieta' ; cromosomi sessuali; mappe cromoso-
miche. Genetica molecolare: DNA e geni; codice genetico e sua tradu-
zione; sintesi proteica. Il DNA dei procarioti. Il cromosoma degli
eucarioti. Regolazione dell’espressione genica. Genetica umana: tra-
smissione dei caratteri mono e polifattoriali; malattie ereditarie.
Le nuove frontiere della genetica: DNA ricombinante e sue possibili
applicazioni biotecnologiche.

Ereditarieta' e ambiente.

Mutazioni. Selezione naturale e artificiale. Le teorie evolutive.
Le basi genetiche dell’evoluzione.

Anatomia e fisiologia degli animali e dell’uomo.

Anatomia dei principali apparati e rispettive funzioni e intera-
zioni. Omeostasi. Regolazione ormonale. L’impulso nervoso. Tra-
smissione ed elaborazione delle informazioni. La risposta immunita-
ria.

Diversita' tra i viventi.

Virus. Batteri. Protisti. Funghi. Cenni sulle caratteristiche dei
phyla animali. I principali agenti patogeni.

Interazione tra i viventi.

Catene alimentari. Cenni sui cicli biogeochimici: acqua, carbo-
nio; azoto; fosforo.

Chimica.

La costituzione della materia: gli stati di aggregazione della
materia; sistemi eterogenei e sistemi omogenei; composti ed elementi.

La struttura dell’atomo: particelle elementari; numero atomico e
numero di massa, isotopi, struttura elettronica degli atomi dei vari
elementi.

Il sistema periodico degli elementi: gruppi e periodi; elementi di
transizione; proprieta' periodiche degli elementi: raggio atomico,
potenziale di ionizzazione, affinita' elettronica; metalli e non metalli;
relazioni tra struttura elettronica, posizione nel sistema periodico e
proprieta' .

Il legame chimico: legame ionico, legame covalente; polarita' dei
legami; elettronegativita' .

Fondamenti di chimica inorganica: nomenclatura dei composti
inorganici: ossidi, idrossidi, acidi, sali; posizione nel sistema perio-
dico, cenni sulle proprieta' e sui principali composti di: idrogeno, litio,
sodio, potassio, magnesio, calcio, ferro, rame, zinco, alluminio, carbo-
nio (composti inorganici), piombo, azoto, fosforo, ossigeno, zolfo,
fluoro, cloro, bromo, iodio, gas nobili.

Le reazioni chimiche e la stechiometria: peso atomico e moleco-
lare, numero di Avogadro, concetto di mole, conversione da grammi
a moli e viceversa, calcoli stechiometrici elementari, bilanciamento
di semplici reazioni, vari tipi di reazioni chimiche.

Le soluzioni: proprieta' solventi dell’acqua; solubilita' ; principali
modi di esprimere la concentrazione delle soluzioni.

Ossidazione e riduzione: numero di ossidazione, concetto di ossi-
dante e riducente.

Acidi e basi: concetti di acido e di base; acidita' , neutralita' , basi-
cita' delle soluzioni acquose; il pH.

Fondamenti di chimica organica: legami tra atomi di carbonio;
formule grezze, di struttura e razionali; concetto di isomeria; idrocar-
buri alifatici, aliciclici e aromatici; gruppi funzionali: alcooli, eteri,
ammine, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammidi.

La chimica e la vita: biomolecole: glicidi, lipidi, amminoacidi e
proteine, acidi nucleici.

Fisica e matematica.

Fisica.

Le misure: misure dirette e indirette, grandezze fondamentali e
derivate, dimensioni fisiche delle grandezze, conoscenza del sistema
metrico decimale e dei sistemi di unita' di misura CGS, tecnico (o pra-
tico) (ST) e internazionale (SI), delle unita' di misura (nomi e relazioni
tra unita' fondamentali e derivate), multipli e sottomultipli (nomi e
valori).

Cinematica: grandezze cinematiche, moti vari con particolare
riguardo a moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato:
moto circolare uniforme; moto armonico (per tutti i moti: definizione
e relazioni tra le grandezze cinematiche connesse).

Dinamica: vettori e operazioni su vettori. Forze, momenti delle
forze rispetto a un punto. Composizione vettoriale delle forze. Defini-
zioni di massa e peso. Accelerazione di gravita' . Densita' e peso speci-
fico. Legge di gravitazione universale 1�, 2� e 3� principio della dina-
mica. Lavoro, energia cinetica, energie potenziali. I principio di con-
servazione dell’energia.

Meccanica dei fluidi: pressione, e sue unita' di misura (non solo
nel sistema (SI). Principio di Archimede. Principio di Pascal. Legge
di Stevino.

Termologia, termodinamica: termometria e calorimetria. Calore
specifico, capacita' termica. Meccanismi di propagazione del calore.
Cambiamenti di stato e calori latenti. Leggi dei gas perfetti. Primo
e secondo principio della termodinamica.

Ottica e acustica: cenni sui fenomeni acustici e ottici elementari
(riflessione, rifrazione, dispersione).

Elettrostatica e elettrodinamica: legge di Coulomb. Campo e
potenziale elettrico. Costante dielettrica. Condensatori. Condensatori
in serie e in parallelo. Corrente continua. legge di Ohm. Resistenza
elettrica e resistivita' , resistenze elettriche in serie e in parallelo.
Lavoro, Potenza, effetto Joule. Generatori. Induzione elettromagne-
tica e correnti alternate. Effetti delle correnti elettriche (termici, chi-
mici e magnetici).

Matematica.

Insiemi numerici e algebra: numeri naturali, interi, razionali,
reali. Ordinamento e confronto; ordine di grandezza e notazione
scientifica. Operazioni e loro proprieta' . Proporzioni e percentuali.
Potenze con esponente intero, razionale e loro proprieta' . Radicali e
loro proprieta' . Logaritmi (in base 10 e in base e) e loro proprieta' .
Cenni di calcolo combinatorio. Espressioni algebriche, polinomi. Pro-
dotti notevoli, potenza n-esima di un binomio, scomposizione in fat-
tori dei polinomi. Frazioni algebriche. Equazioni e disequazioni alge-
briche di primo e secondo grado. Sistemi di equazioni.

Funzioni: nozioni fondamentali sulle funzioni e loro rappresenta-
zioni grafiche (dominio, codominio, segno, massimi e minimi, cre-
scenza e decrescenza, ecc.). Funzioni elementari: algebriche intere e
fratte, esponenziali, logaritmiche, goniometriche. Funzioni composte
e funzioni inverse. Equazioni e disequazioni goniometriche.

Geometria: poligoni e loro proprieta' . Circonferenza e cerchio.
Misure di lunghezze, superfici e volumi. Isometrie, similitudini ed
equivalenze nel piano. Luoghi geometrici. Misura degli angoli in
gradi e radianti. Seno, coseno, tangente di un angolo e loro valori
notevoli. Formule goniometriche. Risoluzione dei triangoli. Sistema
di riferimento cartesiano nel piano. Distanza di due punti e punto
medio di un segmento. Equazione della retta. Condizioni di paralleli-
smo e perpendicolarita' . Distanza di un punto da una retta. Equazione
della circonferenza, della parabola, dell’iperbole, dell’ellisse e loro
rappresentazione nel piano cartesiano. Teorema di Pitagora.

Probabilita' e statistica: distribuzioni delle frequenze a seconda
del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Nozione
di esperimento casuale e di evento. Probabilita' e frequenza.
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EAllegato B

PROGRAMMI RELATIVI ALLA PROVA DI AMMISSIONE
AI CORSI DI LAUREA DIRETTAMENTE FINALIZZATI
ALLA FORMAZIONE DI ARCHITETTO

Per l’ammissione ai corsi suddetti e' richiesta una soddisfacente
cultura generale, con particolari attinenze all’ambito storico, sociale
e istituzionale, affiancata da capacita' di lavoro su testi scritti di vario
genere (artistico, letterario, storico, sociologico, filosofico, ecc.) e da
attitudini al ragionamento logico-astratto sia in ambito matematico
che linguistico.

Logica - Cultura generale.

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-
ciate in forma simbolica o verbale, scartando le conclusioni errate o
arbitrarie.

I quesiti verteranno su testi di saggistica scientifica o narrativa di
autori classici o contemporanei, oppure su testi di attualita' comparsi
su quotidiani o su riviste generalistiche o specialistiche; verteranno
altres|' su casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione
richiede l’adozione di forme diverse di ragionamento logico.

Quesiti relativi alle conoscenze di cultura generale completano
questo ambito valutativo.

Storia.

La prova e' mirata ad accertare coerenti criteri generali di orien-
tamento cronologico rispetto a protagonisti e fenomeni di rilievo sto-
rico (dell’eta' antica, dell’alto e basso medioevo, dell’eta' moderna, del-
l’eta' contemporanea). Tali orientamenti storico-cronologici generali
saranno verificati anche attraverso l’accertamento di conoscenze
intrecciate alle specifiche vicende artistico-architettoniche (opere di
architettura o correnti artistiche).

Disegno e rappresentazione.

La prova e' mirata all’accertamento:

della capacita' di analizzare grafici, disegni, e rappresentazioni
iconiche o termini di corrispondenza rispetto all’oggetto rappresen-
tato della padronanza di nozioni elementari relative alla rappresenta-
zione (piante, prospetti, assonometrie).

Matematica e fisica.

La prova e' mirata all’accertamento della padronanza di:

insiemi numerici e calcolo aritmetico (numeri naturali, relativi,
razionali, reali; ordinamento e confronto di numeri; ordine di gran-
dezza; operazioni, potenze, radicali, logaritmi), calcolo algebrico,
geometria euclidea (poligoni, circonferenza e cerchio, misure di lun-
ghezze, superfici e volumi, isometria, similitudini e equivalenze, luo-
ghi geometrici), geometria analitica (fondamenti), probabilita' e stati-
stica (fondamenti);

nozioni elementari sui principi della meccanica: definizione
delle grandezze fisiche fondamentali (spostamento, velocita' , accelera-
zione, massa, quantita' di moto, forza, peso, lavoro e potenza); legge
d’inerzia, legge di Newton e principio di azione e reazione;

nozioni elementari sui principi della termodinamica (concetti
generali di temperatura, calore, calore specifico, dilatazione dei
corpi).

Allegato C

PROGRAMMI RELATIVI ALLA PROVA DI AMMISSIONE AL
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE
PRIMARIA

Logica e cultura generale.

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-
ciate in forma simbolica o verbale, scartando le conclusioni errate o
arbitrarie.

I quesiti verterarmo su testi di saggistica o narrativa di autori
classici o contemporanei, oppure su testi di attualita' comparsi su quo-
tidiani o su riviste generaliste o specialistiche; verteranno altres|' su
casi o problemi, anche di natura astratta, la cui soluzione richiede
l’adozione di diverse forme di ragionamento logico.

Cultura storico-letteraria.

La prova e' mirata all’accertamento delle capacita' di distinguere
tipologia e rilevanza delle fonti nella ricerca storica, di orientarsi nella
cronologia degli eventi storici cruciali, di definire le tappe fondamen-
tali della storia italiana ed europea con riferimento alle specificita' del-
l’organizzazione politica, economica e sociale, di distinguere i princi-
pali fenomeni politico-culturali dell’eta' moderna.

La prova e' mirata inoltre all’accertamento delle capacita' di indi-
viduare le caratteristiche proprie di un genere letterario, di orientarsi
nella collocazione storico-culturale di un testo classico italiano, di
riconoscere opere e autori rilevanti della tradizione italiana.

Cultura scientifico-matematica.

La prova e' mirata all’accertamento dela padronanza, estesa al
versante sperimentale o applicativo di conoscenze di base nei sottoe-
lencati settori disciplinari:

biologia: la cellula, fondamenti di anatomia e fisiologia vege-
tale e animale con particolare riferimento all’uomo, genetica, varieta'
dei viventi, interazioni tra i viventi;

chimica: la costituzione della materia, il sistema periodico
degli elementi, legami chimici, reazioni chimiche, fondamenti di chi-
mica inorganica e organica;

fisica: le misure, fondamenti di cinematica, dinamica, termodi-
namica, ottica, elettricita' , magnetismo;

scienze della Terra: il sistema solare, la Terra, la tettonica, la
cartografia, l’atmosfera, il clima, la litosfera, le acque dolci e salate;

matematica: insiemi numerici e calcolo aritmetico (numeri
naturali, relativi, razionali, reali, ordinamento e confronto di numeri;
ordine di grandezza; operazioni, potenze, radicali, logaritmi); calcolo
algebrico, geometria euclidea (poligoni, circonferenza e cerchio,
misure di lunghezze, superfici e volumi, isometria, similitudini ed
equivalenze, luoghi geometrici), geometria analitica (fondamenti),
probabilita' e statistica (fondamenti).

Cultura pedagogica e didattica.

La prova e' mirata ad accertare:

a) la capacita' di collegare le diverse teorie pedagogiche pre-
senti nel panorama contemporaneo con le corrispondenti concezioni
dell’uomo e della societa' ;

b) la capacita' di individuare le diverse teorie dell’apprendimento
umano implicate nei principali modelli didattici contemporanei;

c) la capacita' di formulare correttamente un problema educa-
tivo ricavato dalla lettura di un caso relativo alla scuola dell’infanzia
o alla scuola primaria.

06A04192
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EDECRETO 12 aprile 2006.

Definizione, modalita' e contenuti della prova di ammissione
ai corsi di laurea specialistica in odontoiatria e protesi dentaria.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in

materia di accessi ai corsi universitari ed, in particolare,
l’art. 4, comma 1;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al Regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Visto il decreto ministeriale in data 28 novembre 2000
con il quale sono state determinate le classi delle lauree
specialistiche universitarie;

Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189 ßModifica alla
normativa in materia di immigrazione e di asiloý ed in
particolare l’art. 26;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immi-
grazioneý;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, cos|' come
modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1957, n. 686;

Vista la legge 2 agosto 1990, n. 241;
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196

ßCodice in materia di dati personaliý ed in particolare
l’art. 154;

Visto il parere reso dal Garante per la protezione dei
dati personali in data 6 aprile 2006;

Ritenuta la necessita' di definire, per l’anno accade-
mico 2006-2007, le modalita' ed i contenuti della prova
di ammissione al corso di laurea specialistica in odon-
toiatria e protesi dentaria, di cui all’art. 1, comma 1, let-
tera a) della predetta legge n. 264/1999;

Decreta:

Art. 1.

Disposizioni generali

1. L’ammissione degli studenti al corso di laurea
specialistica in odontoiatria e protesi dentaria, ai sensi
della legge 2 agosto 1999, n. 264, citata in premesse,
avviene previo superamento di apposita prova sulla
base delle disposizioni di cui al presente decreto,
secondo la graduatoria nazionale di merito.

Art. 2.

Prova di ammissione

1. La prova di ammissione per gli studenti comuni-
tari, per gli studenti non comunitari ricompresi nel-
l’art. 26 della legge n. 189/2002 citata in premesse e per
gli studenti non comunitari residenti all’estero, e' di con-
tenuto identico sul territorio nazionale ed e' predisposta
dal Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca (M.I.U.R.) che si avvale di una commissione di
esperti costituita con apposito decreto ministeriale che
opera in conformita' dei successivi commi 2, 3 e 4.

2. La prova di ammissione consiste nella soluzione di
ottanta quesiti a risposta multipla, di cui una sola
risposta esatta tra le cinque indicate su argomenti di:

logica e cultura generale;
biologia;
chimica;
fisica e matematica.

3. Sulla base dei programmi di cui all’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto, ven-
gono predisposti trentatre quesiti per l’argomento di
logica e cultura generale, ventuno per l’argomento di
biologia, tredici per chimica e tredici per matematica e
fisica.

4. La commissione richiamata al comma 1 predi-
spone altrettanti quesiti per la prova di riserva.

5. La prova di ammissione si svolge presso tutte le
sedi universitarie il 6 settembre 2006, con inizio alle
ore 11. Per lo svolgimento della prova e' assegnato un
tempo di due ore e quindici minuti.

6. Le immatricolazioni degli studenti comunitari e
degli studenti non comunitari ricompresi nell’art. 26
della legge n. 189/2002 sono disposte dai singoli
atenei previa assegnazione di sede individuata dal
C.I.N.E.C.A., per conto del M.I.U.R., secondo la gra-
duatoria nazionale di merito definita al termine della
prova nel rispetto delle procedure informatizzate di cui
all’allegato n. 1 parte integrante del presente decreto.

7. Le immatricolazioni degli studenti non comunitari
residenti all’estero sono disposte dai singoli atenei
secondo la graduatoria di merito redatta dagli stessi.

Art. 3.

Valutazione della prova

1. Per la valutazione della prova di ammissione si
tiene conto dei seguenti criteri:

a) 1 punto per ogni risposta esatta;
ÿ 0,25 punti per ogni risposta sbagliata;

0 punti per ogni risposta non data;

b) in caso di parita' di voti, prevale in ordine decre-
scente il punteggio ottenuto dal candidato nella solu-
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Ezione rispettivamente dei quesiti relativi agli argomenti
di logica e cultura generale, biologia, chimica, fisica e
matematica.

2. In caso di posizione ex aequo, prevale l’eta' ana-
grafica del piu' giovane.

Art. 4.

Studenti in situazione di handicap

1. La prova di cui al presente decreto e' organizzata
dai singoli atenei tenendo conto anche delle esigenze
degli studenti in situazione di handicap, a norma dalla
legge n. 104/1992, cos|' come modificata dalla legge
n. 17/1999.

Art. 5.

Trasparenza delle fasi del procedimento

1. I bandi di concorso prevedono disposizioni atte a
garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedi-
mento e indicano i criteri e le procedure per la nomina
delle commissioni preposte all’esame di ammissione e
del responsabile del procedimento ai sensi della legge
n. 241/1990.

2. I bandi di concorso definicono, inoltre, le modalita'
relative agli adempimenti per il riconoscimento della
identita' degli studenti, gli obblighi degli stessi nel corso
dello svolgimento della prova, nonche¤ le modalita' in
ordine all’esercizio della vigilanza sui candidati, tenuto
conto di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957,
n. 686, ove non diversamente disposto dagli atenei.

Art. 6.

Affidamento delle procedure

1. Il M.I.U.R. si avvale del consorzio interuniversita-
rio per la gestione del centro elettronico dell’Italia nord
orientale, C.I.N.E.CA., in base ad apposita conven-
zione stipulata tra il direttore della direzione generale
per lo studente e per il diritto allo studio ed il direttore
dello stesso consorzio, per la predisposizione dei plichi
individuali contenenti il materiale relativo alla prova
di ammissione in numero corrispondente ala stima dei
partecipanti comunicata dagli atenei, aumentato d’uf-
ficio del dieci per cento, nonche¤ per tutte le procedure
connesse alla definizione della graduatoria nazionale,
di cui all’allegato n. 1, parte integrante del presente
decreto.

Art. 7.

Informativa ai sensi dell’art. 13
del codice in materia di dati personali

1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 ßCodice in materia di dati personaliý
viene predisposta l’informativa, di cui all’allegato n. 3,
che costituisce parte integrante del presente decreto,
nella quale vengono esplicitate le finalita' e le modalita'
del trattamento dei dati personali forniti da ciascun stu-
dente.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 aprile 2006
Il Ministro: Moratti

öööööö

Allegato 1

Procedure per la definizione della graduatoria nazionale e successive
assegnazioni di sede affidate al Consorzio interuniversitario per
la gestione del centro elettronico dell’Italia nord-orientale
(C.I.N.E.C.A.) ai sensi dell’art. 6 del presente decreto

Le immatricolazioni al corso di laurea specialistica in odontoia-
tria e protesi dentaria per l’anno accademico 2006-2007 sono disposte
dagli atenei previa assegnazione degli studenti nella sede universitaria
individuata sulla base della graduatoria nazionale di merito definita
al termine della prova di ammissione e nel rispetto delle procedure
informatizzate di seguito indicate.

1. Lo studente, all’atto della prova, indica sul retro del modulo
risposte, la sede preferita per l’immatricolazione.

In caso di omissione, viene considerata la sede nella quale lo stu-
dente svolge la prova.

2. Lo studente, al termine della prova, deve conservare il foglio
contenuto nel plico sul quale risultano prestampati:

il codice identificativo della prova;

l’indirizzo del sito web del M.I.U.R.: http://odontoiatria.
miur.it;

le chiavi personali (username e password) che gli consenti-
ranno di accedere all’area riservata del sito.

3. Le universita' , nella stessa giornata di espletamento della prova
di ammissione (6 settembre 2006), consegnano presso la sede del
C.I.N.E.C.A., alla presenza del rappresentante del M.I.U.R., il o i
contenitori in cui sono racchiuse le buste contenenti i moduli risposta
dei partecipanti e i plichi eventualmente non utilizzati.

Il rappresentante del M.I.U.R., verificato il corretto svolgimento
delle procedure secondo quanto indicato nell’Allegato n. 2, punti 6 e
7, autorizza la valutazione degli elaborati secondo le modalita' di cui
all’art. 3 del presente decreto.

4. Dal giorno 11 settembre, per ogni informazione connessa alle
varie fasi di assegnazione dei posti, sara' attivo presso il C.I.N.E.C.A.
il numero verde 800163838 con il seguente orario: luned|' -venerd|' dalle
ore 9 alle ore 18; sabato dalle ore 9 alle ore 13.

5. Il 13 settembre il C.I.N.E.C.A. pubblica sul sito http://odon-
toiatria.miur.it, nel rispetto dell’anonimato degli studenti, di cui alla
vigente normativa richiamata dall’Autorita' per il Garante per la pro-
tezione dei dati personali, esclusivamente il punteggio in ordine
decrescente e la relativa indicazione della sede prescelta da ciascun
partecipante. Tali dati restano disponibili sul sito pubblico fino alla
conclusione delle procedure.

6. Per consentire l’opzione da parte degli studenti che abbiano
partecipato anche alla prova di ammissione al corso di laurea specia-
listica in medicina e chirurgia, entro la stessa data, 13 settembre si
concludono le determinazioni dei punteggi relativi a tale e prova e ven-
gono pubblicati sul sito del M.I.U.R. (accessoprogrammato.miur.it) i
risultati di tale selezione.

7. A decorrere dal 13 settembre nell’area riservata del sito http://
odontoiatria.miur.it gli studendi, utilizzando le chiavi di accesso per-
sonali, possono prendere visione della graduatoria nazionale di
merito comprensiva anche del codice della prova, nonche¤ dell’imma-
gine del proprio elaborato.
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E8. Il 14 settembre il C.I.N.E.C.A. acquisisce dai responsabili del
procedimento delle universita' , attraverso un sito web riservato, realiz-
zato per esse dallo stesso consorzio quale unico mezzo di comunica-
zione, i dati identificativi di ogni studente tratti dal modulo anagrafica.

9. Il 15 settembre alle ore 9 viene pubblicata, sull’area del sito
riservata agli studenti, la graduatoria nazionale nominativa, in base
alla quale si procede alla assegnazione dei posti secondo le modalita'
ed i tempi indicati nei punti che seguono.

10. Dallo stesso giorno, 15 settembre, ed entro le ore 15 del 19 set-
tembre tutti gli studenti, sempre attraverso l’area loro risevata,
devono dichiarare il loro interesse alla immatricolazione: la mancata
dichiarazione costituisce rinuncia all’immatricolazione.

Gli studenti con lo stesso atto hanno la possibilita' di confermare
la sede universitaria prescelta o di indicarne una diversa e di segna-
lare, in ordine di preferenza, tutte le altre sedi universitarie in cui vi
siano posti disponibili per le immatricolazioni al corso di laurea.

Le opzioni espresse entro la scadenza dei termini sono irrevocabili.

11. Per agevolare eventuali comunicazioni, gli studenti hanno la
possibilita' di indicare il proprio recapito telefonico, fisso o mobile e
l’eventuale indirizzo della propria casella di posta elettronica.

12. Il 20 settembre, in relazione alla graduatoria di merito e al
numero dei posti disponibili presso le universita' , sull’area riservata
agli studenti sono pubblicati i nominativi di coloro che risultano
ßassegnatiý nella sede indicata come prima scelta e viene fornito a
ciascun ateneo l’elenco di tali studenti.

13. Dal 20 settembre ed entro le ore 14 del 26 settembre gli stessi
studenti dovranno provvedere all’immatricolazione presso gli atenei
in cui risultano ßassegnatiý, secondo la metodologia propria di cia-
scuna sede universitaria.

Viene fornita, allo scopo, l’indicazione di come reperire sul sito
di ogni ateneo le informazioni per effettuare il pagamento previsto e
per conoscere i documenti da produrre ai fini dell’immatricolazione.

La mancata immatricolazione nei termini comporta la rinuncia
alla stessa.

14. Entro le ore 18 del 26 settembre ogni universita' , mediante il
proprio sito riservato, comunica al C.I.N.E.C.A. i nominativi degli
studenti immatricolati, provvedendo a stampare e a sottoscrivere il
modulo che viene prodotto dal sistema all’atto della conferma defini-
tiva dell’avvenuta immatricolazione da parte degli studenti e che deve
essere trasmesso via fax (051-6171472).

15. Il 27 settembre vengono ßassegnatiý tutti gli altri studenti
aventi titolo alla prima sede disponibile tra quelle indicate in ordine
di preferenza entro la data del 19 settembre.

Gli studenti ßassegnatiý hanno a disposizione cinque giorni,
escluso il sabato ed i festivi, per provvedere entro le ore 14 del 3 otto-
bre all’immatricolazione presso i relativi atenei, pena la decadenza.

Il C.I.N.E.C.A fornisce a ciascun ateneo interessato, l’elenco di
tali studenti.

16. Le universita' comunicano al C.I.N.E.C.A. sempre tramite il
loro sito riservato e secondo le modalita' di cui al punto 14, i nomina-
tivi degli immatricolati.

17. Il 4 ottobre, a conclusione delle procedure sopra indicate,
viene pubblicato sull’area riservata agli studenti, l’elenco degli atenei
che presentano posti resisi disponibili per le mancate immatricola-
zioni da parte degli aveni diritto.

18. Dal 4 al 9 ottobre gli studenti immatricolati, ad eccezione di
coloro che lo sono nella sede universitaria indicata come prima scelta,
ove interessati, possono, attraverso l’area loro riservata, dichiarare il
proprio interesse al trasferimento indicando in ordine di preferenza
le sedi predette.

La richiiesta, se soddisfatta, comporta la disponibilita' del posto
precedentemente occupato.

19. Il 10 ottobre, sulla base delle richieste ricevute e tenuto conto
della posizione di merito occupata nella graduatoria nazionale dai
richiedenti, sono pubblicati nell’area riservata agli studenti i nomi-
nativi di coloro la cui richiesta di trasferimento puo' essere accolta.
Contestualmente sono assegnati i posti che si rendono disponibili
per effetto dei trasferimenti.

20. Il 17 ottobre, a conclusione delle procedure di trasferimento,
ö ove risultino ancora posti disponibili ö si procede, in relazione
alla posizione di merito ed alle preferenze espresse, all’assegnazione
degli stessi fino a loro esaurimento. A tal fine vengono indicati sul-
l’area riservata agli studenti i nominativi di coloro che hanno titolo
ad immatricolarsi. Gli stessi studenti ßassegnatiý hanno sempre a
disposizione cinque giorni, escluso il sabato ed i festivi, per provve-
dere all’immatricolazione presso i relativi atenei, pena la decadenza.

Il C.I.N.E.C.A. fornisce a ciascun ateneo interessato, l’elenco di
tali studenti.

21. Le universita' comunicano al C.I.N.E.C.A., sempre tramite
sito riservato e secondo le modalita' di cui al punto 14, i nominativi
degli immatricolati.

öööö

Allegato 2

NOTE TECNICHE

1. Gli atenei provvedono, secondo le indicazioni a suo tempo
comunicate dal M.I.U.R., al ritiro presso la sede del C.I.N.E.C.A. ö
alla presenza del rappresentante del Ministero dell’istruzione, della
universita' e della ricerca scientifica (M.I.U.R.) ö delle scatole in cui
sono contenuti i plichi destinati agli studenti che partecipano alla
prova, nonche¤ i fogli di istruzione alla compilazione del modulo
risposte.

A decorrere dall’avvenuta consegna, ciascuna universita'
appronta idonee misure cautelari per la custodia e la sicurezza delle
predette scatole contenenti i plichi, che devono risultare integri
all’atto della consegna ad ogni candidato.

2. Ogni plico contiene:

a) un modulo anagrafica, che presenta un codice a barre di
identificazione univoca;

b) i quesiti relativi alla prova di ammissione;

c) due moduli di risposte, ciascuno dei quali presenta lo stesso
codice a barre di identificazione posto sul modulo anagrafica, sul
retro dei quali e' possibile indicare la sede preferita per l’immatricola-
zione;

d) un foglio su cui risultano prestampati:

1. il codice identificativo della prova;

2. l’indirizzo del sito web del M.I.U.R.: http://odontoia-
tria.m.i.u.r.it

3. le chiavi personali (username e password) per accedere
all’area riservata del sito;

e) una busta vuota, provvista di finestra trasparente, nella
quale lo studente, al termine della prova, deve inserire uno dei due
moduli di risposte ritenuto valido.

La sostituzione che si dovesse rendere necessaria, nel corso della
prova anche di uno solo dei documenti indicati ai punti b), c) e d)
comporta la sostituzione integrale del plico, in quanto contraddistinti
dal medesimo codice identificativo.

Eventuali correzioni o segni effettuati dal candidato sul modulo
anagrafica, non comportano la sostituzione del predetto modulo e,
pertanto dell’intero plico, a meno che non si creino difficolta' di iden-
tificazione del candidato: cio' in quanto trattasi di documento che
rimane agli atti dell’ateneo ed ininfluente ai fini della determinazione
del punteggio.
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E3. Prima dello svolgimento della prova a tutti i partecipanti viene
consegnato un foglio informativo sulle modalita' di compilazione del
modulo risposte, che viene pubblicizzato anticipatamente allo svolgi-
mento della prova sul sito web del M.I.U.R.

4. I bandi di concorso predisposti dagli atenei devono indicare
che lo studente:

deve far uso esclusivamente di penna nera;
deve obbligatoriamente compilare il modulo anagrafica in

tutte le sue parti;
ha la possibilita' di correggere una (e una sola) risposta even-

tualmente gia' data ad un quesito, avendo cura di annerire completa-
mente la casella precedentemente tracciata e scegliendone un’altra:
deve risultare in ogni caso un contrassegno in una sola delle cinque
caselle perche¤ sia chiaramente manifestata la volonta' altrimenti si
ritiene non data alcuna risposta;

puo' indicare, sul retro del modulo di risposte, una sede prefe-
rita per l’immatricolazione;

deve annullare, barrando l’intero foglio, il secondo modulo di
risposte non destinato al C.I.N.E.C.A., ove nello stesso fossero pre-
senti alcune risposte date;

al nomento della consegna deve aver cura di inserire, non pie-
gato, nella busta vuota il solo modulo di risposte, destinato al
C.I.N.E.C.A. per la determinazione del punteggio;

non deve inserire il modulo anagrafica nella busta perche¤
costituirebbe elemento di annullamento della prova, ma deve conse-
gnarlo alla commissione;

deve trattenere il foglio descritto al precedente punto d).

5. La commissione ha cura, in presenza del candidato:
di chiudere la busta contenente il modulo risposte che non deve

risultare firmata ne¤ dal candidato, ne¤ da alcun componente della
commissione a pena della nullita' della prova.

di trattenere:
1) il modulo delle risposte non utilizzato e/o annullato dal

candidato;
2) i fogli in cui risultano i quesiti relativi alla prova;
3) il foglio anagrafica.

La commissione provvede, al termine della prova, a far inserire
tutte le buste consegnate dai candidati in uno o piu' contenitori, che
devono essere chiusi alla presenza di almeno due studenti presenti nel-
l’aula d’esame.

6. Il presidente della commissione d’esame provvede:
ad apporre una firma sui lembi di chiusura del o dei contenitori;
ad invitare, almeno due studenti presenti in aula a firmare

sugli stessi lembi;
a redigere, al termine della prova di ammissione, un verbale nel

quale vanno indicati: il numero dei plichi consegnati alla commis-
sione; il numero di quelli effettivamente utilizzati; ogni altra comuni-
cazione attinente allo svolgimento della prova.

7. Ogni ateneo, a cura del responsabile amministrativo, nella
stessa giornata di svolgimento della prova, provvede alla consegna
presso la sede del C.I.N.E.C.A., alla presenza del rappresentante del
M.I.U.R., del o dei contenitori in cui sono racchiuse le buste conte-
nenti i moduli risposta dei partecipanti; dei plichi eventualmente non
utilizzati, che devono risultare perfettamente chiusi, nonche¤ dei ver-
bali del presidente della commissione d’esame.

8. Il rappresentante del M.I.U.R., verificato il corretto svolgi-
mento delle procedure concorsuali autorizza il C.I.N.E.C.A. alla valu-
tazione dei singoli elaborati ai sensi dell’art. 3 del presente decreto.

9. Gli atenei, all’avvenuta ricezione dei risultati, provvedono al
ritiro, presso la sede del C.I.N.E.C.A., dei moduli risposte in modo
che tutti i documenti relativi ai singoli candidati siano conservati agli
atti.

Allegato 3

Prova di ammissione al corso di laurea specialistica in odontoiatria e
protesi dentaria anno accademico 2006-2007 - Informativa ai sensi
dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ßCodice
in materia di dati personaliý.

Finalita' del trattamento.

Il trattamento dei dati personali richiesti e' finalizzato alla reda-
zione della graduatoria di merito connessa alla prova unica nazionale
di ammissione al corso di laurea specialistica in odontoiatria e protesi
dentaria, ed alla relativa assegnazione presso una delle sedi universi-
tarie prescelte.

La prova di ammissione e' stabilita dall’art. 4, comma 1, della
legge 2 agosto 1999, n. 264 recante norme in materia di accessi ai corsi
universitari, che all’art. 1, comma 1, lettera a), stabilice quali siano i
corsi soggetti alla programmazione nazionale per le relative immatri-
colazioni.

Modalita' del trattamento e soggetti interessati.

Il trattamento dei dati personali, per conto del M.I.U.R., e'
curato in base ad una procedura informatizzata dal consorzio interu-
niversitario per la gestione del centro elettronico dell’Italia nord-
orientale (C.I.N.E.C.A.), nella persona del direttore e da unita' desi-
gnate dallo stesso direttore tra il personale del medesimo consorzio.

I soggetti indicati ricevono dai responsabili del procedimento di
ciascuna universita' , nominati dai rettori, i dati personali degli studenti,
quali risultano sul modulo anagrafica, ovvero il codice identifcativo,
il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, attraverso un sito
web riservato, realizzato per ciascun ateneo dallo stesso consorzio.

La graduatoria di merito, costituita nel rispetto dell’anonimato
degli studenti, con riferimento a solo punteggio conseguito e alla rela-
tiva indicazione della sede prescelta da ciascun partecipante, e' pubbli-
cata sul sito web del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca (M.I.U.R.). Le fasi successive a tale pubblicazione possono
essere seguite dagli studenti accedendo all’area riservata dello stesso
sito attraverso l’utilizzo di chiavi personali, loro assegnate all’atto
della prova.

Natura del conferimento dei dati e conseguenze di un eventuale rifiuto.

Il conferimento dei dati e' obbligatorio per l’attribuzione del pun-
teggio e della posizione in graduatoria con eventuale assegnazione
presso una delle sedi prescelte ai fini della immatricolazione da parte
degli atenei. La mancata acquisizione dei dati comporta l’esclusione
dalla graduatoria.

Titolare del trattamento dei dati.

Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca - Diret-
tore generale per lo studente e il diritto allo studio - Piazza Kennedy,
2 - Roma, cui ci si puo' rivolgere per esercitare i diritti di cui all’art. 7
del d.lgs. n. 196/2003.

Responsabile del trattamento dei dati (art. 29 del ßCodice in materia dei
dati personaliý).

Direttore del C.I.N.E.C.A, designato dal Titolare del tratta-
mento dei dati.

Unita' di personale del C.I.N.E.C.A., designati dal Direttore del
consorzio stesso, in qualita' di incaricati del trattamento dei dati.

Responsabili del procedimento, nominati dal rettore di ciascuna
universita' , rinvenibili nel rispettivo bando di concorso.

Diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 (Diritto di accesso di dati
personali ed altri diritti).

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o
meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora regi-
strati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;
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Eb) delle finalita' e modalita' del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con

l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificati del titolare, dei responsabili e del

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti e delle categorie di soggetti ai quali i dati per-

sonali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza
in qualita' di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di
responsabilita' o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha

interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il

blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui
non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i
dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni cui alle lettere a) e b) sono
state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro conte-
nuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccet-
tuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta
un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al
diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo

riguardano, ancorche¤ pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di

invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compi-
mento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

öööö

Allegato A

Programmi relativi ai quesiti della prova di ammissione
al corso di laurea specialistica in odontoiatria e protesi dentaria

I temi, che seguono sono da intendere come aree nelle quali
accertare, oltre a conoscenze specifiche, le capacita' critiche e creative
e le strutture logiche di pensiero. Le conoscenze e le abilita' richieste
fanno riferimento alla preparazione promossa dalle istituzioni scola-
stiche che organizzano attivita' educative e didattiche coerenti con i
programmi ministeriali, soprattutto in vista degli esami di Stato.

Logica e cultura generale

Accertamento della capacita' di completare logicamente un
ragionamento, in modo coerente con le premesse, che vengono enun-
ciate in forma simbolica o verbale, scartando le conclusioni errate o
arbitrarie.

Biologia

La chimica dei viventi.
I bioelementi. L’importanza biologica delle interazioni deboli. Le

proprieta' dell’acqua.
Le molecole organiche presenti negli organismi viventi e rispet-

tive funzioni. Il ruolo degli enzimi.

La cellula come base della vita.
Teoria cellulare. Dimensioni cellulari. La cellula procariote ed

eucariote.
La membrana cellulare e sue funzioni.
Le strutture cellulari e loro specifiche funzioni.
Riproduzione cellulare: mitosi e meiosi. Corredo cromosomico.
I tessuli animali.

Bioeneargetica.
La valuta energetica delle cellule: ATP. I trasportatori di energia:

NAD, FAD.

Reazioni di ossido-riduzione nei viventi. Fotosintesi. Glicolisi.
Respirazione aerobica.

Fermentazione.

Riproduzione ed ereditarieta' .
Cicli vitali. Riproduzione sessuata ed asessuata.
Genetica mendeliana. Leggi fondamentali e applicazioni.
Genetica classica: teoria cromosomica dell’ereditarieta' ; cromo-

somi sessuali; mappe cromosomiche. Genetica molecolare: DNA e
geni; codice genetico e sua traduzione; sintesi proteica. Il DNA dei
procarioti. Il cromosoma degli eucarioti. Regolazione dell’espressione
genica.

Genetica umana: trasmissione dei caratteri mono e polifattoriali;
malattie ereditarie.

Le nuove frontiere della genetica: DNA ricombinante e sue pos-
sibili applicazioni biotecnologiche.

Ereditarieta' e ambiente.
Mutazioni. Selezione naturale e artificiale. Le teorie evolutive.

Le basi genetiche dell’evoluzione.

Anatomia e fisiologia degli animali e dell’uomo.
Anatomia dei principali apparati e rispettive funzioni e intera-

zioni.
Omeostasi. Regolazione ormonale.
L’impulso nervoso. Trasmissione ed elaborazione delle informa-

zioni.
La risposta immunitaria.

Diversita' tra i viventi.
Virus. Batteri. Protisti. Funghi. Cenni sulle caratteristiche dei

phyla animali.
I principali agenti patogeni.

Interazione tra i viventi.
Catene alimentari. Cenni sui cicli biogeochimici: acqua, carbonio;

azoto; fosforo.

Chimica

La costituzione della materia: gli stati di aggregazione della mate-
ria; sistemi eterogenei e sistemi omogenei; composti ed elementi.

La struttura dell’atomo: particelle elementari; numero atomico e
numero di massa, isotopi, struttura elettronica degli atomi dei vari
elementi.

Il sistema periodico degli elementi: gruppi e periodi; elementi di
transizione; proprieta' periodiche degli elementi: raggio atomico,
potenziale di ionizzazione, affinita' elettronica; metalli e non metalli;
relazioni tra struttura elettronica, posizione nel sistema periodico e
proprieta' .

Il legame chimico: legame ionico, legame covalente; polarita' dei
legami; elettronegativita' .

Fondamenti di chimica inorganica: nomenclatura dei composti
inorganici: ossidi, idrossidi, acidi, sali; posizione nel sistema perio-
dico, cenni sulle proprieta' e sui principali composti di: idrogeno, litio,
sodio, potassio, magnesio, calcio, ferro, rame, zinco, alluminio, carbo-
nio (composti inorganici), piombo, azoto, fosforo, ossigeno, zolfo,
fluoro, cloro, bromo, iodio, gas nobili.

Le reazioni chimiche e la stechiometria: peso atomico e moleco-
lare, numero di Avogadro, concetto di mole, conversione da grammi
a moli e viceversa, calcoli stechiometrici elementari, bilanciamento
di semplici reazioni, vari tipi di reazioni chimiche.

Le soluzioni: proprieta' solventi dell’acqua; solubilita' ; principali
modi di esprimere la concentrazione delle soluzioni.

Ossidazione e riduzione: numero di ossidazione, concetto di ossi-
dante e riducente.

Acidi e basi: conceti di acido e di base; acidita' , neutralita' , basicita'
delle soluzioni acquose; il pH.
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EFondamenti di chimica organica: legami tra atomi di carbonio;
formule grezze, di struttura e razionali; concetto di isomeria; idrocar-
buri alifatici, aliciclici e aromatici; gruppi funzionali: alcooli, eteri,
ammine, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammidi.

La Chimica e la vita: Biomolecole: glicidi, lipidi, amminoacidi e
proteine, acidi nucleici.

Fisica e Matematica
Fisica

Le misure: misure dirette e indirette, grandezze fondamentali e
derivate, dimensioni fisiche delle grandezze. conoscenza del sistema
metrico decimale e dei Sistemi di Unita' di Misura CGS, Tecnico
(o Pratico) (ST) e Internazionale (SI), delle unita' di misura (nomi e
relazioni tra unita' fondamentali e derivate), multipli e sottomultipli
(nomi e valori).

Cinematica: graradezze cinematiche, moti vari con particolare
riguardo a moto rettilineo uniforme e uniformemente accelerato;
moto circolare uniforme; moto armonico (per tutti i moti: definizione
e relazioni tra le grandezze cinematiche connesse).

Dinamica: vettori e operazioni sui vettori. Forze, momenti delle
forze rispetto a un punto. Composizione vettoriale delle forze. Defini-
zioni di massa e peso. Accelerazione di gravita' . Densita' e peso speci-
fico. Legge di gravitazione universale, 1�, 2� e 3� principio della dina-
mica. Lavoro, energia cinetica, energie potenziali. Principio di conser-
vazione dell’energia.

Meccanica dei fluidi: pressione, e sue unita' di misura (non solo
nel sistema SI). Principio di Archimede. Principio di Pascal. Legge di
Stevino.

Termologia, termodinamica: termometria e calorimetria. Calore
specifico, capacita' termica. Meccanismi di propagazione del calore.
Cambiamenti di stato e calori latenti. Leggi dei gas perfetti. Primo e
secondo principio della termodinamica.

Ottica e acustica: cenni sui fenomeni acustici e ottici elementari
(riflessione, rifrazione, disperzione).

Elettrostatica e elettrodinamica: legge di Coulomb. Campo e
potenziale elettrico. Costante dielettrica. Condensatori. Condensatori

in serie e in parallelo. Corrente continua. Legge di Ohm. Resistenza
elettrica e resistivita' , resistenze elettriche in serie e in parallelo.
Lavoro, Potenza, effetto Joule. Generatori. Induzione elettromagne-
tica e correnti alternate. Effetti delle correnti elettriche (termici, chi-
mici e magnetici).

Matematica.

Insiemi numerici e algebra: numeri naturali, interi, razionali,
reali. Ordinamento e confronto; ordine di grandezza e notazione
scientifica. Operazioni e loro proprieta' . Proporzioni e percentuali.
Potenze con esponente intero, razionale) e loro proprieta' . Radicali e
loro proprieta' . Logaritmi (in base 10 e in base e) e loro proprieta' .
Cenni di calcolo combinatorio. Espressioni algebriche, polinomi. Pro-
dotti notevoli, potenza n-esima di un binomio, scomposizione in fat-
tori dei polinomi. Frazioni algebriche. Equazioni e disequazioni alge-
briche di primo e secondo grado. Sistemi di equazioni.

Funzioni: nozioni fondamentali sulle funzioni e loro rappresenta-
zioni grafiche (dominio, condominio, segno, massimi e minimi, cre-
scenza e decrescenza, ecc.). Funzioni elementari: algebriche intere e
fratte, esponenziali, logaritmiche, goniometriche. Funzioni composte
e funzioni inverse. Equazioni e disequazioni goniometriche.

Geometria: poligoni e loro proprieta' . Circonferenza e cerchio.
Misure di lunghezze, superfici e volumi. Isometrie, similitudini ed
equivalenze nel piano. Luoghi geometrici. Misura degli angoli in
gradi e radianti. Seno, coseno, tangente di un angolo e loro valori
notevoli. Formule goniometriche. Risoluzione dei triangoli. Sistema
di riferimento cartesiano nel piano. Distanza di due punti e punto
medio di un segmento. Equazione della retta. Condizioni di paralleli-
smo e perpendicolarita' . Distanza di un punto da una retta. Equazione
della circonferenza, della parabola, dell’iperbole, dell’ellisse e loro
rappresentazione nel piano cartesiano. Teorema di Pitagora.

Probabilita' e statistica: distribuzioni delle frequenze a seconda
del tipo di carattere e principali rappresentazioni grafiche. Nozione
di esperimento casuale e di evento. Probabilita' e frequenza.

06A04193

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 13 aprile 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Mantova.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:
EØ accertato l’irregolare funzionamento degli sportelli

del pubblico registro automobilistico sito in Mantova
nel giorno 20 marzo 2006, dalle ore 12 alle ore 13, a
causa di assemblea sindacale indetta da R.S.U.

Motivazione.
L’Ufficio provinciale A.C.I. di Mantova ha comuni-

cato, con nota n. 831 del 15 marzo 2006, la chiusura al
pubblico degli sportelli nel giorno 20 marzo 2006, dalle
ore 12 alle 13, motivata da assemblea sindacale indetta
da R.S.U.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica di Brescia, con nota del 23 marzo
2006, prot. n. 698/2006, ha chiesto alla scrivente l’emis-
sione del relativo provvedimento di irregolare funzio-
namento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi:

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle Entrate (artt. 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
Entrate (artt. 4 e 7, comma 1).

Milano, 13 aprile 2006

Il direttore regionale: Mazzarelli

06A04068
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EPROVVEDIMENTO 20 aprile 2006.

Accertamento del cambio delle valute estere, per il mese di marzo 2006, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
NORMATIVA E CONTENZIOSO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato il
testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o piu'
decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, che a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del 2003,
attua la riforma dell’imposizioni sul reddito delle societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo unico pre-
cedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56, comma 1 e 110, comma 9, dello stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei titoli I e II che vi fanno riferimento il cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato, su con-
forme parere dell’ufficio italiano dei cambi, con provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttorale n. 1/6385/UDG del 5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli affari
giuridici e il contezioso tributario e' stato delegato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accertamento del
cambio delle valute estere;

Visto il decreto 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio 278 con il quale
sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio 2001 le agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge o di
regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi noti i tassi noti tassi fissi di conversione delle valute degli
11 Paesi partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’ufficio italiano cambi;

Dispone:

Art. 1.

Agli effetti delle norme dei titoli I e II del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo dall’UIC sulla
base di quotazione di mercato e, per le sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro euro nell’ambito del
SEBC e comunicati dalla Banca d’Italia, sono accertate per il mese di marzo 2006, come segue:
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Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 aprile 2006

Il direttore centrale: Busa
06A04207
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 25 aprile 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2425
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142,11
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5761
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,395
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4610
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69440
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263,45
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8699
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3326
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,58
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,100
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5733

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92,00
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8475
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2995
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4570
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,0250
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6437
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6636
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4130
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9599
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6338
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10950,15
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1174,29
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5252
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9728
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,480
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9722
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,745
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,5066

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCromabaký

Con la determinazione n. aR.M.206/D34 del 31 marzo 2006 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazioni all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate:

CROMABAK: ß2%ý 5 ml soluzione oftalmica in flacone da
10 ml - A.I.C. n. 036592018.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Laboratoires THEA,
titolare dell’autorizzazione.

06A04092

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPerasintý

Con la determinazione n. aR.M.547/D35 del 31 marzo 2006,
sono state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in
commercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate:

PERASINT:

ß1 g polvere e solvente per soluzione iniettabileý 1 flaconcino
polvere 1 g + fiala solvente 2 ml - A.I.C. n. 033351014;

ß2 g polvere e solvente per soluzione iniettabileý 1 flaconcino
polvere 2 g + fiala solvente 4 ml - A.I.C. n. 033351026.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta ACS Dobfar S.p.a., tito-
lare delle autorizzazioni.

06A04089

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßBiofolicý

Con la determinazione n. aR.M.283/D36 del 31 marzo 2006 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate:

BIOFOLIC:

IM IV 6 flac. liof. 50 mg + solv. - A.I.C. n. 028919013;

10 flaconcini orali 15 mg - A.I.C. n. 028919037;

10 flaconcini orali 50 mg - A.I.C. n. 028919049.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Esseti farmaceutici
S.p.a., titolare delle autorizzazioni.

06A04090

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.1021/D37 del 31 marzo 2006
sono state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in
commercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni
indicate:

KAO PRONT:

sospensione OS 60 ml - A.I.C. n. 019126010;

sospensione OS 100 ml - A.I.C. n. 019126022;

sospensione OS 120 ml - A.I.C. n. 019126034.

INABRIN:

4 compresse rivestite 200 mg - A.I.C. n. 023532056;

10 compresse rivestite 200 mg - A.I.C. n. 023532068.

ALOPERIDOLO CARLO ERBA:

IM IV 5 fiale 2 mg - A.I.C. n. 029300011;

IM IV 5 fiale 5 mg - A.I.C. n. 029300023;

gocce orali 0,2% 15 ml - A.I.C. n. 029300035;

gocce orali 1% 15 ml - A.I.C. n. 029300047;

20 compresse 1 mg - A.I.C. n. 029300050.

ALPRAZOLAM:

ß0,25 mg compresseý 20 compresse - A.I.C. n. 034189011/G;

ß0,50 mg compresseý 20 compresse - A.I.C. n. 034189023/G;

ß1 mg compresseý 20 compresse - A.I.C. n. 034189035/G;

ß0,75 mg/ml gocce orali soluzioneý flacone 20 ml - A.I.C.
n. 034189047/G.

AMPICILLINA CARLO ERBA:

12 capsule 500 mg - A.I.C. n. 021158035;

fl. liof. 500 mg + solv. 2,5 ml - A.I.C. n. 021158047;

flac. liof. 1 g + f. solv. 4 ml - A.I.C. n. 021158050.

ECONAZOLO CARLO ERBA:

crema 1% 30 g - A.I.C. n. 029460019;

soluzione 1% flacone 30 ml - A.I.C. n. 029460021;

polvere 1% flacone 30 g - A.I.C. n. 029460033;

latte 1% flacone 30 ml - A.I.C. n. 029460045;

schiuma 6 buste 10 g - A.I.C. n. 029460058;

15 ovuli 50 mg - A.I.C. n. 029460060;

6 ovuli 150 mg - A.I.C. n. 029460072.

EPIRUBICINA CARLO ERBA:

iniett. fl. 10 mg + solv. 5 ml - A.I.C. n. 028636013;

iniett. flacone 50 mg - A.I.C. n. 028636025;

ß10 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 1 fla-
cone - A.I.C. n. 028636037;

ß50 mg/25 ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý
1 flacone - A.I.C. n. 028636049

ERITROMICINA CARLO ERBA:

12 compresse 600 mg - A.I.C. n. 029301013;

10% 1 flac. granulato sospensione estemp. 100 ml - A.I.C.
n. 029301025.

FLUOROURACILE CARLO ERBA:

ß250 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 10 fla-
coni 5 ml - A.I.C. n. 028987016;

ß500 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 10
flaconi 10 ml - A.I.C. n. 028987028;

ß1000 mg/20 ml soluzione iniettabile per uso endovenosoý 10
flaconi 20 ml - A.I.C. n. 028987030.

LATTULOSIO C. ERBA:

flacone sciroppo 180 ml - A.I.C. n. 029398017;

20 bustine 10 g - A.I.C. n. 029398029.

NAPROSSENE CARLO ERBA:

10 supposte 500 mg - A.I.C. n. 029268012;

30 compresse 500 mg - A.I.C. n. 029268024;
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E30 bustine 500 mg - A.I.C. n. 029268036;

6 f.liof. 500 mg + 6 f.solv. - A.I.C. n. 029268048;

TAMOXIFENE:

ß10 mg compresseý 30 compresse - A.I.C. n. 033983014/G;

ß20 mg compresseý 30 compresse - A.I.C. n. 033983026/G.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Carlo Erba O.T.C.
S.p.a., titolare delle autorizzazioni.

06A04091

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.86/D38 del 4 aprile 2006, sono
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate:

GOLAMED ß0,65 mg pastiglieý 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032197016.

GOLAMED DUE:

ß0,65 mg + 1,25 mg pastiglieý 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032196014;

ß0,65 mg + 1,25 mg pastiglie gusto aranciaý 20 pastiglie -
A.I.C. n. 032196026;

ß065 mg + 1,25 mg pastiglie balsamicheý 20 pastiglie - A.I.C.
n. 032196038;

GOLAMED ORAL SPRAY ßflac. sprayý 10 ml - A.I.C.
n. 032198018.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Iodosan S.p.a., titolare
delle autorizzazioni.

06A04087

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.1126/D39 del 4 aprile 2006 sono
state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in com-
mercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni indi-
cate:

SOLUZIONE ELETTROLITICA PER EMOFILTRAZIONE
AL BICARBONATO CON POTASSIO EDWARDS.

Confezione: 10 sacche da 500 ml - A.I.C. n. 035454014.

SOLUZIONE BASICA PER EMOFILTRAZIONE AL BICAR-
BONATO EDWARDS.

Confezione: 2 sacche da 4000 ml - A.I.C. n. 035455017.

SOLUZIONE ELETTROLITICA PER EMOFILTRAZIONE
AL BICARBONATO SENZA POTASSIO EDWARDS.

Confezione: 10 sacche da 500 ml - A.I.C. n. 035456019.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Edwards Lifesciences
Germany GMBH (rappresentata in Italia dalla ditta Edwards Life-
sciences Italia S.p.a., titolare dell’autorizzazione.

06A04086

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßErgamisolý

Con la determinazione n. aR.M.134/D40 del 4 aprile 2006, e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate:

ERGAMISOL: 20 compresse 50 mg - A.I.C. n. 023702018.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Janssen Pharmaceutica
N.V. (rappresentata in Italia dalla ditta Janssen-Cilag S.p.a., titolare
delle autorizzazioni.

06A04088

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßGadovistý

Con la determinazione n. aR.M.3/D41 dell’11 aprile 2006 e' stata
revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in commercio
della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni indicate:

Specialita' medicinale: GADOVIST.

Confezioni:

ß0,5 MMOL/mlý flaconcino da 10 ml - A.I.C. n. 034964015;

ß0,5 MMOL/mlý flaconcino da 15 ml - A.I.C. n. 034964027;

ß0,5 MMOL/mlý flaconcino da 20 ml - A.I.C. n. 034964039;

ß0,5 MMOL/mlý flaconcino da 30 ml - A.I.C. n. 034964041;

ß0,5 MMOL/mlý flacone per infusione da 65 ml -
A.I.C. n. 034964054;

ß0,5 MMOL/mlý flacone per infusione da 100 ml -
A.I.C. n. 034964066;

ß0,5 MMOL/mlý siringa preriempita da 10 ml -
A.I.C. n. 034964078;

ß0,5 MMOL/mlý siringa preriempita da 15 ml -
A.I.C. n. 034964080;

ß0,5 MMOL/mlý siringa preriempita da 20 ml -
A.I.C. n. 034964092.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Schering S.p.a., titolare
dell’autorizzazione.

06A04085

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCorzený

Con la determinazione n. aR.M.68/D42 dell’11 aprile 2006 e'
stata revocata, su rinuncia, l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialita' medicinale, nelle confezioni
indicate:

Specialita' medicinale: CORZEN.

Confezioni:

150 mg compresse a rilascio prolungato, 30 compresse in bli-
ster - A.I.C. n. 034672016;

150 mg compresse a rilascio prolungato, 40 compresse in bli-
ster - A.I.C. n. 034672028;

ö 95 ö

28-4-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 98



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E150 mg compresse a rilascio prolungato, 50 compresse in bli-
ster - A.I.C. n. 034672030;

150 mg compresse a rilascio prolungato, 60 compresse in bli-
ster - A.I.C. n. 034672042;

150 mg compresse a rilascio prolungato, 100 compresse in bli-
ster - A.I.C. n. 034672055.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta Valda laboratori farma-
ceutici S.p.a., titolare dell’autorizzazione.

06A04084

Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcune specialita' medicinali per uso umano

Con la determinazione n. aR.M.692/D43 dell’11 aprile 2006
sono state revocate, su rinuncia, le autorizzazioni all’immissione in
commercio delle sotto elencate specialita' medicinali, nelle confezioni
indicate:

Specialita' medicinale: LUKADIN.

Confezione: ß0,5 mg/2 ml soluzione iniettabileý 1 fiala 2 ml +
siringa - A.I.C. n. 024527057.

Specialita' medicinale: MANDOLSAN.

Confezione: IM IV flacone 1 g + 1 fiala 3 ml - A.I.C.
n. 024391029.

Specialita' medicinale: FERREMON.

Confezione: ß40 mg soluzione oraleý 10 flaconcini 15 ml - A.I.C.
n. 017780038.

Specialita' medicinale: DINA.

Confezione: 50 compresse divisibili 400 mg - A.I.C. n. 024251074.

Specialita' medicinale: CALCIOTON.

Confezioni:

5 fiale 1 ml 100 UI - A.I.C. n. 027449014;

5 fiale 1 ml 50 UI - A.I.C. n. 027449026.

Motivo della revoca: rinuncia della ditta San Carlo farmaceutici
S.r.l., titolare delle autorizzazioni.

06A04083

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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